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INCHIESTA 
sul comunismo 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

G I N E V R A , 25. — La g i o r ­
nata di ogg i a l la conferenza 
di G i n e v r a è s ta ta c a r a t t e ­
rizzata da u n n e t t o e p r e s ­
soché g e n e r a l e o t t i m i s m o ; o s ­
servator i s o l i t a m e n t e at tent i e 
b e n e in format i r i fer iscono c h e 
l 'atmosfera di q u e s t e d u e u l ­
t ime s e d u t e de l la conferenza 
c o n s e n t e b u o n e previs ioni 
su l la c o n c l u s i o n e dei lavor i ; 
q u a l c u n o c r e d e addir i t tura 
di s a p e r e che, assai p r o b a ­
b i lmente . i minis tr i degl i e s t e -

Al cenuo nord-america no le 
inchieste per a l imentare la 
c a m p a g n a contro il Purtito 
comunis ta i ta l iano h a n n o in­
vaso quot id iani e rotocalchi 
Il buon c i t tad ino che se ne è 
lasc iato imbonire , per e sem­
pio da quel la a m m a n o i t a g l i dal 
i iarziui iu varie dec ine di co-
1-jiine del Corriere della Sera, 
non ha p o t u t o c h e g iungere 
a questa c o n c l u s i o n e : i torau 
nisti i ta l iani ' sarebbero una 
banda , numerosa e ferreamen­
te d i sc ip l inata , di imhrogl ioui 
astut i inte l l igent i fanatici , i 
quali r iescono a turlupinare 
mil ioni di compatr iot i eoii lo 
M o p o di acc iu f fare il potete 
e poi di servirsene per scan­
narsi fra di loro e per scan­
nare quanta più gente gli sa ­
i a possibi le . E' id iota; ma il 
Margini e tutti i suoi collegll i 
imn se ne preoccup ino . Sono 
in numerosa c o m p a g n i a . In 
sostanza essi h a n n o da to la 
interpretazione, la sp iegaz ione 
i l io dei più impo i tant i e vitto-
no^i mov iment i soc ia l i diede-
to nel p a s s a t o tutti i reazio-
i ia i i , c ap egg ia t i dai clerical i . 

Incordate nel * Novoti tutrè > 
di \ ic-tor H u g o il co l l oqu io in 
i ili il \ c c c h i o pr inc ipe van­
deano , fatto prigioniero dal 
nipote, generale dei bleus, gli 
esalta il v e c c h i o ord inamento 
soc ia le? Al la base la plebe 
dest inata da D i o a l la fatica 
paz iente e rassegnata; p iù su 
il terzo stato , sopra ancora !a 
nobiltà , in a l t o il re, e lutto 
«osi bel lo, così ordinato , così 
< OIISOIIO al la natura umana ed 
alla \ o l o n t à d iv ina . E • c i . 
pazzi , volete d is truggere que­
sto magni f i co , secolare ediFi-
« io, c-orrendo dietro al le fan­
tast icherie di un Rousseau, ba­
stardo e plebeo:' Ancora oggi 
< i sono in Francia < storici > 
< he L'indicano le idee e l'ope­
ra della g r a n d e R i v e r s i o n e 
i o n i e il pr inc ipe vandeano . 1 o 
n o t a \ a il Sa lvatore l l i recente 
mente, recensendo un libro 
dell' a c c a d e m i c o G a x o t t e : lo 
< "i idanunva, ma non gii v»i-
Lre\€i neppure il dubb io che 
lui ste.-so, di fronte ai l* t i -
voluzioni del secolo XX, fosse 
nel la stessa pos iz ione c h e tf-n-
iirinn i vandeani passati *_• pre­
denti di fronte a que l l e 
secoli XVIII e XIX. 

I.a r i \ o I n z i o n e francese >e-
i ondo i gesui t i del la < Civi l tà 
Cattolica-» ed i tanti nipotini 
«li padre Bresciani , a l levat i da 
loro soprat tut to durante lì fa-
M-isino, sarebbe s tata la mi ­
steriosa opera di d iabol iche 
sette, anzi del la setta per ec­
c e l l e n z a , - l a massoner ia . L" il 
r i sorgimento naz iona le? L'ope­
ra dei carbonar i , dì un av­
venturiero c o m e Garibald i , di 
quattro vis ionari , mentre il 
- paese reale > sarebbe rima­

sto fedel i ss imo agl i austriaci 
papal in i e borbonic i . La t i t o ­
laz ione russa sarebbe s ia la 
fatta chi un gruppe t to di c i r c i . 
f inanziati dal l ' internazionale 
< ipit. i l i-ta iriucl;»ir,i. a iutal i da 
G u g l i e l m o l i . Ma c o m e i rivo­
luzionari h a n n o potuto v ince­
re la guerra c iv i l e , battere gli 
«-creiti inviat i da una dozzi­
na di Stat i , costruire una s o -
< ietà n u o v a e mi l le volte più 
forte, battere Miller? Mi-tcrn. 
I ,i r ivo luz ione c inese e co ­
mmi i i t a a metà elei M-CO|CI 
-corMi con la rivolta conta 
dina dei Ta i -Peng , t inta oa 
un v a s o c o m u n i s m o primit ivo . 
ed è proseguita con l 'abbatti­
mento della monarchi i < con 
una spric eli guerre e ivi l i . di 
guerre contro gli stranieri, di 
-e ioperi srenerali. f ino al la 
vittori.! de l la Repubbli i .1 po­
polare. Q u a s i un »ceo|ii di 
lotte che h a n n o toccato i \ i l -
lausri più sperdut i del le re-
,:ii>ni più arretrate, che hanno 
trasc inato fin l 'ul t imo • onta-
d ino e durante le qual i si è 
forgiato ed ha v into il Partito 
comunis ta . c-o-tituitn-i «-C'In 
nel |<>|0. I bln-ue tutto -ar -bbe 
s tato opera di quat tro a* Ul­
t imimi agent i di Mosca ' 

Con la stessa intel l igenza i 
vari Rarzinì *• inchiesta.»» » e 
" indicano il m o v i m e n t o c o m u ­
nista i ta l iano . Kppure quan­
ti problemi «cri potrebbero 
ut i lmente pors i ! P e r c h e de - '«*«»«' «I? vecchiss ima tradì 
pò la l i b e r a z i o n e la gran.lc '«Y»- A F e r e n V«.°«; , ! ? > e "*" 

pubbl i cano nel 1QI9 ed ancora 
nel 1946. la maschera in c^s«o 
di Mazzini è s tata dai repub­
blicani af f idata a l la Sez ione 
comunis ta . Nel Mezzogiorno e 
nel le I«olc tutte le lotte c o n ­
tro l'arretratezza de l le strnt-
tnre social i , contro il l a t i fon­
do e c o n t r o la mafia, sono 
condot te dai comunist i . Per­
c h è ' Credete di spicca re que ­
sti fenomeni social i con l'a tti­
zia dei comuni s t i? 

I comunis t i par lano a tutti 
i cet i soc ia l i c h e v ivono «iel 
proprio lavoro . Ne sono asco l ­
tati s o l o p e r c h è questi e o n o 
compost i da mil ioni eli im­
beci l l i? Perchè non -orni ca 
paci di farlo i partit i interclas­
s ist i? C i ò è invece la orova 
che il Part i to comuni.-ta è na ­
z ionale e democrat i co , r h e è 
veramente il part i to il .piale 
c o n d u c e tutta la società ita'ia 
na ad un l ive l lo supcriore di 
c iv i l tà . Ma i comunis t i di 
«pongono di mezz i forniida 
bili— S c i o c c h e z z e : ì comuni ­
sti h a n n o contro la pressione 

DECISA SCHIARITA ALLA CONFERENZA PER LA PACE ASIATICA 

Importanti progressi a Ginevra 
su I "cessate il fuoco,, in Indoci n a 

Ottimismo fra gli osservatori - Le discussioni sulla tregua d'armi in una fase concreta - Bidault parte per Parigi dopo 
nuove proposte di Fani Vati Dong - L'Assemblea francese impone al governo un dibattito sul problema indocinese 

fosse dato a lcuni g iorni a d ­
dietro. 

S e questa speranza sarà 
soddisfatta , a G i n e v r a a v r e ­
m o ass ist i to a u n a g r a n d e v i t ­
toria de l la pol i t ica di d i s t e n ­
s ione, a u n a c lamorosa s c o n ­
fitta del la po l i t i ca amer icana 
di preparaz ione a l la guerra 
e di guerra . 

Gli s tess i g iornal i s t i a m e ­
ricani più a v v e d u t i s e ne r e n ­
dono conto e lo d icono aper ­
tamente . W a l t e r L i p p m a n . ad 
esempio , in u n art icolo pub­
bl icato s t a m a n e dal New York 

La cartina chr pubblichiamo mostra la distribuzione ilellr 
forze nel Laos e nel Vict Nani. Le zone in grigio sono con­
trollate dalle forze di liberazione del Viet Nani e ilc-1 
Laos: quelle punteggiate sono controllate dalle forze parti­
giane: quel le in bianco sono ancora sotto il dominio dei 
colonialisti francesi, che controllano inoltre le principali 
città. Per quel che riguarda la Cambogia, in essa il governo 
di resistenza Kmer controlla la maggior parte del territorio 
che va dal fiume Mefcong alla frontiera con la Tailandia, e 

vaste zone sul confine fra la Cambogia e il Vict Num 

ri- dei paes i c h e partec ipano 
al la conferenza sul l ' Indocina , 
r iusc iranno a r a g g i u n g e t e lo 
accordo su l la ce s saz ione del 
fuoco e. forse, a n c h e a in d i ­
carne la data ne l c o m u n i c a t o 
finale. L o s t u d i o d e l l e m o d a ­
lità part icolari re la t ive ai d e t ­
tagli t e cn i co -mi l i t ar i v e t r e b -
be aff idato a u n a o DÌÙ c o m ­
miss ion i n o m i n a t e dalla c o n ­
ferenza. 

Q u e s t o è q u a n t o per ora si 
r i t iene di poter dire, a n c h e 
se, n a t u r a l m e n t e , è necessar io 
a v a n z a r e ancora q u a l c h e I Ì -
serva . in ì d a z i o n e a s e m p r e 
poss ibi l i var iaz ioni d o v u t e ad 
e l e m e n t i imponderabi l i . C o ­
m u n q u e è poss ib i l e oggi g u a r ­
dare ai pross imi giorni con 
sent iment i di speranza , assai 
p iù pronunciat i di quanto non 

è q u e l l o re la t ivo alla G e r m a ­
nia. « In a l to loco — c i t iamo 
t e s t u a l m e n t e — non si è s a ­
puto c o m p r e n d e r e che la r iu ­
nif icazione de l la Germania si 
sarebbe imposta alla pretesa 
integraz ione di una Gei mania 
d iv i sa ne l la nostra coal iz ione 
mi l i tare occ identale . Noi a s ­
s i s t iamo, adesso , al lo s g r e t o ­
l a m e n t o di questa pol i t ica 
fondata s u di una fa lsa c o n ­
cez ione degl i interess i n a z i o ­
nali del la Germania ». 

Il t e i zo ordine di errori, i n ­
fine, è s ta to quel lo di « s o t ­
tova lutare il va lore c h e il 
C o m m o n w e a l t h rappresenta 
per gli ingles i . S e per il p a s ­
sato a v e v a m o nutri to de l l e 
i l lusioni, il v i agg io del la r e ­
g ina avrebbe dovuto aprirci 
gli occhi ». 

A b b i a m o a m p i a m e n t e c i ­
tato l 'articolo di L ippman 
perchè esso , a nostro avv i so , 
r iesce a dare u n quadro s i n ­
tet ico m a eff icace de l l e a t ­

tuali . gravi difficolta del la 
pol i t ica americana , oltre che 
di una parte de l l e ragioni che 
ne s p i e g a n o il fa l l imento. S e b ­
b e n e l 'articolo manchi di una 
conc lus ione seria quanto la 
anal is i , non v i è dubbio che 
se l e paro le di L ippman che 
a b b i a m o c i tato hanno un s e n ­
so. e s s e v o g l i o n o d u e che le 
so luzioni che l'Anici ìea pro ­
p o n e ai suoi al leati sono in 
ne t to contras to con i loro 
s tess i interess i imperialist ici 
o l tre c h e nazional i . Ecco, d u n ­
que, la r a g i o n e di fondo del la 
cris i de l lo s c h i e i amento a t l a n ­
tico, i cui s in tomi sono affio­
rati con g r a n d e chiarezza d u ­
rante i lavori di questa c o n ­
ferenza, e c h e d i v e n a n n o a n ­
cor p iù e v i d e n t i nel futuro. 

N e l l a cronaca del la g i o r ­
nata odierna, gli osservatori 
concordano nel ì 'attribuire i m ­
portanza al s econdo incontro 
fra Ciu E n - l a i . e r inv ia to di 
Nehru , M e n o n , avvenuto 

s t a m a n e a l l e 11, pi e s so la 
residenza del min i s tro degli 
es te t i del la Cina. C o m e si 11-
co iderà , i d u e uomin i politici 
a v e v a n o d i scusso per ti e ore 
nella mat t ina ta di domenica . 
11 g iorno succes s ivo , Menon 
si era incontrato con Molotov , 
con Bede l l S m i t h e con i capi 
di a l tre de legaz ioni o c c i d e n ­
tali. 

L'agenzia A.F.P. c i e d e di 
sapere che s t a m a n e M e n o n 
avrebbe riferito a Ciu En- la i 
le opinioni c h e egl i si s a r e b ­
be f o i m a t o al t e r m i n e del 
giro d'orizzonte compiuto . S i 
l i t i e n e a n c h e c h e M e n o n si 
interess i non so l tanto al la 
cessaz ione del fuoco in I n d o ­
cina, m a a n c h e ai modi e a l le 
possibi l i tà di u n a s i s t e m a z i o ­
ne genera le . N e s s u n a ipotes i 
attendibi le , c o m u n q u e , v i e n e 
formulata su i particolari di 

ALBERTO JACOVIELLO 

(Continua In 6. pag. 1. col.) 

L'Assemblea francese 
redama un dibattito 

PARIGI. >v> — L'assemblea 
nazionale fiancete ha approvato 
ogm un ordine del stoino, t c -
dalto dalla confcien/a dei pre­
sidenti dei gruppi parlamentari, 
che prevede per nini tedi primo 
giugno un dibattito particola­
reggiato su quattro interpellan­
ze relative all'Indocina. In pre­
cedenza l'Assemblea aveva re­
spìnto un altro ordine del gior­
no — ispirato dal governo — 
che prevedeva per il 1. giugno 
una semplice discussione sulla 
data da fissare per il dibattito 
delle quattro interpellanze. 

Sono giunti frattanto a Pari­
gi il capo di Stato maggiore, 
generale Ely, e i generali Sa­
lali e Pelissìer, di ritorno dalla 
loro missione in Indocina, dove 
si sono resi conto personalmen­
te della situazione militare. 
Ely ha iniziato il .suo rapporto 
personale a Lantel 

Una lunga colonna di ciechi civili , a Roma ormai da una 
settimana In attesa delle decisioni del governo, si è recata 
ieri pomeriggio in silenziosa protesta davanti al Viminale 
I ciechi hanno annunciato la loro intenzione di iniziare sul 
posto uno sciopero della, fame; ma poche ore dopo, nel cnorc-
della notte, quando 1 ciechi erano soli, la polizia li ha ag­

grediti brutalmente, cacciandoli 

I ciechi civili brutalmente percossi 
dalla polizia di Sceiba davanti al Viminale 

Un centinaio di ciechi si erano recati nel pomeriggio davanti al Palazzo del governo e avevano iniziato lo sciopero 
della fame - A tarda notte la Celere, dando luogo ad uno spettacolo di agghiacciante violenza, li ha cacciati con la forza 

II governo .S'celba-Saragat 
si e macchiato questa notte 
di una nuova infamia. La 
polizia, la " ce lere • di cui 
sono ben note le pussate ge­
sta. ha stanotte addirittura 
superato se stessa. 

Un cent ina io di cicchi che 
.vi erano raccolti so l fo il V i m i ­
nale . immobi l i , indifesi, si­
lenziosi. imposs ibi l i tat i per la 
loro stessa dolorosa condi­
zione a far male ad anima 
viva o a minacciare chicches­
sia — decisi so l tanto a c h i e ­
dere un più umano tratta­
mento di assistenza — sono 
.sfari brutalmente aggrediti. 
caricati, picchiati, costretti a 
sgomberare la piazza con la 
violenza. 

Si è osato levare le mani 
contro i ciechi civili, e lo si 
e fatto nel cuor della notte 
dalle ore 0,20 alle 1,15; di 
giorno, di fronte alla c i t tad i -
nanra, non sarebbe stato pos 
s ibi lc , po iché la folla che q"ì 
giorno passa per le strade 
del centro non a r r e b b e p o ­
tuto res i s tere impass ibi le ad 
uno spettacolo di ottusa e inu­
tile brutalità come que l lo cui 
abbiamo assistito stanotte, in­
sieme ai rari passanti, tutti 
egualmente esterrefatti e in­
dignati. 

L'operazione •• brillantis­
sima » è stata diretta perso 

Herald Tribune, e n u n i e i a t i c 
ordini di errori c o m m e s s i in 
quest i u l t imi ann i dai d i l i ­
gent i americani , tali da m e t ­
tere in pericolo , s econdo le 
sue s tesse parole , l 'al leanza 
occ identale . 

Il pr imo ord ine di errori è 
consist i to — s e c o n d o L ippman 
— nel l 'aver cercato gli S. U. .,„,,„„„, 
di a c c i e s c e i e o l tre misura Rli jJ!£v' , < M , f c 

impegni internazional i d c l l a , L , r ' ° " a ' 
Francia- « Dopo le d u e gueri e La dec i s ione della 
mondial i — s c i n e l 'a i t ico l i -
sta amer icano — e i a e c c e s ­
s i v o far s o p p o i t a r e alla F r a n ­
cia il peso de l la più lunga e 
più dura guerra asiat ica, ch i c - jo I " , »mo 
dendo le 
fornire 

lato con cjiialeiiiio di loro, c o l l i m a n o , si s o n o raccolt i , due 
quell i che erano ancora in |a due. nel fondo dell'emiciclo. 
piedi: tutti hanno -manifesta 
(o il proposito di resistere in 
quella loro disperata mniu'fc-
sfnriouc lino a che le loro 
r ivendicaz ioni non venissero . 
accol te . 

Poco d o p o la mezzanotte 
uno degli accompagnatori dei 
ciechi, dall'accento fiorentino, 
Ila chiamato a raccolta i «fra­
telli d'ombra» per dire, loro 
che il vice-questore Ortona li 
informava che, secondo le 
leggi di P.S.. non sono per­
messi gli assembramenti do­
po la mezzrtnotte ne l le s t r a ­
de. Quindi: o se ne andavano 
o li avrebbe cacciati con la 
forza. 

Allora è stalo un urlo ge­
nerale. 1 ciechi, tenendosi per 

In quel momento sono arri­
vati t carrozzoni della poli-

ia. / c iechi , ut un b a l e n o . 
si .sono strett i gli uni agli 
altri, prendendos i so t tobrac 
ciò . D'un tratto si è s en t i ta 
una voce: « Avanti, facciamo 
presto! ». 

/ poliziotti in borghese si 
sono lanciati sulla massa dei 
ciechi, ne hanno tratto uno a 
viva forza, lo hanno trasci­
nato come un sacco, lo / tanno 
scaraventato di peso dentro 
il carrozzone. Urla laceranti 
si sono levute dalla macchina, 
mentre altri poliziotti strap­
pavano dal grande grappolo 
u m a n o un altro cieco. Questi 
cadeva, ma i poliziotti impla­
cabili gli erano sopra ancora. 

di peso e lo gettavano dentro 
il g ippone . Il d i sgraz iato el i ­
d e r à tra le panche della mac­
china, si rizzava per usc ire , 
veniva r iget tato dentro . E 
cosi il t erso e cosi i l quarto . 
Diec i , vent i . c inquanta . 

Dal pruno camion riempito 
si levavano grida disperate di 
gente straziata, di povere 
donne, di vecchi, di giova-
netti, tutti ciechi. » Dove ci 
portano? ». dicevano. E poi: 
« Questi sono gli ordini dì 
Sceiba! ». « Vigliacchi! P i c ­
chiare dei ciechi! •>; e altri 
ancora invocavano a gran 
voce: « / l i u t o , aiuto! Cittadini, 
ci picchiano, ci p i cch iano ». 

Per mezz'ora i poliziotti 
hanno continuato a strappare 
ad uno ad uno i ciechi dal 

Metallurgici in sciopero 
a Genova, Terni, Livorno, Roma 

IM ( <>iine rompe le trilli ut ine - 8000 dipendenti di Marzolla 
se ioperano contro i licenziamenti - Prossime lotte dei chimici 

dal vice-questore 

e. a m o -

Lotte az iendal i , prov inc ia l i 
e di categor ia c o n t i n u a n o i 
susseguirs i in tut to il P a e 

rosa manifestazione e d i da- per la conquis ta di mig l ior i 
re inizio allo sciopero della salari , per lo s v i l u p p o de l la 
fame era stata presa dai eie- produz ione , per la d i fesa del 
chi civili nella tarda sera, posto di lavoro. 

aveva sempre più- A G e n e r a h a n n o sc iop- . •"» 
i 6000 r—.ual' . 

m p r e p e r 24 ore. 
de l la S a n G>e--

al t e m p o stesso di preso consistenza la voce, s e - ( i e r i per 24 ore 
il più forte cont in - c o n d o la qua le questa niatti-\c a be- . tn , >en 
H" la d i l e sa e u i o n e a ; , , ° . i" s e n o a l la commissioneJi meta l lurg ic i i 

, Idei le finanze della Camera, i jg io e del la Me 
, i rappresenfanf i del o o u e r n o [ s p e n d o n o 1! la 

ìavrebbero insìstito nella ma-\i d ipendent i de l la P i a g g i o 
ijj iorra fcndci i fe a impedire la per 3 ore tutti i m e t a l i u r g 

? e i d f S n c m a i T T a .^abdi ìa ide i l e / i n a n ; e de l la Camera."ijgio e del la Marconi ; ogg i .o 
del fianco nord-a fr i cano della [rappresentanti del g o u e r n o i s p e n d o n o i! l avoro per 2! -,re 
fortezza occ identa l e 

Il s econdo o i d i n e di c u o r 
.approra^ionc de l progetto di 
ìlegge che istituisce la pensio-

L-.erv i , ma ne-
col laboratori , feroci ant ico­
munist i , ha cercato a spie­
gare c o m e mai . durane* >'< la-
se i smo, epici conladi ' t i , ele­
vando il proprio l ivel lo «n«,H-
riale ed intel lettuale . son-> di­
ventati comunis t i . Da \na-rni 
a Vclletri i p iccol i u f i ' - i i ' inn 
hanno a b b a n d o n a t o il Part i to 
repubbl icano al qua le .Tan 

uno «lei s,ioi e i ricatti consent i t i dal pote - |ne per i ciechi civili. Verso 

m a z e i o r a n z a depli onerai c!el 
nord non h a n n o arco l to tra.n-
fa lmentc i vecch i dir igenti d i l ­
la Confederaz ione del lavoro. 
ma <i *ono d ichiarat i c o m u ­
nist i? N o n è s ta to un caso , riè 
l'opera del M a l i g n o : è s*ata la 
< onscjrucnza del l 'esperienza 
maturata ed e laborata in de-
« enni di ctierre e di ra«cismo. 
1 bracc iant i e i contadin i del 
Poles ine e del Rejreiano, se­
guaci di Matteott i e di Pram-
nolini . non si s o n o rivolti a i 
soc ia ldemocrat ic i c h e nomava­
no a successori , m a si -ono ri-
v elati comunis t i a se stessi: 
a v e v a n o pre«o cosc ienza del 
fa l l imento del vecch io rifor­
mismo. I mezzadr i toscani. 
timbri, march ig ian i d iventano 
comuni s t i : è a n o spos tamento 
di massa , d o v u t o al rif iuto del­
la borghes ia di d i s trusr 'Te 
qi ie l l"a\an70 s e m i - f e n d i l e rhe 
è la mezzadr ia , la qua le non 
garant i sce al c o n t a d i n o :l com­
penso del «no lavori». / / Von-
r/o ha p u b b l i c a t o un bell 'arti­
co lo di E i n a u d i su i fratelli 

re economico , dal la ,»r.»on-la^e 22,30 il piccolo emiciclo 
privata, dal la r icchezza: IKIII-,C»«C si apre davanti al Palaz-

contro l'apparai.» 5 . . . M I . - . = 0 d c I V i m i n a l e era gremito no 
i 

dalla folla dei ciechi — circa 

1C1 
e i chimic i di B o l z a n e t o . A 
T o n n o ^ , o n o reg i s t ra te ieri 
n u m e r o s e so.spcr.-ioni Q^I .a 
v o r o in s t a b i l i m e n t i m e t a l -

tre t tanto c o m p a t t o è s ta to lo 
sc iopero deg l i e l e t t roch imic i 
di P a p i g n o . A Rotna ier i h a n ­
no s o s p e s o il l a v o r o ì m e t a l ­
lurgici da l l e 12 in poi; a Isola 
Liri h a n n o sc iopera to i c a r ­
tai. In d u e a z i e n d e di Teramo 
i l avorator i s o n o riuscit i a 
.strappare u n a c c o n t o cont i ­
n u a t i v o r i s p e t t i v a m e n t e di 
1500 e di 4000 l ire. 

La dura lotta d e l l a C o g n e 
di .4osta . condot ta u n i t a r i a ­
m e n t e d a l l e tre o r g a n i z z a z i o ­
ni s indacal i , a v e v a cons ig l ia to 
la d irez ione ad iniz iare le 
t ra t ta t ive sui salari e sui l i ­
cenz iament i arb i t ia t i e p e r ­
tanto lo sc iopero e i a s ta to 

lurgici e t e - - i l i . A d a n c o n a ì s o s p e s o . P u r t i o p p o ieri sera 
e nei c o m u n i di S e n i g a l l i a . i l a d irez ione del la Cogne ha 

. , CK.II» ,utiu u»i i < ™ . i — C J C H Fabr iano e Fa lconara , il l a - ! d imos tra to con tutta c h i a r e z -
cooic i . i a p p a r a t o resi-. - »- ,J 2 y r d c / j o r o accompa. V o r o v i e n e so.speso ogg i i_; e .za le s u e intenzioni a n t i d e -

la -V.a,"Pa. 'a radio .ppni». . . i nnUtTl Quando siamo r i p a s - a z i e n d e industr ia l i per tu t to moerat i che d e m a n d a n d o la 
C e un problema <•!.-• ni«ri-|sfJff- intorno alle 23J0, al Vi-1i l p o m c r i e e i o . Edi l i e for i a - i d i s c u s s i o n e sul l i c enz iamento 

terebbe di esse-re r . , ;n i i i i . i t . ' ' , / M l m | r quas i tuffi i ciechi'ciai h a n n o :-cioperato ieri T dei tre m e m b r i de l la C. I. da 

lo afferravano, lo s o l l e u n r a n o t l o r o g r u p p o , per issarl i sui 
' ' carrozzoni. Ma ì c i ech i , c o n 

un vigore impressionante, 
forti d e l loro b u o n dir i t to 
sbalordi t i forse essi stessi per 
pr imi de l l e u io lenzc di cu i 
erano oggetto, resistevano ac 
c a n i t a m e n t e , .si d i f endeuai io 
fino all'ultimo, brancolando 
nel loro hnmenso buio, con­
tinuavano a stringersi dispe 
ratamente l'uno all'altro per 
impedire di essere portati 
via. Ma erano sempre meno. 
sulla piazza. Si sono battuti 
comunque fino all'ultimo uo­
mo. Dall'alto dei camion han­
no continuato a piangere, a 
urlare la loro protesta, a bat­
tere all'impazzata con i loro 
bustoni sui bordi degli auto­
mezzi. 

All'una e quindici il vice-
questore Ortona, scortato dal 
suo stato maggiore, poteva 
abbandonare la piazza sod­
disfatto per la brillante vit­
toria sui ciechi. Gli a u t o m e z z i 
st allontanavano in corteo, 
percorrendo via Nazionale a 
gran velocità, allo scopo di 
non far udire le grida stra­
zianti dei ciechi ai cittadini 
che uscivano a frotte dai tea­
tri e dai cinema. 1 ciechi sono 
stati ricondotti cos ì nei loro 
accantonamenti. 

La manifestazione dei cir­
chi aveva preso le mosse già 
dal primo pomeriggio, quando 
una co lonna di minorati, con­
fluiti in piazza Argentina dai 
loro r icoreri ni California Gar­
den e all'tloostellum, silenzio­
samente hanno percorso, in 
una lunga fila a tre a tre, ria 
del Plebiscito, via IV Novem­
bre. via Nazionilc. fra la 
commossa solidarietà della 
popolazione. Era vero che il 
governo insisteva nella sua 
incomprensione? Era vero che 
di nuovo la coir»missione d e i -
la Camera non avrebbe potu­
to concludere nulla a loro fa­
vore per l'ostinazione di S c e i ­
ba. di Saragat. di Gava? Era 
rem addirittura che la Com­
missione delle finanze avreb­
be rinviato l'annunciata riu­
nione di questa mattina per 
far prendere tempo al gover­
no che vorrebbe concedere 

Nuovi scioperi 
nei monopoli chimici 

L'Esecutivo della F1LC ha 
deciso le date Cche saranno 
tempestivamente comunicate) 
in cui avranno luogo le prossi­
me azioni nei gruppi monopo­
listici dell'industria chimica: 

1» per il complesso Monte­
catini. in accordo con le altre 
categorie che rappresentano la­
voratori del gruppo (minatori, 
metallurgici, tessili) una ferma­
ta massiccia di più giorni con 
l'arresto totale della produzione 
compresi i cicli e fuochi con­
tinui; 

2» per il gruppo Solvay e 
SIO una analoga fermata con 
le stesse modalità nelle stesse 
giornate. 

3» per i gruppi Pirelli, Mi- non una pens ione , ma solo au-

Pisa. 'ei ef fettuato, al la c o m p c t e n -
In tutta ia p r o v i n c i a d i L i - ; za de l la Conf indus tna . A n c h e 

r o r n o ì meta l lurg i c i h a n n o ' s u l l e a l tre r ich ies te la d i r e -
sc ioperato ieri per 3 ore e gb z ione ha t e n u t o u n a t t e g e i a -
e d i h per un'ora. A Terni tut»i m e n t o irrag ionevole . P e r t a n t o ! 
i meta l lurg ic i e i d ipenden* le tre organizzazioni d e c i d e - ! 

chclm. CEAT del settore gom 
ma una nuova azione di lunga 
durata. ertamente a n c h e dai i i< . s !n ) r r f j , . 0 sdraiati in terra attor-

avver-ar i : il fa l l imento di l lajt io ul muretto che costeggia 
«comunica. Milioni di .»J!« mi l'emiciclo: raccolti in gruppi 
hanno conc i l i a lo tu-iln le r o d i uomini e donnp. stretti gli 
coscienza la fccie rc l idn- . i e uni agli altri, per resistere 
il vo to al Part i to comunista.''1'' freddo della notte, già\i meta l lurg ic i e i d ipenden" le tre organizzazioni d e c i d e - ! Dopo la granae vittoria nel 

ed i-'Sianchi, spossati ed affamati, de l la S T E T h a n n o e f f e t t u a t o ! v a n o àl " t i rars i da l l e tratta-1Poles ine la lotta salariale dei 

Sciopero indeterminato 
dei braccianti a Piacenza 

Qual i conseguenze ha 
vrà per il no-tro Pac-c 
fenomeno profondo e 
s imo? Ancora . C o m e ne i la-I 
z ione mul t i forme del Partito) 
comunista si s \ i | n p p a . sj a r - l 
ricchi'see la sua ideoloj i . i* S J 
può credere che l'affluenza e 
la partec ipaz ione eli milioni 
di italiani al la vita pain-Iici 
sotto le bandiere comunis te . 
non c o n d u c a n o alla rwi , :r .nc 
di formule invecchiale-, non i -
l iminino sempre più il setta­
rismo? Tra il Part i to c a l v i ­
nista e la soc ietà i tal iana non 
c'è forse interdipendenza. 
«cambio eli idee, rariporti in 
cont inua evo luz ione? 

Sembra però troppo chie­
dere ai nostri a w e r - a r i di sa­
per u«cire dai vecchi schemi 
fascisti. Mi pare che anche 
il Barzini abbia c i tato h fra­
se di Togl iat t i «ni progressi 
dei comunist i dovut i a'1 i-!io-
7Ìa degl i arvers-ari. An.-'i:* lui 
l'ha dimostrata esatta . 

OTTAVIO PASTORE 

„_ | (-,,£ra uno spettacolo che s f r m - l i e r i un i m p o n e n t e s c i o p e r o j t i v e e di d i scutere l ' imposta 
*"'""' io/cm il cuore. A b b i a m o p a r - ' d u r a t o l ' intiera g iornata ; a l - ! z i o n e del la lotta. 

^ J -*' • i N e l a u a d r o de l l 'az ione --oc 
tro i l i c enz iament i , p a r t i c o -

E allora, questo (iedda? 
A ubiamo dato pochi gior­

ni or sono la notizia del le 
d i m m i o n i imposte a Gedda, 
attuale (o ex?) presidente 
dell'Azione cattolica, chie­
dendo se fosse vera oppur 
no. Abbiamo ripubblicato la 
notizia domenica, esponendo 
anche le ragioni (affare 
Montesi-Montagna. ammini~ 
strazione dell'A.C J^ invio 
all'estero di capitali, attività 
dell'Istituto Mendel, ecc . ) 
che — secondo talune voci — 
acrebbero consigliato alle 
superiori gerarchie ecclesia­
stiche la messa a riposo del 
prof. Gedda. Attendevamo 
con comprensibile interesse 
di leggere qualcosa, in pro­
posito, sui giornali che più e 
meglio dovrebbero essere a 
conoscenza delle segrete cose. 

Senonchc L 'Osservatore 
Romano — che pure non per­
de mai occasione e non bada 
a spazio quando si tratta di 
rispondere — si è chiuso «n 

J entrambe le occasioni in u n 
j dignitoso s i l enz io; e il Quo­

tidiano, che la prima volta 
areva reagito rabbiosamente 
(pur sciza smentire in ma­
niera t i icquirocabilel ieri ha 
taciuto a sua volta. Chi tace 
acconsente, dice un vecchio 
adagio. Dobbiamo, dunque, 
dedurne che Gedda è stato 
effettivamente dimesso, e che 
le voci da noi raccolte con 
beneficio d'inventario, a pro­
posito delle ragioni della sua 
disgrazia, vanno invece ri­
conosciute come pienamente 
esatte ed 'ufficiali?: 

ì l a r m e n t e s igni f icat ivo lo sc io 
p e r o c o m p a t t i s s i m o a t tuato 

j dagl i 8000 d i p e n d e n t i — in 
{magg ioranza d o n n e — de-r^i 
( s tab i l iment i Marzot to di V a l -
d a g n o . I lavorator i s o n o sces i 
in lotta , per dec i s i one de l la 
C a m e r a de l Lave o e d e l l a 
C I S L . in r isposta a 1"R l i c e n ­
z i a m e n t i minacc ia t i 

S i è s v o l t o u n ceJfcnizio u n i ­
tar io jn piazza de l M u n i c ì p i o , 
ed a n c h e i c o m m e r c i a n t i 
h a n n o abbassa to l e s a r a c i n e ­
s c h e in s e g n o di so l idar ie tà . 

U n altro grave ep i sod io s i 
è verif icato ad A r i a n o ( A v e l ­
l ino) d o v e la pol iz ia si è sca^ 
gl iata contro a l c u n e mig l ia ia 
di lavoratori e di c i t tadin i c h e 
si erano riuniti pac i f i camente 
per mani fes tare in d i fe sa d e l ­
le Cementer ie Mer id ional i e 
per l ' immediata apertura dei 
cant ier i di lavoro. C i n q u e l a ­
voratori sono r imast i ferit i e 
a lcuni agent i contus i . 

braccianti continua nelle cam­
pagne del Nord con vigore e 
slancio crescenti. Dalle zero di 
ogqi Federbraccianti e CISL 
hanno proclamato lo sciopero a 
tempo indeterminato dei brac­
cianti. salariati e comparteci­
panti della provincia di PIA­
CENZA. Per mercoledì anche la 
Fcderbraccianti. la CISL e la j 
UIL di BOLOGNA hanno de- . 
ceso lo sciopero nelle campagne! 
delia durata di 96 ore. 

Anche nel la provincia di 
PARMA i lavoratori agricoli 
sciopereranno dalle zero di oggi 
fino a venerdì. A FERRARA 
invece sino da ieri, hanno ini­
ziato lo sciopero di 72 ore i sa­
lariati delle grandi aziende ca­
pitalistiche. Un'altra grande lot­
ta si accenderà anche nelle 
campagne della provincia di 
MILANO con lo sciopero a tem­
po indeterminato se le richieste 
bracciantili non verranno ac­
colte 

Continua intanto Io sciopero 
a tempo indeterminato dei 20 
mila braccianti della provincia 
di VENEZIA 

mentore di qualche migl ia io 
di lire l'assegno che oggi i 
ciechi c ir i i i percepiscono? Era 
rem che si voleva impedire 
a centinaia di aìfri c icchi di 
i;e»ire da altre città a Roma, 
questa mattina, per unirsi al­
la loro protesta? Questo vole­
vano sapere i ciechi, recando­
si prima al Viminale e poi a l ­
la Camera. 

Alle 17 sono giunti davant i 
al Viminale ed hanno c o m i n ­

ciato ad attendere che una 
loro delegazione v e n i s s e rice­
vuta dalle autor i tà . Voci si 
l e v a v a n o dal gruppo: « S c e i ­
ba.' Scclba.' •> e « Pens ione / 
Pensione! ». L'attesa è dura­
ta a lungo, invano . 

Al le 20,30 i 120 c i ech i han­
no quindi deciso di recarsi 
in Piazza Montecitorio per ae— 
Cuuìparsi la e cominciare lo 
sciopero della fame. Ma la 
polizia ha bloccato la piarzu 
del Viminale, e la colonna dei 
ciechi si è trovata chiusa la 
strada dallo schieramento del­
la polizia. 

/ « compagni d'ombra » han­
no allora mutato d'improvvi­
so decisione: sarebbero rima­
sti là, i n piazza del Viminale. 
tutta la notte, avrebbero co­
minciato proprio d a v a n t i alla 
sede di Sceiba lo sciopero 
della fame. Inutilmente il 
compagno Cianca segretario 
della CdL, chiamato sul po­
sto, si è prodigato nel tenta­
tivo di ev i tare ai c icchi i ter­
ribili disagi di una notte al­
l'addiaccio, inv i tandol i a ma­
n i / e s tare solo l'indomani. Tut­
ti i ciechi hanno risposto che 
non si sarebbero mossi di li 

11 dibattito 
sulla legge delega 
I.a Co:ntr.iasione interni del Se-

nuto nella riunione di Ieri ha 
proseguito l'esume della legge de­
lega contro gii stata!!. In questa 
seduta, come nella precedente. 
ì senatori della maggioranza go­
vernativa hanno respinto g;i 
emendamenti presentati dalle 6:-
ntotre per dare carattere demo­
cratico ni l'ordinamento burocra­
tico. Cosi la maggioranza, dopo 
aver negato la partecipazione de; 
personale ai consigli di ammini­
strazione dei ministeri, ha rifiu­
tato la costituzione del Consi­
glio superiore della pubblica am­
ministrazione. 

Tuttavia, le sinistre 6oao riu­
scite a migliorare il testo gover­
nativo in qualche punto. E' stato. 
intattL accettato dalla commise 
rione un emendamento che im­
pedisco ai singoli ministri d: 
provvedere alle promozioni a 
sc*:*a. restando ta'.e facoltà da: 
4 srrado in poi al Consiglio dei 
mina»-.ri. Un altro e*rnendamento 
approvato stabilisce che si può 
accedere alle carriere solo per 
concorso ai gradi iniziali, essen­
do stato negato al governo, che 
Io aveva chiesto. Il potere di Im­
mettere. con particolari concorsi. 
estranei al gradi intórsiedi o di­
rettivi. Particolare rilievo assu­
merà la seduta di oggi in cu: 
sarà discusso il problema tic. 
trattamento economico agli s ' i ­
tali. 

// dito nell'occhio 
R i m b o r s i 

Il Popolo si indigna )orie. 
mente, c si streccia le vesti 
perchè noi abbiamo osato pub­
blicare la notiii'n che il Mini­
stro Rubmacct si e jalto rim­
borsare oltre mezzo milione 
dall'ESPAS f-er una degenza di 
quindici giorni all'ospedale dei 
FatebenefrateW. li Popolo dice 
che dallo stipendio di Ministro 
di Rubinacci erano stcXi rego­
larmente versati i contributi. 

Ct dispiace tornare su un 
simile argomento, ma resta il 
fatto che i dipendenti statali 
con tvnti anni di servizio fan­
no fatica a farsi rimborsare 
15.000 |irc, e il ministro Rubt-
nacci. in conca per due mesi. 
si fu prontamente persare mez­
zo milione. Comunque, ora ch« 

10 sappt&mo. formuliamo i r.o-
s'.rì auguri più cict perche t 
nostri ministri si conservino in 
salute, ecttino gli strapazzi, 
eliminino il cajfè ci mattino. 
e il fumo pernicioso. Son s: 
sa mau Se putacaso, il governo 
si prende la spcgnoìn, VEXPAS 
chiude i battenti. 

11 fesso ami giorno 
La «New York Herald Tri­

bune » apprende da Washington 
che. in seguito ad un grave 
errore di ragioneria, il Parla­
mento approva a suo tempo per 
gli stanziamenti per gli au-.i 
all'estero, un miliardo dt dol­
lari di più di quanto era sta:o 
realmente richiesto. Dai gior­
nali. 

ASMODEO 
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LA SEDUTA DI IERT ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Laconi denuncia le cause 
del bandit ismo in Sardegna 

/ / ministro Medici ouol fare la riforma agraria con la collaborazione degli agrari 

La Camera ha ripreso ieri 
mattina, sotto la presidenza di 
D'Onofrio, la discussione del­
le interpellanze sul banditi­
smo sardo, che era cominciata 
nella tarda serata di giovedì 
scorso, con gli interdenti dei 
compagni Pirastu e Berlin­
guer. Ieri hanno parlato il 
compagno Laconi, il monar­
chico Bardanzellu, il demo­
cristiano Murgia 

Acuta è stata l'analisi sto­
rica, politica e sociale che del 
pioblema ha fatto il compa­
gno LACONI. Il banditismo 
— egli ha detto — si svilup­
pa nella zona dove la pasto­
rizia a carattere brado è la 
forma prevalente di sfrutta­
mento della terra. 

La struttura economica del­
la Sardegna presentava oltre 
un secolo fa tre tipi di ter­
reni: terreni a coltura con­
tinua, divisi in piccole pro­
prietà'», terreni a coltura i l la ­
tiva lottizzati tra contadini 
e- pastori e, infine, il « salto », 
cioè le zone di montagna, oc­
cupate dai pascoli permanenti 
e costituite in proprietà co­
mune indivisibile. 

Il Regno del Piemonte cercò 
di creare una borghesia agra­
na imprenditrice con la divi­
sione di queste proprietà co­
muni, ma riuscì soltanto a 
creare una nuova classe di 

proprietari assenteisti noni tanto in Sardegna e dai sardi 
coltivatori né produttori. In '" -'-' u 

Barbagia, di conseguenza, non 
vi è un titolo solo di proprie­
tà accettato dalla coscienza 
pubblica, almeno per la sua 
antichità; vi è soltanto una 
società in costante fermento, 
che si è aggravato sempre più 
con l'accentuarsi della pres­
sione del capitale industriale 
e commerciale e dello Stato 
accentratole. 

Per risolvere il problema 
del banditismo — ha conti­
nuato Laconi — occorre per­
tanto correggere gli errori fin 
qui commessi; occorre af­
frontare il problema della 
montagna e del pascolo per­
manente; occorre sottrarre il 
pastore allo sfruttamento eso* 
so del proprietario di terra 
e dell'imprenditore capitali­
stico. A tal fine è necessario 
ritornare alla forma primitiva 
di proprietà comunale dei 
pascoli, renderla inalienabile 
estenderla quanto è possibile 
e creare inoltre cooperative 
di produzione e di vendita 
tra pastori. Ma tutto questo 
presuppone una profonda ri­
forma della struttura econo­
mico-sociale della Barbagia 

In Sardegna, dunque, oc­
corre una legislazione di tipo 
particolare, una legislazione 
che può essere elaborata sol-

Di ciò sembrava aver te­
nuto conto il governo Pella. 
nella replica alle analoghe 
interpellanze presentate lo 
scorso inverno al Senato 
L'avvento del ministero Scei­
ba ha mutato nuovamente in­
dirizzo ai tentativi di solu­
zione del problema del ban­
ditismo: ad una specie di so­
luzione sociale ventilata da 
Fanfani è succeduto il metodo 
della forza, delle repressioni 
violente o indiscriminate, del­
le rappresaglie perfino sui 
parenti dei banditi e dei la­
titanti. Questi metodi, lungi 
dall'isolare i banditi, hanno 
consolidato l'omertà delle po­
polazioni che sono indotte a 
considerare i fuorilegge come 
le loro milizie partigiane. Si 
tratta dunque di fare in mo­
do che l'idea dello Stato, per 
i poveri pastori sardi, non 
sia più connessa ai mitra, alle 
manette, alle carceri: per iso­
lale i banditi è necessario 
compiere un'opera di trasfor­
mazione sociale profonda, 
conquistare quelle popolazio­
ni alle regole della democra­
zia, reinserirle nella società 
nazionale. (Vivissimi applau­
si a sinistra. Molte congratu­
lazioni). 

Il sottosegretario RUSSO. 
dopo aver dichiarato che il 

La R.JLI.-T.V. può ridurre 
il canone di abbonamento 

Cappellini denuncia la parzialità e il settarismo delle trasmissioni - Gli inter­
venti di Palermo, Molinelli, Flecchia e Gava sul bilancio ielle PP.TT. al Senato 

In attera di affrontare il 
dibattito sul bilancio degli 
esteri, il Senato, in doppia 
seduta, ha cominciato ieri lo 
equine del bilancio preventi-
\o '54-'5a del ministero delle 
l'oste e Telegrati. 

li primo oratore della se­
duta mattutina, on. VACCA-
KO (de) ha subito toccato 
uno degli argomenti che ha 
crfi-uUei uzuto la discussione 
sulle Poste e i Telegrafi: 
quello del rinnovo delle con­
cessioni alle società telefoni­
che. 11 senatore democristia­
no, associandosi in questo al­
le richieste dell'Opposizione. 
iia chiesto che le concessioni 
non vengano rinnovate in 
quanto la statizzazione dei 
servizi telefonici ne permet­
terebbe un miglioramento. 
Egli, iniine, dopo aver osser­
vato che le società appalta­
taci si preoccupano solo dei 
propri interessi ha chiesto al 
ministro delle poste Cassiani. 
di risolvere al più presto il 
problema portando in discus­
sione alle Camere l'atteso 
provvedimento. 

Il compagno FLECCHIA 
nel suo intervento ha sotto­
lineato come l'amministra­
zione delle poste abbia una 
percentuale di dipendenti, ri­
spetto alla popolazione e ahe 
esigenze del paese, bassissi­
ma. L'oratore comunista, do­
lio aver constatato che il bi­
lancio non reca alcuna trac­
cia di provvedimenti atti a 
soddisfare le esigenze di un 
miglior trattamento econo­
mico e qualitativo al perso­
nale, ha messo in luce le nu­
merose deficienze tecniche 
del servizio telefonico solle­
citando l'ampliamento e l'am­
modernamento dei collega­
menti e un piano organico 
Generale che rinnovi struttu­
ralmente tutto questo setto­
re. Il socialista BUSONI, m-
vrce ha portato il primo at­
tacco della giornata ai servizi 
della RAI. Egli, dopo aver 
oppresso la propria meravi­
glia per il fatto che la con­
cessione alla RAI è stata rin­
novata un anno prima che ne 
scadesse il termine, ha anche 
giudicato illegittima la deci­
sione affidante i servizi tele­
visivi alla stessa RAI. Con­
cludendo, il senatore sociali­
sta ha chiesto per la RAI un 
riordinamento autenticamen­
te democratico, obiettività di 
giudizio nell'esporre i fatti e 

un intervento di foite critica 
nei confi onti della RAI — ha 
innanzi tutto proposto che gli 
ingenti proventi della pubbli­
cità radiofonica vengono uti­
lizzati per ridurre il canone 
di abbonamento, che è uno 
dei più alti d'Europa. Occorre, 
cioè scegliere: o eliminare la 
pubblicità che, tra l'altro, in­
fastidisce gli ascoltatori o 
mantenerla diminuendo il ca­
none. Tra l'altro Cappellini ha 
rilevato che lo stesso aumento 
annuale di nuovi radioabbo­
nati renderebbe possibile ta­
le diminuzione. 

Per quanto riguarda il bi­
lancio della RAI, l'oratore co­
munista ha lamentato il fatto 
che esso è compilato in modo 
indecifrabile, e ha chiesto al 
ministro alcune delucidazioni, 
necessarie per mettete in 
chiaio la vita finanziaria del­
l'ente. Come primo interi oga-
tivo Cappellini ha chiesto di 
sapere se effettivamente l'IRI 
possiede il 75 per cento delle 
azioni della RAI e in che mo­
do TIRI stessa abbia acqui­
stato tali azioni dalla SIP che 
nel 1952 ne possedeva il 1)8 
per cento. E* veto, poi, che 

TIRI, per questa operazione, 
intenti di effettiva elevazione|ha sborsato ben undici mi-
cifturale. j bardi? Cappellini ha quindi 

Critiche ai servizi e al fun-

detto l'oratore — si dice che 
Ridomi sia stato allontanato 
proprio perchè aveva consen­
tito la partecipazione di per­
sonalità di sinistra a questa 
trasmissione. 

ZOLI (de). E* stato allonta­
nato pei che era un funziona­
rio dello Stato! 

CAPPELLINI... ma lo era 
già quando venne nominato 
piesidentc! Noi vogliamo che 
il ministro ci dica quali sono 
le vere ragioni per cui Rido­
mi è stato allontanato dalla 
presidenza della Radio! 

Sul bilancio infine sono in­
tervenuti i sen. ALBERTI 
(psi), ANGELILLI (de). BAR­
BARO (msi) e il compagno 
MOLINELLI. La seduta, dopo 
il discorso del relatore on. 
FOCACCIA, riprenderà sla­
mane alle 10. 

governo conferma gli impe­
gni assunti per la Sardegna 
dall'on. Fanfani, ha annun­
ciato che si continuerà *ad 
usare dell'ammonizione e del 
confino di polizia e che le 
forze di repressione saranno 
dotate di anni ed equipaggia­
mento più idonei. Russo ha 
riconosciuto tuttavia che il 
problema non è soltanto di 
polizia e ha delineato un pro­
gramma economico che non 
esce però dal quadro delle 
vecchie e inadeguate misure' 
costruzione di .strade e tra­
sformazione agricola; costru­
zione di case; sviluppo del­
l'istruzione pubblica. 

Nella seduta pomeridiana 
il relatore HELFER e il mi­
nistro MEDICI hanno repli­
cato ai quaranta oratori in­
tervenuti nel dibattito sul 
bilancio dell'Agricoltura. Di 
grande peso erano le que­
stioni sollevate nella discus­
sione generale: crisi dell'eco­
nomia agricola, pioblema del% 
la riforma dei patti agrari e 
della riforma fondiaria gene­
rale, politica degli enti di 
riforma e scandali che hanno 
caratterizzato l'attività di 
questi organismi. Il responsa­
bile della politica agraria go­
vernativa ha francamente 
deluso l'assemblea. Sulla crisi 
dell'agricoltura egli non ha 
detto gran che: si è limitato 
a costatare che la politica 
commerciale svolta dal gover­
no è stata dannosa e che oc­
corre esser più prudenti nel­
l'avvenire giacché « con la 
forte riduzione doganale e 
con le concesse liberalizzazio­
ni, abbiamo scoperto il fian­
co ad azioni che purtroppo 
si sono anche rivelate peri­
colose ». « E' evidente anche 
— ha aggiunto il ministro — 
l'opportunità di sviluppare 
gli scambi con i paesi del­
l'Europa orientale >•. Il mini­
stro ha poi sorvolato con ele­
ganza (resa più preziosa dal­
l'erre francese) sull'attività e 
sugli scandali degli enti di 
riforma. In tema di contratti 
agrari e di rifonna fondia­
ria, le dichiarazioni ministe­
riali sono state ancor meno 
apprezzabili: egli non ha vo­
luto pronunciarsi sui tre pro­
getti di riforma contrattuaie 
presentati da deputati di va­
rie parti e si è limitato a di­
chiarare salomonicamente che 
« la maggior parte degli arti­
coli .formulati nelle proposte 
di legge trovano sostanzial­
mente concorde il governo ». 

Dopo il discorso di Medici . 
la votazione degli ordini del deva in corridoio 
giorno è stata rinviata a og­
gi alle 11,30. 

Un'ora di lavoro 
per la C. G. I. L. 

Si è svolta presso la gè- NA, Ad AGRIGENTO i eli­
de della CGIL una rimilo- pendenti della miniera «Eni-
ne dei segretari delle (Ja- ma», che percepiscono bas-
mere del Lavoro di varie Bissimi salari, hanno versa-
regioni, presieduta dall'orlo- to 300 lire ciascuno mentre 
revole Di Vittorio e alla i minatori di Campofranco 
presenza deil'on. Santi e e ai Aionieiermini Hanno 
dell'on. Novella, per esami- contribuito con l'importo di 
nare, fra l'altro, l'andamen- mezza giornata di lavoro. A 
to della campagna « Un'ora REGGIO EMILIA sono già 
di lavoro alla CGIL ». ù t a t e r a c c o i te 2.400.000 lire. 

h sta o constatato con ovunque alla campagna 
soddisfazione che I appello aderiscono e danno il loro 
anelato dalla CGIL e sta- c o n t r |buto anche operai, 

to accoto ovunque, dai la- bracCianti, impiegati della 
voratori di ogni categoria, C I S L c d e „ a tf1L» A p o ( . . 
c o " 5""d* ,;nt

i
US

IT
m0;,nH GlBONSI, per esempio, 15 

Jtu^TLò Im âl! ì - ™ » " ! tanno re.P|,,„Ho 
a versare 3.500.000 lire, men- ' V i d i m i ìS iVr' i i 'V! .™ 
tre 31 operai del Cotoniti- ™ Jjjjth al a CGIL e ha^ 

lavo Ó^MSè "«irmete ^ ^ L S t Wff'SS 
hanno già versato 5300 lire. fi*V„ ™8 * r , i? * 
A PISA i dipendenti della laYor° a , l a

4
 C.GIL ». 

FIAT verseranno 500 lire La Segreteria Confederale 
ciascuno. I lavoratori di "chiama l'attenzione dei di-
molte fabbriche a fAVlA rlgentl e ilei militanti sin-
hanno raddoppiato l'obici- pacali sulla necessità dì rea-
(ivo posto dalla Camera dei libare rapidamente nuovi 
lavoro. A ItOLOGNA nu- e decisivi successi. Tali suc-
merosi edili hanno versato cessi, oltre che consentire 
L. 800 ciascuno e altri lavo- alla CGIL e alle sue orga-
ratori l'importo eli quattro nùzazioni di intensificare la 
ore. Gli autoferrotranvieri loro attività in ogni carn­
ai TORINO hanno versato P". in un momento partico-
lìnora mezzo milione. I la- larmcnte importante come 
voratori ti e I mobilificio quello che attraversiamo co-
Scorza di Ovada, in prò- stituiranno la più eloquente 
vincla di ALESSANDRIA, risposta dei lavoratori ita-
tienchè in sciopero da oltre Hani alla campagna di ca-
35 giorni, lianno già rag- lunnlc e di provocazioni 
giunto l'obiettivo. Mille li- scatenata da l padronato 
re ciascuno verseranno i contro la CGIL, e un vali-
1100 minatori di Monte A- do sostegno alle grandi lot-
mìata, in provincia di SIK- te che essi conducono. 

GRAVE COLPO AL BILANCIO FAMILIARE DEI LAVORATORI 

I prezzi del pane e della pasta 
aumentati in ventotto province 

// rincaro si impedirebbe stroncando le speculazioni dell'industria molitoria e 
della Federconsorzi e accogliendo le richieste dei coltivatori e dei panettieri 

Dal primo gennaio ad oggi 
in ben 28 province i comitati 
prezzi, accogliendo con ecces­
siva facilità le richieste degli 
industriali panificatori, hanno 
elevato i prezzi del pane ac­
cordando (tinnenti che vanno 
dti un mimmo di 2-3 lire al 
chilo n Uenevento, Cremona, 
Arezzo, ti un mussi/ito di 8-U 
lire ad Avellino, Suvona, Son­
drio e Ferrara. La maggioran­
za degli aumenti va da 4 a 6 
lire il chilo e vi sono interes­
sate le città di lierijamo, Udi­
ne, l'orli. Macerata, Cosenza e 
Ernia (aumenti di 4 lire), le 
città di Cuneo, Padova, Raven­
na, Grosseto, Firenze, Lucca, 
Massa, Pisa e Pistoia (aumen­
ti di lire 5) e poi ancora le 
province di Asti, Torino, Vi­
cenza, Perugia, Agrigento (au­
menti di lire lì) e Caserta (au­
menti di lire 7 al chilo). 

La situazione è quindi al­
larmante, poiché, l'aamento del 
prezzo del pane, cui corrispon­
dono aumenti del prezzo della 
pasta, mette in pericolo la sta­
bilità generale dei prezzi, data 
la sensibile incidenza di que­
sti prodotti nel bilancio fami-
tiare italiano: infatti l'acqui­
sto del pane e della pasta pe­

sa in media sul costo totale 
della vita per il 16%; per i 
ceti poveri questa incidenza 
arriva anche a superare il 30%. 

Quali le cause? Sono gli stessi 
industriati panificatori a dirlo: 
da mesi essi hanno chiesto al Co­
mitato nazionale prezzi un au­
mento generale del prezzo del 
pane di 10-18 lire al chilo, 
motivando questa richiesta con 
l'avvenuto aumento del prez­
zo della farina. Come mai, si 
può pensare, il prezzo dellu 
farina è troppo alto e subisce 
aumenti, mentre il prezzo del 
grano d'ammasso, (issalo dal 
governo, resta fermo? 

Profitti sulla crusca 
Una prima ragione è stata 

già da noi ampiamente docu­
mentata (vedi l'Unità di gio­
vedì scorso) sulla base di dati 
elaborati dalla Confederterra t 
da nessuno smentiti: sull'alto 
prezzo della farina gravano ol­
tre Ili miliardi di profitti rea­
lizzati dalla Federconsorzi nel­
la gestione del grano ammas­
sato per conto dello Stalo. Una 
seconda ragione consiste nei 
cospicui profitti realizzali dai 
grandi industriali della moli-

COSI' COME AFFERMO' UN GIORNO ANNA MARIA MONETA CAGLIO 

Anche la Jo De Yong dichiara 
di temere per la propria vita 

La signora tornerà dal magistrato inquirente conte prove delta sua testimonianza - Interroga­
ta da SopeTea Ganzarolija donna che sostiene di aver visto trasportare il corpo della Montesi 

7:.onamento della radio sono 
state fatte anche dai senatori 
socialisti PICCHIOTTI e LO­
CATELO. Il compagno GA­
VINA. quindi, illustrando un 
suo ordine del giorno, ha im­
pegnato il governo a provve­
dere alla notifica del preav­
viso — come è richiesti por 
l'esercizio del diritto dj '•i-
scatto — al!e società conc^s-
Monr.rie dei servizi telefonici. 
Solo in questo modo, egli ha 
detto, il governo potrà dimo­
strare di non essere legato ai 
monopoli e metterà i! Parla­
mento nella condizione di di­
scutere liberamente sulla mi­
gliore soluzione da darsi al­
l' importante problema dei 
servizi telegrafici, le cui con­
cessioni alle imprese private 
scadono quest'anno. 

Il compagno PALERMO, a 
sua volta, svolgendo due smi 
ordini del giorno, ha invitato 
il governo a risolvere con ur­
genza la situazione economi­
ca dei dipendenti delle tre­
mila agenzie postali e dei fat­
torini telegrafici, dei paesi e 
dei piccoli centri. 

Nella seduta pomeridiani. 
dopo la commemorazione del­
la scomoarsa del senatore de 
Luigi Carlo Caroli, nel di­
battito sono intervenuti il ce­
natole socialista PORCELLI 
e il compagno CAPPELLINI 

Cappellini — che ha svolto» 

continua l'inchiesta Migli « au­
tori » del carteggio Mussolini-
Churchill, che .sembra ormai 
accertato, sarebbe del tutto 
apocrifo. Il « marchese » De 
Vai gas. alias Ubaldo Camnasio 
dopo ossei e stato lungamente 
interrogato dalla polizia è stato 
posto ni liberta, in attesa che 
la magistrata! a precisi le sue 
responsabilità. 

Camnasio com'è noto ei a Ma-
to prelevato dalla polizia nel 
suo appartamento, indiziato co­
me l'autore dei famosi « docu­
menti » del carteggio. Il mate­
riale sequestrato ti a le sur 
carte tembra d'altra parte com­
provare in modo eloquente la 
accusa. Il Camnasio da parte 
<ua ha dichiarato ai funzionari 
di polizia che tutto il carteg­
gio è falso. Ma ha anche ag­
giunto che non è lui l'autore 
dei documenti. 

Nella abitazione del Camna­
sio, la polizia aveva rinvenuto 
unitamente a molti libri di sto­
ria contemporanea, memoria­
li. ecc.. due copie del volume 
« Stona di un anno ». una delle 
quali completa e la seconda 
mancante di un allegato con i 
fac-simili di molte lettere au­
tografe di personaggi politici 

sollecitato una precisa nspo- dell'epoca, tra cui Churchill e 

Molti lati oscuri 
nell'affare Camnasio 
li sedicente marchese respinge l'accusa di essere 
l'autore del falso «carteggio Mussolini-Churchill» 

MILANO, 25. — La polizia sono falsi, tuttavia, hanno ag­
giunto funzionari, gli elementi 
a suo carico non sono tali da 
consentire la « configurazione » 
di un reato specifuo per de­
nunziarlo. 

Il che ha sol preso non poco. 
Era stato fci.nato com'è noto 
anche un certo Leanza per la 
fabbricazione dei « documenti ». 
Ma anche per lui non esiste 
un reato specifico da imputar­
gli. sebbene esplicitamente ri­
tenuto un collaboratore del 
Camnasio nella faccenda del 
falso carteggio. II vice questo­
re. concludendo la conferenza 
stampa, ha dichiaiato che la 
piatita riguardante Camnasio e 

Ieri mattina alle ore 9.15 si 
è presentata a Palazzo di Giu­
stizia Osiride "Tea» Ganzaroli 
la giovane che ha livelato ad 
« Attualità ». il settimanale 
diretto da Silvano Muto, di 
aver visto deporre, la sera del 
10 aprile HlaS, il corpo di Wil­
ma Montesi sulla spiaggia di 
Tor Vajanica. Poco prima di 
lei è giunta dal dott. Sepe, 
una ìaga/./.a bionda accompa­
gnata dalla madie. La gio­
vane donna era itala indica­
ta al dott. Sepe da una let­
tela anonima. Ella tuttavia 
si è trattenuta con il magi-
stinto solo per alcuni minu­
ti ed ha quindi fatto chia­
mare la Ganzatoli, che atten­

ni verità 
bisognerà dire che le rivela­
zioni della Ganzaroli non go­
dono molto credito negli am­
bienti giornalistici e in quelli 
di Palazzo di Giustizia, an­
che perchè la stessa perso 
nalità della teste suggerisce 
scarsa attendibilità alla sua 
testimonianza. 

Poco dopo sono giunte nel­
l'ufficio di Sepe, Trieste Ros­
si e Elisabetta Menghini, che 
già furono interrogate insie­
me ad Adriana Bisaccia. Le 
tre giovani *. esistenzialiste 
del baretto sono state poste 
a confronto per più di due 
ore. Il confronto deve essere 
stato drammaticissimo: ad un 
tratto dall'ufficio del dott. 
Sepe è uscita la Menghini con 
gli occhi rossi e l'aspetto stra­
volto. Per alcuni minuti si è 
trattenuta nel corridoio fu­
mando due sigarette e quindi 
è i ientrata nell'ufficio del ma­
gistrato, dove si è trattenuta 
con le sue amirhe fino alle 
ore 12.45. 

Dopo pochi minuti il dott. 
Sepe è uscito dal suo ufficio. 
Poco dopo però faceva in­
gresso nel corridoio antistan­
te gli uffici del magistrato 
Adriana Concetta Bisaccia che 

dai giornalisti all'uscita, la 
ragazza «1 è limitata a dire 
sorridendo che si era recata 
dal dott. Sepe solo per infor­
marlo del suo nuovo indi-
uzzo. 

In questi giorni, e coisa 
«foce che la Bisaccia sia sta­
ta compagna di scuola di 
Wilma Montesi. Noi siamo 
tuttavia in giado di smen­
tire questa voce. Dagli accer­
tamenti da noi fatti a suo 
tempo a questo proposito ri­
sultò che quando la Montesi 
frequentava il liceo-ginnasio 
•< Giulio Cesare > Adriana Bi­
saccia andava a scuola dalle 
Suore Marcelline di Lecce. 

E' ancora viva l'eco delle 
dichiarazioni fatte nei giorni 
scorsi dalla signora Giovanna 
Giovine alias Jo de Yong, la 
quale si e lecata ieii l'altro 
a Capocotta in compagnia di 

alcuni amici per raccogliere 
prove e testimonianze con le 
quali confermare le dichiara­
zioni rese al dott. Sepe, la 
sera di domenica scorsa, du­
rante un interrogatorio dura­
to oltre quattro ore e mezza. 

Prima di partire la bella 
Giobbengiò avrebbe dichiara­
to ad alcuni giornalisti di 
temere per la propria vita, 
poiché conoscendo tutti i re­
troscena intorno ai quali, di­
rettamente o indirettamente, 
verte il caso Montesi, ella co­
stituirebbe, ora che ha deciso 
di rivelare tutto, una perico­
losa testimonianza che vale 
bene la pena di « far fuori ». 
La Giobbengiò avrebbe quin­
di dichiarato che il suo pro­
gramma è di tornare a Roma 
tra alcuni giorni per conse­
gnare al dott. Sepe tutte le 
prove raccolte. 

Una lettera dell'ori. Catturi 
L on. Edmondo Caccuri, del­

la Democrazia cristiana, ci ha 
inviato una lettera nella quale 
è detto che, controllato il testo 
stenografico del discorso del 
compagno on. Assennato, non 
risulta vi sia la frase, pubbli­
cata dall'Unità, .secondo la qua­
le il Caccuri ha interferito a 
favore di grossi agrari onde 
ritardare la esecuzione degli 
scorpori. 

La constatazione dell'on. Cac­
curi è esatta. Nel riferire il di­
scorso dell'on. Assennato siamo 
incorsi in un errore. Non è sta­
to Ton. Caccuri a intervenire 
per ritardare l'esecuzione degli 
scorpori, bensì l'on. Tatari. Lo 
intervento a favore degli agra­
ri c'è dunque stato e sempre 
ad opera di un parlamentare 
democristiano. 

IL CONGRESSO DELL' U.H.C.EJ. KOH E' STATO UH* ESALTAZIONE DEL u REGIME » 

I comuni montani invocano 
più soldi e meno burocrazia 
13 rappresentanti della minoranza nel consiglio nazionale - I de di 
Bergamo chiedono la nazionalizzazione delle aziende idroelettriche 

Leanza è stata per il momento, , , . . . . , 
spellila al Procuratore della Re- Ma alcuni giorni e ricercata 
Pubblica cui spetta il comodo i dalla Magistratura 
di stabilire il reato da toro! La giovane donna indossa-
compiuto. ! va una camicetta verde ed 

Quanto al repubblichino De 
Toma, anche lui accusato di 
aver fabbricato i documenti del 
carteggio, dei quali egli >i di­
chiara, per altro, :! legittimo 
depositario, si sa ihe M trova 
a Lugano dove ha dichiarato 
che il caiteggio è autentico. 

una gonna a quadretti bian­
chi e neri. Ella si è intrat­
tenuta qualche minuto con il 
dott. Scardia, che collabora 
con il dott. Sepe nell'istrut­
toria e che poco prima aveva 
avuto un lungo colloquio con 

Il Congresso nazionale dei 
Comuni e degli Enti montani 
si è chiuso ieri a Roma. Que­
sto Congresso, che nelle in­
tenzioni dei suoi promotori 
doveva servire ad esaitare 
determinati uomini del par­
tito di maggioranza e, in ge­
nere, le opere del regime, si 
è trasformato invece in un 
preciso avvertimento al go­
verno e alla DC: gli uomini 
della montagna non sono più 
disposti ad aspettare, ci vo­
gliono subito provvedimenti 
che integrino le leggi vigenti. 

« Occorrono più soldi e su­
bito >.; •< ci vuole un maggior 
coordinamento tra i ministe­
ri »; « non è più possibile che 
ognuno vada avanti per suo 
conto per cui a un certo pun­
to ogni Ministero agisce alla 
insaputa dell'altro »: i Le 

il prof. Ascarelli. Avvieinata»'.eggi sono frammentarie td 

incomplete >>; « Occorre im­
porre ai monopoli elettrici 
gli obblighi finanziari che le 
leggi prevedono in favore dei 
comuni >». Sono queste le ri­
vendicazioni che hanno unito 
i delegati, fossero essi ammi­
nistratori d.c. o comunisti; ed 
è stata questa atmosfera che 
ha consigliato all'on. Giraudo 
(factotum democristiano del 
Congresso) un appello alla 
unità ed un invito a costitui­
re un Consiglio nazionale 
largamente rappresentativo. 

La minoranza ha ottenuto 
13 posti nel Consiglio nazio­
nale delPUNCEM. Faranno 
parte di questo, tra gli altri, 
il compagno sen. Spezzano, 
il compagno on. Bettiol: Gio­
vanni Rossi dell'Associazione 
nazionale coltivatori diretti 
(aderente alla Confederter­
ra): e il dott. Tullio Bene-

sta del ministro sul modo co 
me TIRI controlla il funzio­
namento dei servizi della Ra­
dio; sugli utili delle società 
a catena dello RAI; su come 

Mussolini. Il Camnasio ha di­
chiarato che per meglio docu­
mentarsi sull'autenticità del 
presunto carteggio in possesso 
de! De Toma, aveva acquietato 

vengono controllate queste jf» di una bancarella il volume 
società e come svolgono la i n questione, senza accorgersi 
loro attività; suH'utilizznzione che l'allegato con i fac-simili 
degli ottanta milioni stanziati era stato strappato. Successiva-
nel bilancio del Tesoro alla mez\\c »* Camnar.o avrebbe ae-
voce « spesa della Presidenza 
del consiglio per la radio dif 
fusione e televisione»; per 
quale ragione, infine, il gover­
no corrisponde alla RAI per 
le vergognose e provocatorie 
trasmissioni dirette alle de­
mocrazie popolari. 900 milioni 
l'anno. 

A questo punto l'oratore ha 
affrontato un'altra dolorosa 
piaga dei servizi di radiodif­
fusione. quello informativo. A 
Questo proposito Cappellini ha 
citato numerosi hrani dei 
« giornali radio » che per se 
stessi documentano c o m e 
venga falsata la verità. 

Cappellini, ovviandosi alla 
conclusione, ha inoltre sotto­
lineato come l'orientamento 
settario della radio abbia tro­
vato una clamorosa conferma 
nella esclusione di intellet­
tuali appartenenti ai partiti 
di sinistra da miei « Convecni 
dei cinque *. olla cui pooola-
rità e al cui elevato livello 
diluitale essi avevano larga­
mente contribuito. Anzi — ha 

quistato in una libreria una se­
conda copia del libro e in se­
guito .->d un esame dei fac-
simili ad esso allegati, avreb­
be avuto i primi sospetti sulla 
autenticità del carteggio. 

Nella tarda serata i! vice que­
store ha tenuto una conferenza 
stampa. La conferenza era mol­
to attesa negli ambienti gior­
nalistici milanesi poiché tutto 
l'affare del « carteggio » rima­
ne alquanto enigmatico: accer­
tato difatti che si carteggio è 
falso, non s'è potuto sapere chi 
è il falsificatore, da chi sono 
stati fabbricati i documenti, 
come si è giunti alla perqui­
sizione in casa del Camna­
sio ecc. 

Ma la conferenza stampa non 
ha chiarito nessun punto in 
tutta l'oscura faccenda. Tanto 
il vice questore che i funzio­
nari, rispondendo alle doman­
de dei giornalisti, non hanno 
fatto che confermare e riba­
dire ciò che già si conosceva: 
cioè che il Camnasio, dopo un 
lungo interrogatorio, ha dichia­
rato ch« ì famosi documenti 

Le vicende gialle del memoriale 
sullo scandaloso traffico valutario 

L avvocato Lem UH* della difesa ha tentato inutilmente di far rinviare il processo 

L'avv. Lemme. difen?ore ai chiede: « E' veio o nor. è verojtografie degli incartamenti ac-
Domenico Ciurleo, uno de: 146 
imputati nel processo per lo 
scandaloso traffico di valuta, 
attualmente in corso dinanzi 
alla IV sezione bis del Tri­
bunale di Roma, ha chiesto ieri 
mattina una sospensione del dt-
battimento. 

L'istanza è strettamente le­
gata alla sconcertante posizione 
assunta dall'imputato Ciurleo, 
il quale esordi, nel corso de'ìe 
prime udienze, allorché fu in­
terrogato, asserendo che avreb­
be fatto ì nomi dei principali 
responsabili dell'esportazione 
all'estero di decine di miliardi 
di lire, e cioè dei finanziatori 
del traffico. In realtà, però, do­
po aver nominato il defunto 
conte Giovanni Armenise, pre­
sidente della Banca Nazionale 
dell'Agricoltura, il Ciurleo si 
rinchiuse in un ostinato riser­
bo, tacendo anche alcune cir­
costanze che precedentemente, 
durante l'istruttoria, aveva ri­
velato La sua pertinacia nel-
l'cludere !e domande fu tale 
che. a un certo momento, i! 
P.M. iloti. Giallombardo il-

che i finanziatori di Milano vii elusi, era stata consegnata al 
hanno offerto 50 mila doliari. ! Precidente della sezione istnit-
affinchè non 1: chiamiate :n!tor:a della Corte d'Appello, 
causa? ». 

Il difensore di Domenico 
Ciur'.eo, avv. Lemme, nonostan­
te l'atteggiamento del suo di­
feso. continuò a sostenere che 
l'imputato desiderava collabo­
rare con la giustizia e che. per­
tanto, avrebbe rivelato tutta 
la verità, senza riguardo per 
alcuno. L'avv. Lemme, inoltre. 
asserì che il Ciurleo aveva re­
datto un memoriale circostan­
ziato e corredato da documen­
ti. che aveva inviato all'avvo­
cato dello Stato, on. Scoca. 

A questo punto. la vicenda 
del memoriale assunse caratte­
ri da libro giallo. L'avvocatura 
dello Stato, infatti, smenti nel 
modo più assoluto che il me­
moriale le fosse mai pervenu­
to; l'avv. Lemme, dal canto 
suo. insistette nel dire che era 
stato consegnato e lamentò che 
fosse così misteriosamente 
scomparso. Comunque, si ven­
ne a sapere che una copia del 
documento, corredato dalle fo-

dott. Sepe, incaricato di istrui­
re un altro colossale processo 
per infrazioni valutarie, nel 
quale sono coinvolte oltre 200 
persone. Il difensore, cui si 
associò il P.M., chiese al Tri­
bunale di disporre affinchè la 
copia gli fosse rimessa e il fa­
scicolo. infatti, fu consegnato 
al P.M nell'udienza di giove-
di scorso. Con sorpresa, però, 
il Tribunale costatò che il me­
moriale non era firmato e per­
tanto non se ne poteva pren­
dere visione. D'altra parte, Do­
menico Ciurleo era assente e 
non poteva essere chiamato a 
riconoscere per suo il docu­
mento. Si decise, perciò di rin­
viare la questione all'udienza 
di ieri, citando per mezzogior* 
no l'imputato. 

Ieri mattina, però, non sol­
tanto il Ciurleo non si è fatto 
vivo, ma il suo difensore ha 
presentato l'istanza di rinvio 
del dibattimento, alla quale 
abbiamo accennato all'inizio. 

« Non è opportuno — ha det­
to il legale — procedere m 
questa sede all'esame dei do­
cumenti che appartengono a 
una istruttoria ancora in corso 
contro numerosi cittadini re­
sponsabili di gravi infrazioni 
valutarie. Domenico Ciurleo 
non può svelare l'intera verità 
in questa aula, altrimenti met­
terebbe sull'avviso persone 
coinvolte, su sue indicazioni. 
nel secondo processo. Mi op­
pongo quindi alla ricognizione 
delle carte contenute nel fa­
scicolo inviato dalla sezione 
istruttoria e ritengo indispen­
sabile un rinvio dell'attuale 
processo fino a che non sia 
completata l'istruttoria tuttora 
in corso ». 

Siccome l'avv. Lemme ha in­
sistito nella sua istanza di so­
spensione del processo, il Tri­
bunale si è ritirato in camera 
di Consiglio, decidendo di ri­
gettare la richiesta ed ordinan­
do che il Ciurleo compaia nel­
l'udienza del 4 giugno prossi­
mo. Il processo proseguirà sta­
mane con l'interrogatorio di al­
tri imputati. 

detti, segretario del Comitato 
per la rinascita dell'Arco al­
pino. 

Tra i fermenti cui abbiamo 
accennato, vanno sottolinea­
te le indicazioni contenute 
nell'o.d.g. presentato da 10 
amministratori d.c. della pro­
vincia di Bergamo, il quale 
chiede una completa nazio­
nalizzazione del settore idro­
elettrico. 

La minoranza ha presenta­
to una mozione integrativa 
alla mozione conclusiva del 
convegno. In questa mozione 
aggiuntiva sono contenute al­
cune richieste di estrema im­
portanza. Es-e sono: una 
estensione della classifica dei 
Comuni montani a tutti i Co­
muni che, pur non posseden­
do i requisiti altimetrici e di 
reddito, si trovino però in 
condizioni economiche, agra­
rie e sociali analoghe a quel­
le dei comuni montani; che 

|g!i Enti locali abbiano la pre-
• cedenza nell'autorizzazione 
;aì!o studio e alla progetta-
|Zione dei piani di bonifica. 
assicurando nei loro riguardi 

smezzi finanziari necessari; 
iche le esecuzioni delle opere 
'di bonifica di competenza 
i statale, interessanti i territo-
! ri montani vengano affidate 
ai comuni e alle province; 
che sta reso operante il dirit­
to dei comuni e deLe provin­
ce di assumere l'iniziativa 
per la costituzione dei Con­
sorzi di bonifica, assicuran­
done la vita democratica con 
il voto prò capite per ogni 
singolo consorziato; che sia 
sollecitamente realizzata una 
modifica della vigente legge 
comunale e provinciale, per 
dare un ©articolare funziona- gli 'aumenti vengono decisi pm 
mento ai comuni montani ol 

tura. Vediamo come stanno tt 
cose in questo decisivo setloit 
del ciclo di utilizzazione del 
grano. 

Il grano ammassato, sia di 
produzione nazionale che este­
ra, viene ceduto ai inoliai wt 
un prezzo controllato e fissato 
dal governo (attualmente li­
re L'i'JO al quintale per il gra­
no tenero e L. 8.200 al q. pei 
il grano duro). Xessun con­
trollo viene invece esercitati) 
sull'industria molitoria: ess*i 
è lileia di acquistare all'am­
masso o sul mercato libero, <i 
seconda della convenienza mo­
mentanea; inoltre dal l'JìO * 
stato abolito l'obbligo di pre­
sentare il « dato di macinazio­
ne » attraverso il quale le au­
torità statali potevano accer­
tare i costi di produzione. 

Ma la più ricca fonte di pro­
fitti per gli industriali dellu 
molitura è sempre stata rap­
presentata dalla vendila dell'. 
crusca (da ogni quintale </< 
grano si ricavano, come è no­
to, SO chili di farina e 20 chi­
li di crusca): recentemente gli 
industriali molitori affermaro­
no che il prezzo della crusca 
aveva sabito una caduta nel 
corso del 1053, mettendo a re­
pentaglio gli annuali profitti. 
liisognava rifarsi. Di qui la 
decisione degli industriali di 
aumentare di 650 lire al quin­
tale H prezzo della farina. 

Siamo in grado di dimo­
strare che con questa decisio­
ne gli industriali molitori non 
si sono limitati a recuperare 
il mancato incasso derivante 
dalla flessione (ammesso che 
ci siu stata) del prezzo della 
crusca, ma sono andati ben 
più in là, riuscendo ad aumen­
tare perfino i loro già lauti 
profitti, destinati a moltipli­
carsi ulteriormente con la ri­
presa del prezzo della crusca. 
Infatti da ogni quintale di 
grano tenero (pagato L. 7.3'J<>> 
i mulini ricavavano nel 19'>.l 
un valore di L. 7.232,80 di fa­
rina e di L. 782,60 di crusca, 
con un margine di guadagno 
di L. 62.~t,ì0; invece, stando ai 
prezzi vigenti nel 19óì, i mo­
llili ricavano ila ogni quintale 
di grano un valore dì L. 7GUI 
di farina e di L. 586.20 di cru­
sca, con un margine di guada-
ano di L. 836.20; il proiitto è 
aumentato di oltre duecento 
lire al quintale! Xaturalmen-
le, nemmeno a questi profitti 
è estranea la Federconsorzi, 
che possiede una notevole par­
te dell'industria molitoria na­
zionale. 

« Coscienza alimentare » 
Siano chiare, a questo pun­

to, le responsabilità. I produt­
tori agricoli e i contadini, at­
traverso la loro organizzazione 
unitaria, hanno ripetutamente 
chiesto che agli accresciuti co­
sti di produzione corrisponda 
un premio di coltivazione di 
1.500 lire al quintale per ogni 
quintale di grano conferito al­
l'ammasso; è dimostrato come 
ciò sia possibile, senza nessun 
aumento sul pane, sol che ven­
gano ridotti gli astronomici 
profilli della Federconsorzi e 
vengano stroncate le specula­
zioni dell'industria molitoria. 

Oa parte loro i più ragio­
nevoli degli industriali panifi­
catori comprendono quanto sia 
cieca e ingiusta la pretesa del­
l'organizzazione padronale di 
risolvere le attuali difficolta 
economiche del vettore river­
sandone l'onere prima sui pro­
pri dipendenti, col rifiuto di 
qualsiasi miglioramento sala­
riale e contrattuale, e poi sui 
consumatori di pane, con una 
misura che eleverebbe automa­
ticamente il costo della vita di 
tutti gli italiani. Perciò ì più 
ragionevoli fra gli industriali 
panificatori concordano con it 
sindacato dei lavoratori pa­
nettieri e chiedono: 1) la ri­
duzione del prezzo della fa­
rina, attraverso un controllo 
rigoroso dei profitti della Fe­
derconsorzi e delle speculazio­
ni dell'industria molitoria; 2) 
la riduzione delle spese gene­
rali della panificazione, attra­
verso adeguate agevolazioni fi­
scali e creditizie. 

Cosi stando le cose, il gn-
verno è in condizione di sce­
gliere non fra il cerio e /'in­
certo, ma fra due strade chia­
ramente definite. Camminando 
in un senso potrebbe remune­
rare secondo un criterio di 
giustizia economica il lavoro 
e la produzione dei campi, e 
al tempo stesso potrebbe im­
pedire ogni aumento nel prez­
zo del pane o potrebbe perfino 
ridurre tale prezzo. Cammi­
nando nell'altro senso, pW> 
soltanto salvaguardare e im­
pinguare i colossali affari del­
la Federconsorzi e dei grossi 
industriali della molitura. 

Per quanto riguarda il prez­
zo del grano le recenti decisio­
ni del Consiglio dei ministri 
sul prezzo del grano dimostra­
no che si è scelta la seconda 
strada: Dada pure in malora 
tulla l'agricoltura italiana pri­
ma che certi partiti rinuncino 
alle loro principali fonti di 
finanziamento/ Per quanto ri­
guarda il prezzo del pane, < 
vero che nessuna decisione di 
aumento è stata presa al cen­
tro; ma che differenza c'è se 

Dincia per provincia e se non 
tre che alle province, conce- \si provvede a fermare una 
derido ad essi una larga ed]spirale che minaccia la stessi 
effettiva autonomia ìstabilità monetaria? 

Risponda il governo, e prov-

SdeiWe COIBnieillOraZiWie \*eda. Comunque abbia almen. 
il pudore di evitare, in questi 
situazione, manifestazioni di 
grottesca incoscienza come quel 
convegno nazionale sull'ali­
mentazione, tenuto domenica a 
Bologna, nel corso del quale 
ministri e atti commissari han­
no solennemente affermato la 
necessità *che il popolo ita­
liano sì formi una sana e ra­
zionale coscienza alimentare ». 

di Bruno Buoni alla C6H 
Sabato 29, alle ore 17, nel 

salone della C.G..L. in Corso 
d'Italia 25. avrà luogo la so­
lenne celebrazione del X an­
niversario del martirio di 
Bruno Buozzi. Parleranno gli 
onorevoli Di Vittorio e Liz-
zadri. 
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UNA TESTIMONIANZA CHE I QUOTIDIANI CLERICALI COPRONO DI SILENZIO 

La lotta di Pier Giorgio Frassati 
contro lo slittamento a destra dei cattolici 

Causa dì beatificazione che non va avanti - Gii scontri con i fascisti - "lo spererei nel 
Ministero popolare socialista,7 - Parole chiare: "Il fascismo cerca di coprire i misfatti 
col mettere il crocifisso nelle scuole„ - Chi ha raccolto Veredità del giovane piemontese? 

Due ^'onii ilopo uni inte­
ressante u m \ er»a/ione con un 
dirigente dell'Azione Cattoli­
ca ho ricevuto ila questi, al 
giornale, un libro accompa­
gnato ila un cortese biglietto. 

La lettera — di cui ritengo 
inutile riportare integralmen­
te 1! testo, dato che l'impegno 
di non rendere noto il mitten­

t i d lettori, te to^l.e ad essa, per 
ogni valore d. documento — 
mi predava di l e c e r e i! li­
bro per poter comprendere 
meglio le posi/.om politiche 
di quei giovani ih .'\7i0ne Cat­
tolica rinn^ti • fede'i alla loro 
missione» e mi invitava — ma 
più che di invito sarebbe esat­
to parlare di cortese «fida — 
a dedicare a quel libro un po' 
di spa/10 sul'7 'nita. 

Ktwvohtt ili lettevi? 
L'invito non poteva non es­

sere raccolto con piacere, ed 
ecco '.'l'r.ìtà pronta a far posto 
il quasi beato Pier Giorgio 
Franati. 11 libro ricevuto è 
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La spedizione italiana che tenia «li conquistare la vetta ilei K2, nell'Himalaya, ha raggiunto 
i 5.000 metri di altezza e si trova attualmente 11 d una giornata di m a n i a dal luogo ove 
è listato il campo base. Una ce eczionale ondata di maltempo che sì è abbattuta sul massic­
cio montuoso del Oodwin Au sen intralcia però in modo notevole 11 cammino dei valo­
rosi scalatori. Nella foli.. la cima dei K2, che. lOin'c noto, è la seconda del mondo 
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A l OVK O P E R E 1>I U A A CIA E M A T O G R A F I A A V A N Z A T A 

II cinema italiano 
fa scuola in Polonia 
Discussioni dopo la presentazione di "Roma, ore II,, - "I ricordi della Cellu­
losa,, - Storia di lavoro e di lotta - Un personaggio di avvincente coerenza 

infatti la raccolta delle lettere Rispettoso delle gerarchie ec­
clesiastiche, ma cosciente del 
Eroprio dovere, il Frassati si ri­

dia a ouesto tradimento e non 
esita a denunciarlo schierandosi 
su chiare posizioni democrati­
che di sinistra. 

23 ottobre 1921 — Lettera dal­
la Germania a Gian Maria 
Berlini: « Mi rincresce niolto 
che il l'.l'.l. /.icr/.i solo ioti 
e così la gente lo abbandoni, 
speriamo che il prossimo Con­
gresso decida qualche cosa di 
concreto pei che l'Italia atten­
de molto da questo partito... 
l'er il Circolo (il Circolo della 
Fuci, Celare Nalbo, di cui Pier 
Giorgio Frassati era membro -
n d.r.) quest'anno ci vuole un 
presidente (.he porti innanzi la 
bandiera del Cesare /falbo a 
fianco degli oDcrai e dei con­
tadini 

iS luglio 19*^ - Lettera ad 
Antonio Villani: « Speriamo che 

(a cura di Luciana 1 rissati, edi­
trice Studium, ii)(c) inviate dal 
Frass.uì, nella sua non lunga 
vita, a parenti ed .uuui . 

Premetto subito Jie su Pier 
Giorgio Frascati avevo letto 
molti anni fa un libro inni so 
più di quale prete e die 1! ri­
tratto che mi ero tatto allora 
di questo giovane i .utoluo to­
rinese era completamente di­
verso da! ritratto the v ien fuo­
ri, impetuoso, non dall'apprez­
zamento soggettivo di questo o 
quell'interessato biogrito, ma da 
documenti obiettiv. ..ome le let­
tere raccolte nel , 1 , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V A R S A V I A , m a g g i o . 
Nel febbraio scorso, orga­

nizzato dall'Associa-ione del­
la stampa varsaviese, ebbe 
aiogo un pubbl ico d ibat t i lo su 
« Roma, ore 11». L'interes­
sante iniziativa, tritt altro che 
insolita, ricliiuihu asticine a 
noti e t i l i c i ed a min-erosi 
uiornalisti, alcune d e c i n e dì 
corrispondenti di 1,,'ooriche e 
di villaggi agricoli, i q i ' n i i . 
nei loro conc i s i interventi, nu­
mero m Ina. ed uppnzz >>> 1.0 
ri capaci ta , rui.'-i n< l film di 
De Santis, di rìchinm-m a.l'i 
memoria un quadro della ti-
ta quale era nella Polon-a ca­
pitalista, sicché ne ristiita-
rn tilt obb ie t t ivo coii/roiin» ira 
il passato ed il pressine. La 
contadina Zofia Mnrawix'CKa. 
ad esempio, la quale oggi la­
vora in una cooperativa ed ha 
un figlio ingegnere, riconobbe 
nel personaggio della (jiovane 
cameriera interpretato da De­
lia Scala, se stessa di 15 anni 
fa, allorché serviva nella casa 
di un signorotto di campagna, 
e l'operaio Lasak racconto co­
me aveva vissuto, insieme al­
la moglie, una vicenda molto 
•simile a quel la dei due gio­
vani sposi disoccupati del film 
d: De Santis. 

La cinematografìa polacca, 
per unanime riconoscimento 
della crìtica, m a n c a v a , s i n o ad 
oggi, di un'opera capace di ri­
svegliare tanti sentimenti e 
tanti ricordi attraverso la 
rappresentazione r e a l i s t i c a di 
un passato di schiavitù e di 
miseria. Questa grave l a c u n a 
e stara co lmata con la realiz­
zazione di " Cellulosa >• del 
regista Kawalerowicz, opera 
di un alto livello artistico ed 
umano. 

T r a le «lue «jucrrc 
Il film è un adattamento 

delia p r i m a p a r t e di un noto 
romanzo dello scrittore Igor 
Ncwcrly, « / ricordi de l la C e l ­
lu losa ». e narra una comples­
sa vicenda tra le due guerre. 

A Rzekucie. piccolo villag­
gio della Mazuria, vivono un 
r o c c h i o falegname e la sua 
famiglia in angosciose c o n d i -
- t o n i di miseria. Il povero ar­
tigiano ed il suo figlio mag­
giore. Felice, decidono d i r -
migrare nella vicina Wlocia-
xcek dove sorge una grande 
fabbrica di cellulosa. Anche 
qui, però, per molti è ì a fa­
me. Centinaia di d isoccupat i 
o f f endono d inanz i a i car.ccl-
:ì d e l l a fabbrica, inesorabil­
mente respinti dai padroni. 
Felice ed il padre, t u t t a v i a 
hanno una carta da giocare. 
Ritornano nel v i l l a g g i o , ven­
dono ali unici due iugeri di 
terra che la famiglia possiede 
e con il ricavato pagano, ad 
un corrotto impresario, il 
p r e - c o r ichiesto p e r la loro 
assunzione. I due a b i t a n o 
dapprima in una grotta sca 
vata alia periferia di W l o c l a -
wek, in un luogo in cui si è 
rifugiata una colonia di e-
brei, ed in seguito in una ca­
panna d i fango, costruita alla 
meglio, dove li raggiunge la 
intera'famiglia. 

Intanto nella fabbrica ma­
turano importanti a r r e n i 
m e n r i . Gli operai sottoposti ad 
un bestiale sfruttamento, mi­
nacciali di decurtazioni di sa­
lari e di I icentinrnenfo. pro-
c / a m a n o lo sciopero. La lot­
ta è dura, ma si conclude con 
la sconfitta dei lavoratori tra' 
diti dai caporioni di destra 
del partito s oc i a l i s t a . Felice 

e suo padre non comprendono 
ancora la necess i tà de l la l o t ­
ta d i classe e sono tra coloro 
che non partecipano allo scio­
pero. E' proprio, in quella oc­
casione. che si sveglia nel 
giovane, istintiva ma tratte­
nuta da p e s a n t i riserve, la 
simpatia verso i rivoluzio­
nari. 

Passa del tempo e Felice 

laggio, il l a v o r o ne l la fabbri­
ca e presso il mastro, il ser­
vizio militare, l ' impieoo m'iìn 
Cassa mutua, lo temprano, lo 
rendono consapevole del fat­
to che il suo posto non è tra 
coloro che fanno carriera ed 
aspirano ad una vita comoda 
ma tra i combattenti. Egli re­
spinge la tentazione di una 
tranquilla esistenza sotto la 

insoddisfatto e deluso, abban­
dona W i o d a u j c k a n d a n d o s e n e 
alla ventura. A Varsavia tro­
va un lavoro come apprendi­
sta nella falegnameria del si­
gnor Czericiaczek, uomo c-
goista ed avido di denaro. Qui 
finisce tra le b r a c c i a di una 
seduttrice, Zocha. In bella e 
giovane moglie del padrone, ìa 
quale suscita in Felice il de­
siderio di una vita migliore 
Il giovane comincia a studiare 
febbrilmente, è preso da una 
insaziabile esigenza di cono­
scere e di sapere. Ma il servi­
zio militare lo strappa di col­
po dalla sua nuova vita. Nel­
l'esercito egli è sospettato di 
essere un « rosso »• e d e r e s u ­
bire le p iù crudel i angherie 
da parte dei suoi ufficiali. Il 
ragazzo, però, sa sopportare 
con ferrea p a z i e n z a la metodi­
ca persecuzione e riesce anzi< 
ad ottenere 1 gradi di capo­
rale. 

Terminato il servizio mili-\ 
tare. Felice ritorna a Varsa-j 
r i a d o r è , nel frattempo. la 
moglie del .MIO ex padrone si 
è fatto un nuovo amante da­
naroso. 

Un ingrato lavoro nella 
Cassa l'iutua salva il giovane 
dalla fame, ma non gli con­
sente ancora di prendere in 
affitto una stanza per cui è 
costretto a dormire s " una 
p a n c h i n a d i un giardino pub­
blico. Sei parco, una sera d'­
estate. incontra una giovane 
sconosciuta alla quale raccon­
ta le movimentate vicende 
della sua r i f a . L a ragazza ap­
partiene al movimento comu­
nista clandestino ed ha per lo 
occasionale conoscente parole 
di fiducia e di speranza. Nel­
la vita del giovane si conclude 
iì periodo delle e s p e r i e n z e 
fafre al la c ieca e si anre q u e l -
io delta lotta r ivo luz ionaria . 

Il personaggio di Felice, ot­
timamente interpretato dallo 
attore Notcak, è d i u n a a v v i n -
centr coerenza. Le sue vicis­
situdini, la grama vita n e l vil-

profez ione del la furba moglie 
del mastro, non Io alletta 
neanche la facile carriera del 
sottufficiale. Vorrebbe, invece 
seguire / ' e s e m p i o di un eroe 
di un film visto per caso 
» L'uomo senza le mani ». il 
quale Ita saputo superare Ir 
difficoltà di un'orrenda m u t i ­

laz ione. E quando Fe l i ce in ­
contra la .scono.sciiUu r ivo lu­
zionaria gli e facile c o m p r e n ­
dere le paro le deità ragazza 
la quale d ice ai g i o v a n e che 
nulla può un uomo da solo e 
che il suo pos to dì lotta è a c ­
canto alla classe operaia a cui 
appartiene. Sappiamo che nel 
la seconda parte del film che 
si chiamerà « S o t t o la stella di 
Frigia ». incontreremo Felice 
rivoluzionario cosciente ed a-
nimatore di grandi lotte ope­
raie. 

Ambienti dell'epoca 
Il regista Kawalerowicz ed i 

suoi co/ laboratori h a n n o r i co -
struilo con scrupolosa esat­
tezza gli a m b i e n t i e l'atmo­
sfera dell'epoca. Pregevoli gli 
spaccati della società polacca 
dell'anteguerra; il villaggio 
contadino, la fabbrica, la casa 
del mastro piccolo boryhe.te 
l'esercito ed infine il l a v o r o 
ne l l a Cassa mutua con l'affan­
nosa ricerca dei lavoratori 
non assicurati e le violente 
reazioni dei titolari delle dit­
te. Il film, malgrado la com­
plessa v i c e n d a che racconta 
è di una linearità sorprenden­
te e non indulge, neppure p"» 
un istante, a motivi formali­
stici che determinate situa­
zioni e le complicate vicende 
di taluni personaggi, avrebbe­
ro potuto suggerire a r e a l i z ­
za to r i m e n o affeiifi e misu­
rati. 

La sceneggiatura di « Cel­
lulosa » è stata elaborata dal­
lo stesso regista in collabora­
zione con l'autore del r o m a n ­
zo che ha fornito il soggetto 
Il film, accolto con coloro . . ! 
applausi dal pubblico polac­
co, attende ora il giudizio del­
la critica nelle prossime com­
petizioni cinematografiche in­
ternazionali. 

VITO SANSONE 

Quel­
la di adesso è '•tata qu.ndi una 
sorpresa: la sorpresi J; scopi i-
re, di conoscere il v iposcuo'.a 
non dei » colli tort. - ma dei 
giovani che ancora recentemen­
te hanno dato molti ^ratt.'capi 
al prof. Gedda per il loro rifiu­
to di « misurare la carità cri­
stiana con il contatore Geiger », 
per la loro pretesi di credere 
veramente nella democrazìa e 
nella libertà. Vorrei dire che 
la scoperta permette anche «.li 
capire perchè, dopo aver riem­
pito con una bio^rat ìa addo­
mesticata di Pier Giorgio Fras-
sari la testa di tutti i ragazzi 
cattolici d'Italia, oi;gi che i 
documenti veri sul 1 rassati so­
no venuti fuori e non è più le­
cito barare al gioco, di questo 
si ovari e torinese non si parli più 
né ila parte delle uer.iri.hie ec­
clesiastiche, ne d 1 parte di 
quelle stesse organizzazioni cat­
toliche che hanno appoggiato la 
«• Causa di beatificazione e ca­
nonizzazione ilei servo di Dio 
Pier Giorgio Irass i t i - . Ma e 
questo un terreno sul quale vo­
gliamo os;i;i aiii'iiciii dall'en­
trare. 

A noi interessa qui — e que­
sto, riteniamo, u ha chiesto di 
fare chi ci ha innato il libro 
— sottolineare le posizioni po­
litiche che, inerentemente alla 
professata religione, 1! Ir.issat 
aveva assunto, perchè le sue 
denunce e i suoi appelli sono 
tornati di una nottante attuali 
t i . Sono posizioni di un catto­
lico il quale non ha mai coni 
preso fino in fondo gli interes 
si della classe operaia e che. sen 
sibile sul terreno dell'antifasci­
smo all'unità UHI studenti di al­
tre fedi e ideologie, non è stato 
altrettanto sensibile al problema 
dell'unità dei lavoratori, sia 
politica sia sindacale; sono po­
rzioni del giovane figlio di un 
ricco conservatore (il liberale 
senatore Frassati. comproprieta­
rio della Stampa) per il quale 
l'adesione all'Azione Cattolica, 
onestamente intesa, ha significa­
to la rottura di una posizione di 
classe, ma spesso nei limiti so­
cialmente angusti della « carità 
verso il povero -. Si tratta, per 
farla breve, di posizioni non di 
un socialista, non di un comu­
nista. ma ili w\ onesto demo­
cristiano. M a ' è in tiò il valore 
de'la testimonianza che questo 
giovane, morto a 24 anni, ha 
'isciato dopo aver vissuto — 
il giudizio, in questo caso in­
sospettabile. è stato dato an­
ni fa d i ! franchista Gedda — 
una » v : ; j di Lirità, ili amor 
di Dio e di amor del prossi-

tedrale di Borgo San Donino 
ha suonato la marcia Reale e 
l'inno Gioì mezza mentre il pre­
sidente del Consiglio visitava A» 
chiesa. Ct vuol un bel fegato 
giungete al punto di profana­
re tori umili inni ti tempio, la 
casa di Dio... ». 

Dalla cattedrale di Borgo San 
Donino la « profanazione » ginn 

fono pensai subito ai fascisti ed\ 
allora nelle mie zene ti san-' 
gite scorse in quell'istante pur 
celere. Mi precipitai su quel 
farabutto al grido di mascal­
zoni, tigliaccbi ed assassini e 
gli assestai tot pugno. Coraggio-
iamente appena i lestofanti sen­
tirono li tace di un nomo pre­
sero la porta di casa e fuggi­

le anche nel circolo che Fras- roi.'o piecipitosamente fin fuo-
sati ed i suol amici frequen­
tano, il « Cesare Balbo ». Mus­
solini si reca a Torino e, in 
segno di festa e di omaggio, 1 
dirigenti del circolo, d'accordo 
con le gerarchie ecclesiastiche, 
espongono il vessillo dell'asso­
ciazione, quel vessillo che era 
stato « gloriosamente sfregiato a 
Roma » dai fascisti e dalle 
guardie regie e difeso a basto­
nate dai fucini. Alla notizia 
dell'omaggio reso al capo dei 
fascisti, Pier Giorgio Frassati 
si precipita al circolo, toglie 
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vita evangelica a n ge­mo 
iica ». 

Sono aii-i. duri per l'Italia. 
Il fascis.no s; impadronisce de! 
potere e io'oro da cui il cat­
tolico l 'cr Giorgio I rassati 
avrebbe il diritto di attender­
si .n nome de'la fede cattoli­
ca, se no.i ,n nome della li­
bertà. uni rcs.stcnza onesta e 
ferma, .-.ÌT1 ." capitolando e 
stanno portando Chiesa e or-
gani/ /az,on. c m o l i i h c A fian­
co e a sostegno del fascismo. 

finalmente il nostro Paese pos­
sa avere un Ministero capace 
di farsi rispettare; e si ponga 
finalmente fine ad uno scanda­
lo cosi grosso come quello rap­
presentato dal moi intento fa­
scista. 

' lo spi rcrt i nel Ministero 
Popolare Socialista. Io spiego 
ancora le violenze che in qual­
che paese purtroppo hanno 
esercitato t comunisti, almeno 
quelle erano per un grande 
ideale, quello di elevare la clas­
se operaia per tanti anni sfrut­
tata da gente senza coscienza; 
ma i fascisti che ideale hanno} 
Il lilc danaro, pagati dagli in­
dustriali ed anche purtroppo 
vergognosamente dal nostro go­
verno, non agiscono che sotto 
l'impulso della moneta e della 
disonestà ». 

Mi sannite ribolliva 
19 novembre 1912 - Lettera 

da Berlino ad Antonio Villani: 
« Ho dato uno sguardo al di­
scorso di Mussolini e tutto il 
sangue ribolliva nelle mie ve­
ne: credi sono restato proprio 
deluso dal contegno dei popo­
lari. Dove il bel programma, 
dote la lede che anima i no­
stri nomimi Purtroppo quando 
si tratta di salire per gli onori 
del mondo gli uomini calpesta 
no la propria coscienza >. 

i-\ giugno 1923 - Lettera da 
Torino ad Antonio Villani 
* Hai xisto l'organo della Cai 

IL*9 
A 

la bandiera dal balcone ed in­
via con Ja seguente lettera le 
sue dimissioni a Guardia Ri­
va, presidente del « C e s a r e 
Balbo». 

« Torino, 14 ottobre 1923 -
Sono veramente indignato per­
chè hai esposto la bandiera che 
tante zoltc, benché indegno, ho 
portato nei cortei religiosi, dal 
balcone per rendere omaggio a 
colui, che disfà le Opere pie, 
che non mette freno ai fasci­
sti e lascia uccidere i Mini­
stri di Dio come Don Minzo-
ni ecc. e lascia che si faccia­
no altre porcherie e cerca di 
coprire questi misfatti col met­
tere il Crocifisso nelle scuole ecc. 
Io mi sono preso tutta la re­
sponsabilità e ho tolta questa 
bandiera purtroppo tardi e da 
ora li comunico le mie dimis­
sioni irrevocabili. Continuerò con 
l'aiuto di Dio anche fuori del 
Circolo, benché ciò mi rechi mol­
to dispiacere e farò quel poco 
che potrò per la Causa Cristia­
na e per la Pace di Cristo. De­
sidero che questa mia lettera 
scritta con fretta ma dettata dal 
profondo dell'animo sia letta al­
la prossima assemblea 

• Con profonda stima: Pier 
Giorgio Frassati ». 

La testimonianza continua: 
21 giugno 1924 - Lettera da 

Torino ad Antonio Villani: 
« Carissimo Tonino, in questi 
momenti, mentre tutto il male 
si rivela nei suoi più nauseanti 
aspetti io vado col pensiero ai 
giorni passati insieme; mi ri­
cordo le prime lezioni del pe­
riodo dopo guerra, la z entità 

ri inseguiti da me e da Italo. 
Fuori notarono una automobi­
le che attendeva loro. Erano 
intanto riusciti a rompere due 
specchi. Dopo fu un andirivieni 
di commissari, carabinieri, giu­
dici istnittori, procuratori del 
re, ecc. Troppo tardi ormai 

credo che non osano più, tanto 
più che hanno arrestato Mariot-
ti uno dei capì del reparto as­
sassini. 

' Sono gente senza pudore; 
dopo i fatti di Roma non do­
vrebbero più farsi vedere e ver­
gognarsi di essere fascisti, in­
vece continuano a dar prova di 
che cosa sono sempre stati e sa­
ranno. 

Ora sono le ultime prodezze, 
le prodezze dell'agonia perchè 
ormai è talmente marcio il go­
verno che se non intervengono 
prontamente i chirurghi a ta­
gliare la parte andata in can­
crena non ci sarà piti speranza 
di salvare nemmeno una picco­
la cosa. Noi fortunati che oggi 
possiamo gloriarci e vantarci di 
questo di essere sempre stati 
contro questo partito, formato 
da un'associazione a delinque­
re o ladri o assassini o idioti, 
in poche parole H fascismo ades­
so. E ora ti lascio, ho sfogato 
l'anima mia con te che so del­
le mie stesse idee, ti lascio gri­
dando 

VP Matteotti! W la libertà! 
W la Democrazia Cristiana! 
Abbasso alle tirannie. 

i mite fino iV<nziime? 
7 dicembre 1924 - Lettera da 

Torino a Don Mario Frassati: 
« ...mi raccomando a proposito 
della stampa buona boicotti il 
"Momento" che una tolta era 
cattolico, oggi è un giornale lu­
rido, perchè inganna il popolo...*. 

Aboiamo riportato i passi es­
senziali delle lettere che rive­
lano la posizione politica di 
Pier Giorgio Frassati e ci sia­
mo volutamente astenuti, eccet­
to dove è irato assolutamente 
indispensabile, dall'intcrpolare la 
locumcntazionc con i nostri 

commenti, anche solo esplica­
tivi. Poiché però non ci è sta­
ta solo chiesta ospitalità, ma 
ci è stato anche chiesto di leg­
gere per comprendere, voglia­
mo ora porre alcune domande. 

A Pier Giorgio Frassati si ri­
chiamano oggi i giovani della 
Azione Cattolica che non accet­
tano di diventar strumenti del­
la reazione politica e sociale e 
di coprire con le loro bandie­
re i gagliardetti della destra fa­
scista. A tutti coloro che si bat­
tono nel campo della democra­
zia e dell'antifascismo ciò non 
può fare che piacere. Ma la 
posizione di questi giovani è 
conseguente? E* qualche cosa 
di più di un richiamo formale? 
lì' un impegno di azione? 

Occupandosi di questi gio­
vani gli organi di stampa cle­
ricali e clericaleggiami si af­
fannano a scrivere e a ripetere 
che si tratta di innocui roman­
tici. (« Non si è giovani senza 
romanticismo, senza esserlo al­
meno per qualche stagione •) o 
che si tratta di paracomunisti. 
Sappiamo che costoro faranno 
tra poco div-entare paracomuni-
sta o utile idiota perfino il cat­
tolicissimo Pier Giorgio Frassati. 
solo perchè l't7m'fi ha ricordato 
il suo testamento politico, ma 
non è questa la questione che 
interessa. Ciò che interessa è ri­
sapere se i giovani che a Pier 

C e s s a t e il fuoco! 
Se JiOn f<j*--iero t.a-*tali (tut". : • 

Ciie già .-onij rtati :>:n^ra:r.:: ali 
ne; nastro Pafese. ecco un al'rol 
fll'r. «u'ta RiK-rra d: ( '.ria « ctiTa-' 
nre '. impossibilità do p ^ t e arr.e. 
r:c»r.a. di Tal* i.if-.j. rCt-i^'-lca 
e approJor.dra per cl:T.<v-"*ire 
giuste '.e note t°A*. tr.ur.ciate dai 
Dipertirr.enTo tìi P'fT<>. a. ...Orien­
to ce l lo »co;>p.r» <ie. tur.t.r.io I 
c i m a t i che cjuesto avessero :e:i-• 
tato, a'.rr.eno C: :ar* -^^e-bcrn j 
r:u-=*:iU senz a".t:o fgXHQi': a Wa-j 

Cor. r.vsvirr ;.' lucro: : 0:1 -s-, j 
e -.o.u:« tarr;rlr*r< .» (••>.*•* al 
Ho'.lvwootì. Corr.e per »;•"• ^«'r:; 
film. rr.a un gruppo e. JO.. ir. 
di cine.-r.a .si «• recali aitìi . . ' .:uf«| 
in que*. P a « # t. loro v-.aag.o ap- ! 
pare asfo.utarr.er.'e ir.ui..** cri^j 
;e esoert^nze cSa". vivo nor. '.i hai 
nìir.irr.amente tocra'l S* si tra | 
gite, intatti q u a c h e ripres» C«: 1 
vero della tenda di P»:.: Mun Jon.J 

re-to. c e ha p.<-:«<* ugua:- | 
mente tiocunr.trtai.-* .che. appare 
tutto « girato » s-ecr.r.rto quCT»:i 
se h erri conformi*'! da lungo 
tempo rigidamente stab.:iti pf-r 
t: « srenere benico » da. so-.err.o 
statunitense 

I. intuizione. ;.« partenza. 
avretbero potuto .̂---̂ -.c :-..olivo 
dt giar.de ìntere'-f d'intenso 
tìrarr.rr.attcttA ma quan:o squa! 
:id'. i risultati! Un gruppo di 
fo'.dat*. americani deve occupa­
re .a co.lir.a Cima Ross** per ?log-
jjiarw 1 coreani e 1 cir.es;: que­
sto ne! giorno ;n cui, da un rr.o-

.-..ento al.A.tro. -tn per pur.gr-
c '.A roti/lft i.rl A fìr-i.a -aell'ar 

-r.i-tl7:rr I a narrazione è noiosa-
:r.*r.te afii'ta-a dal iP^-Ma C ruv.p 
a una terie d! lucghi comuni - -
dai fisici ag.i stati d'animo de. 
* /.dal: - < 1 1. _;r.i.-s<) ridar.ria 
:.(• 1. :.-^-:-> ti o-«>ro. 1'. coicrii." 
de! «ud cne a'terde di dticn.:'-
padre. .. ie:u-:.'«* s curo di re — 
e co-toro par.a:.o :n EPrs?re e MI 
praf.utto T.»*I "<-ir.ti r:.** a\reV«-
:o c«»\u!r, essere di -naC};-r,i»-
tcr.-Vo'.e cor q n f ' e Jra-i o n i -
~u Tv.•--«"*.st:ch** Che .il t'an.< 
troppi iiiii'ii .r t ocra a '«iti" 
•l'I e-r-a".. pro'.aSoTiihtl <.?ì t: 
-.e~..a Ci r.lfr;.i ^anl:n-, rj-ie-c -
f- i*. t ijhe: »>n: «•portiva-n-r"-
2~.:frT:tri r :.'v rnrr:»r.o v n / a ur: 
%ncc.H di M:dor«- -otto la torri 
da <-tate coreana 

Ptr.-fmo ;<» let iz ia del", ani.l 
r-t!zio i;a»rcr> !a pa'tug.ia torno 
aiendo portato a compirver-to !.-. 
-«ti» irr.pre-«. e che. co-re e r» 
l'i^r.t'Vr.er.te ci narrarono certe 
.'OT> a-rer:care di que:! epoc* 
alece luogo a «j-ar.de entusiasmi-. 
' m Te trupp* è qui raccontala 
ir. fon:.a freciUa e meccanica 

Ar.cr.e :.e. a sce.ta dei s o d a ­
ti ii' -cri * prrsi da'Ia t l t a » . ir.. 
fine scn.bra si sta osservata co-
accar.-.n-.ento 'a strada dei!» ma 
:arede e dei: I15anr.fi. tanto f»«l 
anpa or.o fa-.*', e retorici r}>rftrf 
de!!'ms?".ori'Vsa a^^res-s'.or.e 

I.11 hniii oVl tuono 
Slamo ne'.»* I.ui.siana. a Pori 

Fe'.xiU. nr. 1946 In questo vt'.-
lasg-.o. su'. Golfo de; Me=6ico, 

.ri erti:>po di rn̂ scs» dopo trent'anni di assenza, va 
registrando un 1 ivo successo di 
adesioni e di simpatia. 

Artisti, parlamentari, scienziati 
"/"'X'" e personalità della cultura sono 

entren a- ,ntervenuti all'esposizione allesti­
ta dal comitato promotore nei Io-!" 
cali della Galleria Galdi di via ~-lTe 

Frattina 73 in Roma, interessan­
dosi vivamente alla recente pro-

a* .*.titi"> i"t<« 

;<>.: ar:;..i '-" p'-trnliere Martin 
ÌCO:I 1; cu<~. •! :'' ain.to Jnhnny. 
• Arr.rerttW" i' '.*•»•: <•'•••> u n ì l d u f i o 
• «<> fma*i/.a"'-ie -or.o 
,-r.ente >ici;n i-i tro-.are p*"tro'.io 
I::. fi :.r'.'-> •'. " ni" '"»"! abitanti 
da-.s*.". a' -->-p.;/ic.«ti preparati 
•.! ce. '!-.' " T - ' i t i ricercatori. 

•;{.-. , : o \A 7 a ---irte de!.a loro 
!-,<-C« '! ' .' 1 T-—-rilm.enli. che 
I-; cir.r U':<'" •> :n i.o.or.'c c.i//t»t-
th"::C V.i : a—orr di m:e «<r-

|-e e. .*-*' •• *" f-rancesca per 1 
j : )tt- , i -«r: "H M ' ""• atta line. 
i in> » • - a - ' : ' '. ir-r'er.ti la 
;«•»..dar.-'A '. •.•.r. e il petioTifi 
> " I :-a~"t':. - S*.mv. '.C4h.n0 pr''.-
•ri.-.c.ar ":•.••• : •««"'-'-aTori ai fore 
ì-:*.<*ri T-..**-> '... •!-. ro-nan/o-riu 
-re a-r.er.c.-ir.'. la *>oia rff7 tuono 

, tonsuri. .1 >Si quel a narratila lo 
• ;rr\ic~ -1 -/"rtCfi'aie e .'opproh-
<ir.-.ft7;or.e siei caratteri Diretto 

.da \'.th-.n-. Mann con sicuro 
'—e-'irre. '.: fi ".TV. «*. con altrettan­
ta at-f.it* interpretato da James 

JstevaTt. da ttllhert Roland e da 
.Jeanne l>ru Nc'.'.a parte di paci-
I fico vsrehio padre de'.lc due ra-
i^a7/e. rltro-. iamo anche un fata 
• or.e de: 192S Antonio Moierm 
Tffhr. cn or. 

I a. se. 

Gutfuso ed Omircioli visitano 
I la Mostra di C. Innocenti 
! La mostra di Camillo Innocenti. 
11I pittore al quale vengono trt-
j ruttate onoranze nazionali in oc­
casione de! suo n'orno in Italia 

del fascismo ed ora ricordo con 
gioia che non fummo mai un\G:™&<> T r a s l t i si r ichiamano. 
istante solo della nostra iita'*°™ •»n c h« disposti a lottare 
passata per il fascismo ma n c ! n ° m e d l r : e f Giorsio Tras-
sempre abbiamo combattuto con->i:l'- sono c:oc pronti a « r:co 
tro questo flagello d'Italia ed "<'^re s.nccrimcnre ed adottare 
ora mentre questo partito va. c conseguenze di un oricnta-
alla TIH ina, poliamo ringra mento \er=o la «-instizia sor'alc, 
ziare Iddio che si è loluio ser- \ « ^ » la correzione delle in?ins:i-

dcl t>mero on. Matteotti ' c n c : ! l società presente attra-
per smascherare al cospetto dct\v^T-o » i nuovo indirizzo pol:-
mondo intero le infamie e / C J ' ^ O •. Se questo i m p a n o con­

duzione dell'artista ottantenne. I CÌ2; che , _ f f o .1 / , , , , •_ , / lercio mancherà, la stampa cleri-
compagni Omiccioli e Guttust>! spormie cne sono 11 jasao - ' | . , '.. r 
hanno sottolineato la loro solida- J celai ano... ». \;3-t scriverà 1: talso quando 
rietà verso l'anziano maestro ac- | , , , ;„„„„ -,ai± _ Lettera da 'scaserà di paracomumsmo cO-qmstando due dipinti 

La mostra resterà aperta fìr.o 
al 23 maggio 

23 Riusno 1924 
Torino ad Antonio Vil lani:' '0™ che derivano U necessità 

['Carissimo Tonino, ti sento''-1- " ™ Z^v.z.x sociale dal b ì -
\pcr tranquillizzarti: leggerai sul'i(s^''t <*i essere coerenti con : 
[giornale che ieri abbiamo i i f -

! fr:ncipi del Vangelo, ma avrà 
L i ? O n O m n / . e j ] , . I O ~na~ "piCCOia dliasiazioie " s ' o t c invece quando li irriderà 

i l l l A n i C r i f f O V c s p i l C C i all'alloggio da parte dei por 
^ lei fascisti, h' stata un'impres. 

_':ome innocui sognatori. Innocu 
TtiJ ">er chi cerca di portare ancora 

Scampoli 

ij. - . » / . - , , L . ^- r , 'n J -1 destra la Democrazia cri-, 
fioc-M-zc- iz. »i i<» n ino" . . " J vigliacchi ma niente più. tra- . . . . 
FIRENZE. 2o — i! 12 giug..oj * ,r,„„,.,n,^,„rj. . r,-n!,'<Anx e c organizzazioni catto-

de dalla finestra un giozar.e ab- -onfw.me. 
bastanza ben testilo; allora ere 

merigo Vespucci Al Teatro Co­
munale verrà rappresentata la 
« Mazepa » di Ciakowski, in 
spettacolo di gala II giorno 
successivo, 13 giugno, >ara te­
nuta m Palazzo Vecchio la 
commemorazione di Amerigo 
Vespucci e nel contempo verrà 
inaugurata una mostra vespuc -
ciana comprendente carte, ci­
meli .ritratti, documenti d; na­
vigazione. relativi a l le impre­
se del grande navigatore. La 
«era, alla Loggia delI'Orcagna, 
avrà luogo una rievocazione 
storica in costume. 

dendo che fosse un mio amico 
aprì un poco la porta. Egli chie­
se subito del "comm. frassati"; 
alla risposta negatila spalancò 
la porta e gridando allora "avan­
ti' entrò in casa insieme a cin­
que altri. Noi mangiavamo tran­
quillamente quando tentiamo le 
urla di Mariscia; al primo mo­
mento ho pensato a dei ladri 
ma poi appena giunto nelVan-
ticamera e listo uno intento a 
staccare il ricciilore del tele-

Sappiamo che :n rnoWi pio-
v in i l'impegno di essere coe­
renti alle istanze di giustizia e 
di solidarietà è onesto e r ivo . 
Ci auguriamo che le loro azioni 
siano chiare e coraggiose come 
quelle del giovane ai cai inse­
gnamenti si richiamano e che non 
aveva paura di dir pane al pane 
e fascista ai fascisti, fossero 
pure alla direzione di un circolo 

I 
LUCIANO BARCA i 

Impossibile 
Da un eUeoiro del G l o b o , 

scrii lo a mo' di preghiera ,1 
S. Rita da Cascia, « santa de­
gli impossibili >: 

e All'interno abbinino m -
ditto e vediamo Ut tolleran­
za per l'isti Sa/ione a delin­
quere e a rovesciare 1 poteri 
costituiti; assistiamo ,id un 1 
sorda lotta tra partiti e mo­
vimenti. tra correnti ed ali' ; 
viviamo nel periodo dell • 
"istanze", dei "postulati'' 
e delle "formulazioni": tutti 
nomi che servono solo ad 
impressionare senza voi r 
iiull<i significare; vediamo 
sindaci che occupano fab­
briche... Sianio forse giunti, 
o Santa Ulta, alla fa*e con­
clusiva dell'incapacità dirtt-
liva'f Porse ogni nostra resi­
dua speranza dobbiamo ri­
porta m u n mutamento citi' 
affidi i poteri alle gerarchici 
militari? Ma anche questo. 
o Santa Ulta, rientra n>.l 
campo dell'ini possibile, pir-
cìtò non vi sono possìbili! > 
di scelta. Debbo proprio ri­
nunciare anche a questa sp -
rama? Forse sì, Santa Kit 1, 
perchè anche tra coloro n* 1 
quali dovrebbe risiedere ogni 
estrema possibilità di riscos­
sa esiste quel malo ferme/i­
to che insidia il campo po­
litico. Tutto sembra conver­
tire verso l'annullamento di 
ogni nostra possibilità... >. 

L'autore, infatti, dice: 
e sento un sinistro scriccliu>-
lìo, sintomo di un crollo in­
cipiente »... 

Preghiera a santa lì ita, n 
preghiera a santa C.F..D. im­
possibile? 

P r o e c o n t r o l e s c i m m i e 

Voti, Giovanni Malagodi, 
segretario del P.L.I., parlan­
do dei problemi dell'agricol­
tura, ha detto a Modena: 
< Non si combatte la pres­
sione dei comunisti presen­
tando un'ora prima dei co­
munisti progetti di legge che 
scimmiottano i loro, ma at­
traverso buone leggi, guar­
dando coraggiosamente in 
avanti, non distruggendo 
sconsideratamente gli stru­
menti sociali ed economici 
ancora validi*. Fra questi 
strumenti, egli intendeva an­
noverare — evidentemente — 
anche la grande proprietà 
terriera. 

Ebbene: I) la grande pro­
prietà terriera non è uno 
strumento sociale ed econo­
mico ancora valido; 2) la sua 
distruzione non è sconside­
rata, ma è prevista dalla Co­
stituzione. 

In quanto all'altro meto­
do, c'è da osservare che non 
basterebbe presentare molte 
ore prima progetti di legno 
che scimmiottano quelli dei 
comunisti, perchè o questi 
progetti sono buoni o non lo 
sono, e se sono buoni non 
si vede perchè se ne debbano 
combattere gli autori, 

Se si combattesse, invece, 
contro la grande proprietà 
terriera? 

Libertà... 
/ funzionari americani de­

gli uffici di segreteria dcl-
Ì'ONU, i quali avevano già 
riempito un abbondante for­
mulario, hanno di recente 
ricevuto dal loro governo 
nuove lichieste di spiegazio­
ni. Ad uno di essi si è do­
mandato: < Si dice clic vo­
stra moglie abbia svolto at­
tività comunista: siete pre­
gato di dire che influsso es.-.i 
esercita su voi >. A un altro 
3i è chiesto: e C esalto che. 
riconosciuto nel 1918 in un.t 
stazione della metropolitan.i 
ili A'CTIJ York con un giorni-
le sovversivo in tasca, avete 
affermato che quella pub­
blicazione era eccellente? >. 

O r a , col benemerito go­
verno Scelba-Saragat, anch-' 
in Italia queste cose dovran­
no venir fuori. Era tempo. 

P ì c c o l a a n t o l o g i a 

A G L I A T T I — <...rc.s,'.i 
quindi documentato negli at­
ti parlamentari che alla no­
stra Camera è stato un gicr-
no formalmente riconosciti:? 
che i russi non hanno la co­
da... > (Vi t tor io Gorres io . <L.i 
Stampa >). 

IL P O T E R E — < Adesso 
bisogna mettere ognuno di­
nanzi alle sue responsabili­
tà: così gli italiani vedranno 
se il potere è ancora rappn. -
sentalo dai marescialli d-. : 
carabinieri, o è già pa$sa!<' 
nelle mani dei segretari dei', 1 
Case del Popolo > ( M a r i o 1 c--
•Jeàchi, « / / Globo y). 

D I Z I O N A R I O T H A I — 
< / nomi europei si traduca. > 
ira cinese o ira indocinese r . . J 
linguaggio di quelle popol .--
z i 'om. Ta-Quoc-Luat in Ir­
ena t h a i vuol dire: eroe r.i 
Via Rasellay ( A n f o s o , </ . ' 
Secolo d'Italia >). 

LA G U I D A — < Entrino. 
sisnori, entrino nel baraeci?-
ne Italia: nulla si paga e 
molto si vede. Un baracco:. .* 
di orrori unico al mona J ; 
sfida il Mu*eo Grevm di Pa­
risi e quello londinese ai 
Madame Tussand e li bat:--. 
Quei due attingono nei.'.t 
storia e il baraccone ltal:.i 
accoglie prodotti della fan­
tascienza politica. Nel ba­
raccone Italia si espongoi.i* 
mostri e s'illustrano scand.t-
li.„ > (Italo Zingarel l i , < Il 
Globo >). 

< La confusione delle m t . : -
ti è notevole. Forse ci rn>t-
dremo a Filippi » ( I t a l o /.;•'.-
g a r e l l i , * Il Globo y). 

Ciao. 
VA. 
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11 cronista riceve 
dalle 1? alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683.869 

TROPPI MORTI PER IL G A S ! 

Come si può evitare 
3a "mor te silenziosa» 

Decina di .sciagure — Consigli utili agli 
nienti - - Proposte alla Romana (Jus v 

L ' o r r i b i l e . s c i u g u r a a v v e n u t a 
n e l l a p o r t i n e r i a d i v i a P r i s t i u -
n u , dovi" , l ' a l t r o i e r i , u n ' i n t u 
ì a f a m i g l i a 6 . s t a t a u c c i s a , n e l 
i u o r e d e l l a n o t t e , d a u n a fu 
« a d i g a s , r i p r o p o n e c o n d r a m -
m a t i t a u r g e n z a il p r o b l e m a 
d e l l a d i f e s a d a l l a « m o r t e t>i 
lcnz io . su ». S i p o s s o n o e v i t a r e 
q u e s t e s c i a g u r e ? Q u a l i a c c o r g i ­
m e n t i s i d e b b o n o u s a i e p e r 
a l l o n t a n a r e il m o r t a l e p e r i c o ­
l o ? Q u a l i f a t t o r i c o n t r i b u i s c o n o 
a r e n d e r e c o s i f r e q u e n t i In 
d i s g r a z i e ? 

11 g a s u s a t o d a l l e n o s t r e 
m a s s a i e ù u n m i s c u g l i o d i s o ­
s t a n z e , o t t e n u t o d a l l a d i s t i l l a ­
z i o n e d e l c a r b o n e m i n e r a l e , v 
f o r m a t o , i n m e d i a , d a -15,2 p a r ­
l i d i i d r o g e n o , 35 d i m e t a n o . 
K,(j d i o s s i d o d i c a i b o n i o , 4,4 
d i i d r o c a r b u r i p e s a n t i , 2 d i 
a n i d r i d e c a r b o n i c a , !,S d i o s s i ­
g e n o e d i a z o t o . D i ( m e s t e s o ­
s t a n z e , l a p i ù n o c i v a è l ' o s s i ­
d o d i c a r b o n i o c h e a g i s c e s u l ­
l ' o r g a n i s m o c o m e u n p o t e n t e 
t o s s i c o . E ' u n v e l e n o s u b d o l o 
c h e p r o d u c e s i n t o m i n o n a l l a r ­
m a n t i ( q u a n d o s o n o s v e g l i , i 
c o l p i t i a v v e r t o n o m a l d i c a p o 
e n a u s e e , p r i m a d e l c o l l n s s o ) , 
e c h e d i n o t t e u c c i d e q u a s i 
s e m p r e s e n z a s v e g l i a r e l e s u e 
v i t t i m e . I n u n a s t a n z a s a t u r a 
d i g a s , l a m o r t e d e i c o l p i t i s o ­
p r a v v i e n e i n p o c h e d e c i n e d i 
m i n u t i , i n v i s i b i l e e s i l e n z i o s a . 

N e l l a s t r a g r a n d e m a g g i o r a n ­
z a d e i c a s i , i l g a s s i p r o p a g a 
n e l l a c a s a i n s e g u i t o a u n a d i r 
s a t t e n z i o n e . T i p i c o è il c a s o 
d e l l a m a s s a i a c l i c m e t t e u n 
p e n t o l i n o d ' n c q u u s u l f o r n e l l o 
e s i a l l o n t a n a . Q u a n d o , p e r 
e s e m p i o , il l a t t e b o l l e e s i r i ­
v e r s a s u i f o r n e l l i , l a f i a m m a 
v i e n e s p e n t a e i l g a s e s c e l i ­
b e r a m e n t e . A l t r o c a s o t i p i c o è 
q u e l l o c h e è c o s t a t . ' In v i t a 
a l l e n o v e p e r s o n e t r o v a t e c a ­
d a v e r e a F r a s c a t i , a i p r i m i d e l ­
l ' a n n o , e a l l a f a m i g l i a D i B e -
r a r d i n o . a v i a P r i s c i a n o : n e l 
c u o r e d e l l a n o t t e , in s e g u i t o 
a l l ' a u m e n t a t a p r e s s i o n e , il t u ­
b o d i g o m m a , c h e u n i s c e la 
b o c c h e t t a d e l l ' i m p i a n t o a i f o r ­
n e l l i s i s t a c c a i m p r o v v i s a m e n ­
t e , l a s c i a n d o f l u i r e il g a s . 

T u b i l o g o r a t i d a l l ' u s o c h i a ­
v e t t e d i s i c u r e z z a ( q u e l l e d e l ­
l a b o c c h e t t a d e l l ' i m p i a n t o ) l a -

Senza prove 
Le agenzie s> ARI ~ e - / fo . -

ha * hav.no dato ieri sera no­
tizia Uclla grave d e c i s i o n e tiri­
la Corte d'Appello di Roma 
che ha rigettato il ricorso del 
cumjHiyno Otello Nannuzzi av­
verso la inaudita sentenza 
emessa contro di lui dalla IV 
sezione d e l t r i b u n a l e nel di­
cembre dell'anno scorso. 

Come n b b i u i i i o r i c o r d a t o i n t 
( d o r i l i scorsi, il t r i b u n a l e c o n ­
d a n n ò a l l o r a i! c o m p i l a n o iVau-
nuzzi ver - diffumuzivnc ai 
d a n n i d e l l ' o l i . P a o l o Bonomia 
n c a u s a ci: un m à i i ì / c s l o c l i c d 
Bonomi aveva r i t e n t i l o i n y i u -
rioso p e r iu s u a p e r s o n a , La 
e n o r m i t à giuridica, olire c h e 
p o l i t i c a , d i ur ia simile couden-
.IU. a p p a r e s u b i t o c l i t u r n , se ni 
considerano a p p e n a y l i c l e ­
m e n t i sui quali essa fu b a s a l a . 
J»i primo luogo, n e s s u n a p r o ­
r a esisteva del fatto che il 
manifesto in q u e s t i o n e , p u b ­
b l i c a t o nel corso della cam­
pagna elettorale e privo di 
simbolo e perfino dell'indicc-
zionc • della • tipografìa, futsi 
stato compilalo e affisso a cu­
ra di una qualsiasi istanza del 
punito comunistu. Iti secondo 
luogo — e c i ò e p i ù grave — 
il t r i b u n a l e ritenne di dover 
condannare H com}Mgno Otel­
lo Nannuzzi perchè .< r e > p o n / a -
b: ' .c d e l l a p r o p a g a n d a d e l l a 
F e d e r a z i o n e c o m u n i s t a r o m a ­
n a -. .-\ p i r l , ii fatto che ciò 
non corrisponde alla reni fa . 

d o n d e a f r r i i i i o tratto i g i u d i c i 
<tli clementi per dclcrnvvarc 
i m a .vimile - r e r p o n r a b i l i t i i • ? 
Sembra i m p o n i b i l e , e p p u r e la 
u n i c o p r o r a era r o x t i r u i t n d a 
u n a n o t a ' i n / o r i u n t i r a dcll.i 
Q u e s t u r a ! S u q u e s t e IKISÌ e 
. .«Io su questa il f n b t m a ' e 

' emanò la c o n d a n n a e adisco 
la Corte d ' -Appel lo Iin riget­
tati* il ricorso. 

E' chiaro quindi che non e-
r.tiara la minima prora che 
Sannuzzi avesse partecipalo j 
all'elaborazione di q u e l m a n i - ] 
ft sto o ne avesse comunque | 
curaro la pubblicazione. 'I che ' 
t . - . c i u d i r a ogni p o s s i b i l i t à d i i 
i n c r i n i , I M I - I O . L a sentenza che • 
lo c o n d a n n a r . ' ! r i o l a r u u n a p r e ­
c i s a n o r m a d e l l a Costituzione 
che s t a b i l i s c e che - la respon-
. v ib : l : : à p e n a l e è personale ~ 
(art. 27). Proprio da questo he. 
origir.c i l d i b a T r . t o , l u f t o r r a m 
corso, sulla r e s p o n s a b i l i t à o- j 
b;eltira d e i d i r e t t o r i d i yior- j 
n a l : p e r i reati di slampa. Ora j 
s e c i ò -ù materia d i s c u t i b i l e p r r j 
: direttori di giornali, lo e tan­
to p i ù p e r un dirigente poe­
tico, specie quando — come nel 
corso ài una campagna c l c r w -
rale — ogni c i t t a d i n o I.a fa­
coltà d i s p o l p e r ò propaganda 
c o m e e dove m o l e . 

E' evidente che si è r o l l i l o 
colpire i l d i r i g e n t e p o l i t i c o del 
partito comunista: e il pren­
dente' della Corte d'Appello 
V«sfa , ha voluto a r a l l a r e q u e ­
s t a decisione squisitamente po­
litica e di parte. E ciò e com­
provato anche dal fatto che i l 
partito clericale ha r o l l i l o da­
re grande p u b b l i c i t à a questa 
pericolosa defisionc della cor­
te d'Appello — come già ave­
va fatto per la sentenza del 
t r i b u n a l e — passando alle a-
genzic una • velina - che que­
ste hanno p u b b l i c a t o senza 
mutare una sola parola, dando 
per scontato tutto c i ò che an­
cora oggi resta da provare. 

f . e, 

s c i a t e a p e r t e , c o n d o t t e d i s s a l ­
d a t e a n c h e m p r o s s i m i t à d e l 
c o n t a t o r e , f o r n e l l i d i f e t t o s i : 
q u e s t i i p i i n c i p a l i v e i c o l i d e l ­
l e s c i a g l i i e . S c i a g u r e c h e s i 
p o s s o n o , i n v e c e , e v i t a l e c o n l a 
o s s e r v a n z a d i a l c u n o e l e m e n ­
t a r i p r e c a u z i o n i . 

I n p r i m o l u o g o , o c c o r r e v e ­
r i f i c a r e o g n i t a n t o 1 f o r n e l l i , 
l i b e r a n d o l e p i c c o l e c o n d u t t u ­
r e d a l l a f u l i g g i n e e d a i r e s i ­
d u i l i q u i d i ( b a s t a s o f f i a i v i 
d e n t r o c o n f o r z a ) . I n s e c o n d o 
l u o g o o c c o r r e v e i i f i c a r e lo s t a ­
t o d e l t u b o d i g o m m a c h e u n i ­
s c e l a b o c c h e t t a d e l l ' i m p i a n t o 
a l l a c u c i n a . He il t u b o p e n t a 
e las - t i c i t . i , lo si l a v a c o n a c q u a 
e a c e t o . S e il t u b o p i c s e n t a 
d e l l e s c r e p o l a t u r e l o si d e v e 
b u t t a r v i a s e n z a i n d u g i o , e s e 
n e d o v e a c q u i s t a l e u n o n u o v o . 
p o s s i b i l m e n t e m u n i t o d i u n a 
c o p e r t i n a m e t a l l i c a . 

L a s e r a , p r i m a d i a n d a r e a 
l e t t o , o c c o r r e v e r i f i c a r e s e 
n o n v i s i a n o e v e n t u a l i p e r d i t e 
n e l l ' i m p i a n t o . I n c a s o a f f e r m a ­
t i v o . s i d e v e i m m e d i a t a m e n t e 
t e l e f o n a r e a i n u m e r i 590.044 o 
509.018. a i q u a l i c o r r i s p o n d e 
l ' u f l ì e io r e c l a m i p e r l e f u g h e 
d i g a s , c h e h a a s u a d i s p o s i ­
z i o n e a l c u n e s q u a d r e d i p r o n ­
t o i n t e r v e n t o . 

N e l c a s o c h e n o n v i f o s s e r o 
f u g h e , s i p u ò a n d a r e a l e t t o , 
d o p o a v e r , p e r ò , c h i u s o la 
c h i a v e t t a . E ' b e n e c h i u d e r e , 
o v e è p o s s i b i l e , a n c h e la c h i a ­
v e t t a d e l c o n t a t o r e e l a s c i a r e 
la f i n e s t r a d e l l a c u c i n a a p e r t a . 
A n c h e s e s i d o v e s s e v e r i f i c a r e 
u n a f u g a d i g a s . il f l u i d o , clic-
t e n d e a s a l i r e , t r o v e r e b b e , c o ­
s i , p r o n t o s f o g o e n o n p o t r e b ­
b e i n v a d e r e g l i a l t r i a m b i e n t i . 

CROLLA 0 NON CROLLA L'ANTICO COLOSSEO?! . QU A T T R O
 GIORNI DI DIBATTITO AL CONGRESSO DI SEZIONE 

A l c u n i g i o r n i fa. I n t o r n o a l 
C o l o s s e o , fu m o n t a t a l ' I m p a l ­
c a t u r a c h e s i p u ò \ e d e r e n e l ­
l a f o t o q u i a c c a n t o . La cossi 
p r e o c c u p ò . C h i e d e m m o in fo r ­
m a z i o n i ' e d o p o m o l t e i n s i s t e n ­
ze r i u s c i m m o a i a r c i d i i e cue 
•si t r a t t a v a d i l avor i d i o rd i ­
n a r i a m u n u t e n v i o n e . p e r 1 
q u a l i n o n doveva e s se re n u ­
t r i t a a l c u n a u p p i e i m o n e . 

I / a l t i H s c i a . ! f l i i c i o SUun-
I«i d e l C o m u i . e !ia ì n f o n n u t o 
i g i o r n a l i c h e I n t o r n o a l l ' a n ­
t i co e p r ez io so «ufi», e a t r o il 
t raff ico e s t a t o i n t e r r o t t o ir. 
c o n h e g u e n z a Uol lavor i i n cor­
s o . Dai c h e e luc i le d e d u r r e 
c h e n o n d i l n \ o u d i o r d i n a r i a 
a m m i n i s t r a / i o n e si t r a t t a , m a 
di q u a l c o s a di p i ù s e n o , se 
n o n d i p i ù ]iieoLcu|j<iiite. 

F a t t o s t a che . n o n o s t a n t e 
le s o l l e c i t a z i o n i , n i e n t e si r ie ­
s c e a s a p e r e d i p i ec i sn hiiilit 
n a t u r a d i q u e - t l l avor i , s e n o n 
l ' i n v i t o d a p a t t e d e i : L'tticio 
S t a m p a del ( ' fumine , a n v o l -
gers i a l m i m . s t e m d e i . a pul>-
Micu i . s t r t i / ione , il so .o onda­
n o a u t o r i z z a l o a cli i ' in. i i ie :n-
t o r m a / l o n l ! 

Ci d o m a n d i a m o pei clic i c n -
d i ' r e c o m p l i c a t e !e <<>•<• pit i 
s e m p l i c i di q i H i t o m o n d o 
q u a n d o il C o n n i : . e po teva Le­
n i s s i m o . r e n d e n d o n o t o li d i ­
v i e to d i trun->ito i i - loi i iO al 
C o l o s s e o , s p i e g a l e ì m o t i v i c n e 
a v e v a n o c o n s i g l i a t o r. d iv i e to 
m e u e a l m o ' o M a s p e t t a c h e 
il C o l o s s e o ci c a s c h i a d d o s s o 
p e r l a i c i s a p e r e q u u l c o - u c h e 
si a v v i c i n i a l l a ve r i t à ' ' i n t a l 
c a s o qua l s l a -u c o m u n i c a t o sa­
r e b b e o v v i a m e n t e s u p e r f l u o . 

Come i comunisti tonano a Ostiense 
Annunciate conferenze di quartiere sulla donna lavoratrice e sulle aziende municipaliz­
zate - Il dramma degli « straordinari » - Interessanti esperienze all'ATAC e alla STEFER 

1 quattro giorni di intenso 
dibattito, «l Congresso dei c o ­
m u n i s t i di Ostiense, i m p o n g o ­
no necessariamente una scel­
ta. Dei 50 delegati hanno par­
lato 35 compagni, in massima 
parte operili, illustrando dif­
ferenti e complesse s i t u a z i o n i 
a z i e n d a l i , d i e , in un q u a r t i e ­
r e d e n s o di industrie come 
q u e l l o d i Ostiense, rappresen­
tano una questione fondamen­
tale e permanente di dibattito, 
di studio, di azione. Molte sì 
i n a z i o n i , c o m e , a d e s e m p i o , 
quella dei M e r c a t i g e n e r a l i , 

j m e r i t e r a n n o m altra occasio­
nile, u n a t r a t t a z i o n e p a r t i c o l a -
i r e , m e n t r e n o n s a r à possibile 
{qui r a p p r e v e n t a r e adeguata­

mente la passione, la serietà, la 
ricchezza di i n i z i a t i v e c o n c u i 
i c o m p a g n i d t O s t i e n s e h a n n o 
affrontato la discussione sui 

|\ grandi temi generali della po­
litica del partito. 

Ci s i a , p e r t a n t o , c o n s e n t i l o d i 
riassumere all'inizio le q u e ­
s t ion i generali, per poi passa­
re a l l ' i l l u s t r a z i o n e p i ù d e t f a -
gliala dei m o m e n t i , c h e a n o i 
.sono a p p a r s i p i ù t i p i c i , d e l l a 
l o t t a d e i c o m u n i s t i di Ostiense 
p e r ( ' e l e v a m e n t o del tenore di 
vita a contro l'abuso padrona-

Un soldato si i t t i 
conno 

C e r t o , il n u m e r o d e l l e d i ­
s g r a z i e d i m i n u i r e b b e s e l a R o ­
m a n a G a s , c h e i n t a s c a u t i l i 
a s t r o n o m i c i a t t i n g e n d o a l l e t a 
s e b o d e g l i u t e n t i , i s t i t u i s s e p e r 
s u o c o n t o u n s e r v i z i o p e r il 
c o n t r o l l o p e r i o d i c o d e g l i i m ­
p i a n t i , s i a p e r q u a n t o r i g u a r ­
d a l e c o l ó n n e m o n t a n t i e l e 
c o n d o t t e s o t t e r r a n e e , c h e p e r 
q u e l c h e s i r i f e r i s c e a l l e i n ­
s t a l l a z i o n i d o m e s t i c h e . I l s e r ­
v i z i o p o t r e b b e e s s e r e a b b i n a t o 
a l l a l e t t u r a d e i c o n t a t o r i , a t ­
t r a v e r s o p e r s o n a l e . s p e c i a l i z z a ­
t o . S i t r a t t a d i u n a p r o p o s t a 
c h e è s t a t a a v a n z a t a a n c h e d a 
a l t r e p a r t i e c h e m e r i t a d i e s ­
s e r e p r e s a i n a t t e n t a c o n s i d e ­
r a z i o n e . 

M a a l l e r e s p o n s a b i l i t à ' d e l l a 
R o m a n a G a s , s p e c i e q u a n d o 
l e s c i a g u r e s o n o p r o v o c a t e d a 
i n f i l t r a z i o n i c h e p r o v e n g o n o 
d a l s o t t o s u o l o p e r la r o t t u r a 
d e l l e c o n d u t t u r e , c i r i p r o m e t ­
t i a m o d i d e d i c a r e s p a z i o in 
a l t r a o c c a s i o n e . 

a . p . 

Mezzo milione rubato 
a un suddito venezuelano 
S a l i t o sul « c e l e r e » M a P o r t a 

S a n G i o v a n n i , il Mtddi to v e n e ­
z u e l a n o E c h c v c r r i a G a r c i a J e s u s . 
a l l o g g i a t o a l l ' a l b e r g o B e r n i n i , e 
i n c a p p a t o i n u n b o r s e g g i a t o r e il 
q u a l e lo h a a l l e g g e r i t o d i 800 
d o l l a r i a m e r i c a n i , p a r i a c i r c a 
m e z z o m i l i o n e di l i r e . 

Su l « 00 » la s i g n o r a F e r n a n d a 
R r m n n d i i ì i è s t a t a d e r u b a t a ne l 
t r a t t o p i azza V e n e z i a - P i a z z a C o ­
l o n n a d i d u e m i l a l i re . 100 m i l a 
l i re s o n o s i a t e i n v o l a t e al m u ­
s ic i s t a F o r t u n a t o C a n t o n i d i 78 
a n n i , AU u n a v e t t u r a t r a m v i . i n a 
de l l a l i nea 25, n e i p re s s i d i v ia 
Itipetta. 

Neilu c a s e r m a de l lu c e c c h i -
g n o l a . Ieri m a t t i n a , u l t e d i e c i , è 
r i m b o m b a t o u n c o l p o d i m o ­
s c h e t t o . I s o l d a t i a c c o r s i I n u n a 
c u m e r a t a de l r e g g i m e n t o d e l l a n ­
c i e r i . si n o n o t r o v a t i d i n a n z i id 
u n a p i e t o s a s c e n a . P e r t e r r a , 
r e g g e n d o a n c o r a t r a l e m o n i u n 
m o s c h e t t o , g luccvu il m i l i t a r e 
P i e t r o E s p o s i t o d i 2'2 a n n i , r e ­
s i d e n t e Jn p r o v l n c l u d i T a r a n t o . 
S u l s u o i i e t t o s i a l l a r g a v a u n a 
m n e c h i a d i e a n g u e , n g i o v a n e . 
I n s e g u i t o nel u n a c r i s i , s i e r a 
t l r u t o u n c o l p o d ' a r m a d a f u o c o 
In d i r e z i o n e del c u o r e . 

I s o l d a t i h a n n o t e n t a t o d i 
s o c c o r r e r e il p o v e r o g i o v a n e . 
m a i n u t i l m e n t e . D o p o p o c h i 
m i n u t i , d u r a n t e il s u o t r a s p o r ­
t o f i l l ' i n fe rmie r i a , egl i è i n f a t t i 
s p i r a t o . 

Si uccide gettandosi 
dal ponte di Ariccia 

V e r s o le o r e 17 d i i e r i , u n a 
d o n n a d i 35 a n n i M a r i a A n d r l -
g h e t t l a b i t a n t e a P o m e v l a s i è 
g e t t a t a d a l l ' a l t o d e l p o n t o • d i 
Ar icc ia i n l o c a l i t à O a l i o r o . L a 
d o n n a , t r a s p o r t a t a all 'osj>e<ialc 
d i A l b a n o , si è d e c e d u t a p o c o d o ­
p o 11 r i c o v e r o i>er u n a e s t e s a 
t r a t t u r a a l l a vo l t a c r a n i c a . 

LA « BANDA DEL BUCO » ALL'ASSALTO DI UN' OREFICERIA 

Rocambolesca fuga di due ladri 
scoperti a rubare a via Arenala 

Penetrati da un appartamento vuoto, si erano appena messi al lavoro 
quando sono stati costretti a fuggire dall' intervento della polizia 

D u e l a d r i h a n n o t e n t a t o i e r i 
s 'era d i s v a l i g i a r e u n ' o r e f i c e r i a 
e s o n o s t a t i m e s s i in f u g a d a l 
p r o n t o i n t e r v e n t o d e l l a p o l i z i a 
e d e l p r o p r i e t a r i o . 

L ' a l l a r m e è s f a t o d a t o , o l l e 
23.15, d a l l a s i g n o r a A n g e l o P a ­
l o m b i , p o r t i e r a d e l l o s t a b i l e 
s e g n a t o c o l n u m e r o 83 d i v i a 
A r e n u l a , c h e a b i t a in u n a p ­
p a r t a m e n t o d e l p r i m o p l a n o . 
L a s i g n o r a , t e n d e n d o l ' o r e c c h i o , 
h a p e r c e p i t o d l c u n i r u m o r i s o ­
s p e t t i , u n b a t t e r e s o r d o , u n o 
s t r u s c i o d i m o b i l i , q u a l c h e . p a s ­
s o a f f r e t t a t o . S u l l e p r i m e h a 
p e n s a t o c h e l a f o n t e d e i r u m o ­
r i f o s s e i l s o t t o s t a n t e b a r , d i 
p r o p r i e t à d e l c a m p i o n e e u r o ­
p e o d i p u g i l a n o , d e i « p e s i m e ­
d i ». s i g n o r T i b e r i o M i t r i . P o i . 
c o n s u l t a t a s i c o l m a r i t o , h a l o ­
c a l i z z a t o i r u m o r i n e l l ' a p p a r t a ­
m e n t o v i c i n o , a f f i t t a t o a l s i -

DAI, 27 GIUGNO AL 29 AGOSTO 

Culla in casa Giachetti 
I , i casa del c o m p a g n o l i o n a t o 

G imi i e ' . t . , m e m b r o del C o m i t a t o 
C e n t r a l e e d i r e t t o r e de l l a S c u o l a 
C e n t r a l e Q u a d r i d i R o m a è s t a t a 
a l l i c : a t a da l l a n a s c i t a d i un be l 
m a s c h i e t t o . Al c o m p a g n o G i a ­
c h e t t i . a l l a s u a c o m p a g n a A l i c e . 
e d a l n e o n a t o . le n o s t r e p iù v i v e 
f e l i c i t az ion i . 

Convocata per oggi 
fa Brigata Costruttori 

Oqqi tUt «re 19.30 tulli i c»n-
pi;si costrittori iosa collocali alla 
lioaioce etctrale i t i l i BrìgiU 
- D JUUto ." eie ti ferri nei locali 
delia jjjieae FCI i> Poste Farioae. 
Scia inulti ascae i compaiai - no 
tosccotrrùti - coi e f tmas ia l'in-
Tita iella Fel trane» 

Ordine del gierio: - Guraiti del 
Partiti i- Pronacii ìa tzm del 
T Ctaimsa P.-emciile -. 

Relatore il c:s;i]=o Sergio Bal-
s iael l i 

La stagione lirica estiva 
alle Terme di Caracolla 

Il progni ni mu delle rappresentazioni 

I l 27 g i u g n o s i i n a u g u r e r à 
l a s t a g i o n e l i r i c a e s t i v a a l l e 
T e r m e d i C a r a c a l l a , c h e s i p r o ­
t r a r r à l i n o a l 29 a g o s t o c o m ­
p r e n d e n d o 37 r a p p r e s e n t a z i o n i . 

L a p r i m a o p e r a c h e a n d r à 
i n s c e n a , n e l s u g g e s t i v o t e a t r o 
a l l ' a p e r t o , s a r à i l « N a b u c c o » 
ir. G i u s e p p e V e r d i , i n u n p a r ­
t i c o l a r e a l l e s t i m e n t o c u r a t o 
p r o p r i o p e r il g r a n d i o s o p a l ­
c o s c e n i c o d e l l e T e r m e . D i r i g e ­
r à il m a e s t r o G a b r i e l e S a n t i n i ; 
c a n t e r a n n o C a t e r i n a M a n c i n i , 
M y r i a m P i r a z z i n i , G a b r i e l l a 
T u c c i , T i t o G o b b i , B o r i s C h r i -
s to lT , G i u s e p p e V e r t e c h i e A l ­
f r e d o C o l e l l a . 

S e g u i r a n n o i n o r d i n e d i r a p ­
p r e s e n t a z i o n e : - T u r a n d o t » d i 
G . P u c c i n i ( 2 9 g i u g n o ) , « R i g o -
l e t t o » d i G . V e r d i ( 3 l u g l i o ) . 
« C a r m e n » d i G . B i z e t ( 18 l u ­
g l i o ) . « T o s c a • d i G . P u c c i n i 
( 2 5 l u g l i o ) . « A i d a » d i CI. V e r ­
d i (29 l u g l i o ) , « L a B o h è m e » 
d i G . P u c c i n i | 8 a g o s t o ) . 

M a e s t r i c o n c e r t a t o r i e d i r e t ­
t o t i d ' o r c h e s t r a d e l l a s t a g i o n e . 
o l t r e i l m a e s t r o S a n t i n i , s a ­
r a n n o : V i n c e n z o B e l l e z z a . ! p o l i r t i . 
F r a n c o G h i o n e . O l i v i e r o D e 
F a b r i t i i « ; . A n g e l o Q u e s t a , E m i ­
d i o T i e r i e O t t a v i o Z i i n o . ; 

I n t e r p r e t i p r i n c i p a l i d e l l e ) 
o p e r e , o l t r e q u e l l i g i à c i t a t i : j 

I » 

L u c i a n a A m a r a , E l i s a b e t t a 
B a r b a t o , M a r i a B e n e d e t t i . F i o ­
r e l l a C . F o r t i , G e r t r u d e G r o b -
P r a n d l , R i n a M a l a t r a s i , V e r a 
C . M o n t a n a r i , M a r i a P e d r i n i , 
C l a r a P e t r e l l a , A m a l i a P i n i , 
G i u l i e t t a S i m i o n a t o , P i a T a s ­
s i n a r i , R e n a t a T e b a l d i . 

A n t o n i o C a s s i n e l i i , F r a n c o 
C o r e l l i , A r m a n d o D a d o , Raf­
f a e l e D e F a l c h i , M a r i o D e l 
M o n a c o , V i t o D e T a r a n t o , G i u ­
s e p p e D i S t e f a n o , P i e r o C u c i ­
t i . G i a c o m o L a u r i V o l p i , S i l ­
v i o M a i o n i c a , E n z o M a s c h e r i ­
l i ! , S a t u r n o M e l e t t i , A n d r e a 
M c n g e l l i , G i a n n i P o g g i , A f r o 
1 o l i , A l d o P r o t t i , B r u n o S h a l -
c h i c i o . P a o l o S i l v c r i . F e r r u c c i o 
T a g l i a v i n i , G i u l t o T o r n e i , R o -
b e i t o T u r r i n i . E n z o V i a r o . 

M a e s t r o d e l c o r o , G i u s e p p e 
C o n c a . R e g i s t i : A c l i c a r l o A z -
- o l . n i , E n r i c o F r i g c n o , A l e s ­
s a n d r o M a n e t t i , B r u n o l \ o f r i , 
A l e s s a n d r o V a s s a l l o . C o r e o g r a ­
f i : B o r i s R o m a n o f f o G u g l i e l ­
m o M o r r e s i . P r i m i b a l l e r i n i : 
A t t i l i a R a d i c e . G u i d o L a u r i . 
F i l i p p o M o r u c c i e W a l t e r Z a p -

f l I t l l l l l l l l M I I M M I I I I I I I I I I I I I I I I M I 

Scomparsa da casa 

g n o r R o b e r t o G u g l i e l m o F r u ­
g o n i , c h e l ' ha t r a s f o r m a t o in 
u n m a g a z z i n o d i o g g e t t i d i a r ­
g e n t e r i a . 

S a p e n d o c h e n e l l ' a p p a r t a ­
m e n t o e r a n o a m m a s s a t i o g g e t ­
t i p r e z i o s i p e r u n v a l o r e d i 
m o l t i m i l i o n i , la d o n n a h a t e ­
l e f o n a t o a l p r o p r i e t a r i o , a v v e r ­
t e n d o l o c h e q u a l c o s a d i s o s p e t ­
t o a c c a d e v a n e l s u o m a g a z z i n o . 
U s i g n o r F r u g o n i s i è p r e c i ­
p i t a t o c o m e u n b o l i d e n e l m a ­
g a z z i n o e d h a m e s s o l a c h i a v e 
n e l l o t o p p a . C o n t e m p o r a n e a ­
m e n t e , a v v e r t i t a t e l e f o n i c a m e n ­
t e d a l l a s t e s s a p o r t i e r a , è g i u n ­
t a s u l p o s t o u n a p a t t u g l i a d e l ­
la - « M o b i l e » , a l c o m a n d o d e l 
c o m m i s s a r i o L i C a u s i , a b o r d o 
d i u n ' . . A l f a 1 9 0 0 » . 

L ' a r r i v o d e l p r o p r i e t a r i o e 
d e l l a p o l i z i a h a c o i n c i s o , p e r ò , 
c o n la f u g a d e i l a d r i i q u a l i , 
m e s s i i n g u a r d i a d a l l ' u l u l a t o 
d e l l e s i r e n e , h a n n o t a g l i a t o l a 
c o r d a e c l i s s a n d o s i i n u n b a l e ­
n o . Q u a n d o i p o l i z i o t t i s o n o 
e n t r a t i n e l m a g a z z i n o n o n h a n ­
n o , i n f a t t i , t r o v a t o n e s s u n o . G l i 
o g g e t t i p r e z i o s i e r a n o a l l o r o 
p o s t o , u n m o b i l e e r a s p o s t a t o , 
m a d e i l a d r i n e s s u n a t r a c c i a . 

L a s o l u z i o n e d e l m i s t e r o è 
v e n u t a p o c o d o p o q u a n d o , a c ­
c a n t o a l m o b i l e s p o s t a t o , g l i 
a g e n t i h a n n o s c o r t o u n g r o s s o 
b u c o , p r a t i c a t o n e l m u r o . I l a ­
d r i — c o m e è s t a t o p o s s i b i l e 
a s s o d a r e i n s e g u i t o — p o c o p r i ­
m e d e l l a c h i u s u r a d e l p o r t o n e 
d e l l o s t a b i l e s e g n a t o c o l n u m e ­
r o 26 d i L a r g o A r e n u l a , s i e r a ­
n o i n t r u f o l a t i n e l p a l a z z o e e r a ­
n o e n t r a t i n e l l ' a p p a r t a m e n t o 
s f i t to d e l p r i m o p i a n o d o p o 
a v e r s c a s s i n a t o il p o r t o n c i n o d i 
i n g r e s s o . 

N e l l ' a p p a r t a m e n t o , c h e fino 
a l l a f ine d e l l ' a n n o s c o r s o e r a 
s t a t o o c c u p a t o d a l c o m i t a t o 
p r o v i n c i a l e d e l l ' U D I e c h e p r o ­
p r i o i e r i m a t t i n a e r a s t a t o c e ­
d u t o i n a f f i t t o a d u n n u o v o 
i n q u i l i n o , h a n n o t r o v a t o u n a 
v e c c h i a p o l t r o n a d i p e l l e r o s ­
s a s t r a . V i s i s o n o a c c o m o d a t i e 
c o n p a z i e n z a h a n n o c o m i n c i a ­
to a s c a v a r e n e l m u r o c o r r i ­
s p o n d e n t e a u n a p a r e t e d e l 
m a g a z z i n o . E r a n o g i à a c o n t a t ­
t o co l b o t t i n o q u a n d o s o n o s t a ­
ti c o s t r e t t i a b a t t e r e i n r i t i r a ­
t a . P e r f u g g i r e h a n n o t r o v a t o 
u n s i s t e m a p i ù s i c u r o d e l l e s c a ­
l e . S e r v e n d o s i , i n f a t t i , d i u n a 
c o r d a d o p p i a , a s s i c u r a t a a u n 
b a l c o n c i n o , s i s o n o c a l a t i i n v i a 
G i o v a n n i B o r g ; e s i s o n o a l - j 
l o n t a n a t i f a v o r i t i d a l ' e t e n e -

: a r d i l a p o l i z i a h a [ 
u n g i o v a n e s o s p e t - j 

a g g i r a v a n e i p r e s s i , i 
a d i a l l o n t a n a r s i , i ' 

l a d r i , c h e s i p r e s u m e s i a n o 
s t a t i d u e , h a n n o l a s c i a t o s u l p o ­
s to i f e r r i d e l « m e s t i e r e » . 

Orario dei negozi 
per doma ni 

I J o u i a m . f e s t a del l 'Afecensioi ie , 
t u t t i i negoz i a l i m e n t a r i r e s t e ­
r a n n o a p e r t i d a l i e o r e 8 a l l e 12 
s e n z a l i m i t a z i o n e d i v e n d i t a p e r 
a l c u n Kcneiv?. 

1 n e g o z i d i a b b i g l i a m e n t o , a r ­
r e d a m e n t o e m e r c i v a r i e r i m a r ­
r a n n o c h i u s i l ' i n t e r a g i o r n a t a . 
OH e s e r c i z i d i b a r b i e r e e m i ­
s t o a p r i r a n n o d a l l e 8 a l l e 13 

Lutto 
E" m o r t o il c o m p a g n o A n g e l o 

M a g a de l l a s e z i o n e G a l l i a n o , v e c ­
c h i o m i l i t a n t e de l n o s t r o P a r t i t o . 
I f u n e r a l i a v r a n n o l u o g o ogg i , 
a l l e o r e 17. p a r t e n d o da l l a c h i e s a 
di S. B a r b a r a a T o r p i g n a t t a r a . 
G i u n g a n o ai f a m i l i a r i d e l l ' E s t i n t o 
le c o m m o s s e c o n d o g l i a n z e de i 
c o m p a g n i de l l a s ez ione e d e l ­
l ' U n i t à . 

le; qui, ad Ostiense, dove si 
profila minacciosa e spietata 
l'ombra di grandi monopoli 
dell'industria, come l ' I t a l g a s . 

P e r quanto concerne la que­
stione p i ù grave del momento, 
la lotta, cioè, contro la CED 
e l'uso delle armi termonu­
cleari, ci è sembrato che i de­
legati avessero assimilato pro­
fondamente il p e r i c o l o c h e it 
grave trattato e l'uso d e l l ' a r m e 
tremenda rappresentano per 
tutti, anche se nel d i b a t t i t o , a 
n o s t r o a v f i s o , i motivi propa­
gandistici, non sempre accom­
pagnati da chiari p r o p o s i t i 
o p e r a t i v i , a b b i a m o p r e v a l s o , l a ­
s c i a n d o emergere qualche 
asprezza settaria, specie per 
quel che si riferisce al dialo­
go con il mondo cattolico. A 
questo proposito, il c o m p a g n o 
Coppa, concludendo, ha chia­
rito che )>er mondo cattolico 
non si intende solo la g e r a r c h i a , 
grande e piccola, della Chiesa 
e d e l l ' A z i o n e c a t t o l i c a , m a so­
prattutto i gruppi di popolazio­
ne, u o m i n i e donne, influenzati 
politicamente e ideologicamen­
te dalle alte gerarchie cleri 
c a l i . 

Non sono mancate, e meri 
tono la citazione, alcune effi­
caci definizioni: « Leghiamo il 
problema della CED con quel 
lo delle armi termonucleari — 
ha detto incisivamente il com 
pugno Cima — ; la prima s p a c ­
c a s u l p i a n o p o l i t i c o e d i p l o ­
m a t i c o l'Europa in due, men­
tre apre la via perchè le se 
conde intervengano a spaccare 
tutto ». « Con Ut CED s i v u o i 
far rivivere r i u t e r n a 2 t o i i a l e 
n e r a , s i v u o l f o n d a r e un nuo­
vo tipo di a n t i k o m ì n t e r n , u n a 
n u o r a piattaforma a n t i s o c i a l i -
sta e antidemocratica »: c o n 
c/uesfa d e / i i i i z i o n c , il c o m p a -
! /no Fondi ha sottolineato il 
carattere di classe del tratta 
io, la sua natura profondamen­
te ispirata ai m o t i v i d e l l a r e a ­
z i o n e contro le forze popola­
ri, all'interno dei; paesi capi­
talistici. e, sul piano interna 
c i o n a l e . c o n t r o i P a e s i , dove il 
capitalismo ù stato sconfitto. 

Su altre questioni, i l con­
gresso, nonostante la precisa 
esortazione contenuta in tal 
senso nel rapporto del segre­
tario Baracchini, non ha svi­
luppato un ampio dibattito: 
sono state q u e l l e della donna 
lavoratrice, e d e i problemi lo­
cali, i n r i / c r i m e n t o a l l a p o l i t i 
c a c o m u n a l e , m e n t r e v a s t a af 
tenzione e c o n t r i b u t o n o t e v o l e 
h a portato l a d i s c u s s i o n e s u l l o 
s v i l u p p o d e l p a r t i t o a d O s t i e n 
s e , r i l e v a n d o l a c u n e , formulan­
do piani minuti e p i ù e s t e s i p e r 
cjuet che concerne la direzione 
collegiale, il reclutamento, la 
c o n q u i s t a di nuovi strati di 
popolazione alla p o l i t i c a del 
partito. La determinante fun­
zione che ti rafforzamento del 
Partito ha per lo s v i l u p p o d e l 
l'iniziativa politica, è stata am­
piamente illustrata d a C o p p a , 
il quale ha inoltre posto l'ac­
cento s u l l ' o p p o r t u n i t à d i p r o ­
m u o v e r e u n c o n v e g n o l o c a l e 

Possente sciopero 
di 11 mila metallurgici 
Un acconto concordato alla CIAT — Gli 
edili si preparano allo sciopero di venerdì 

C o n lo s c i o p e r o d i m e z z a 
g i o r n a t a , e f f e t t u a t o i e r i d a 
11 m i l a m e t a l l u r g i c i , l a l o t t a 
p e r g l i a u m e n t i s a l a r i a l i è e n 
t r a t a a R o m a i n u n a f a s e d i 
p a r t i c o l a r e s l a n c i o e c o m b a t ­
t i v i t à . 

N e l l e p i ù g r a n d i a z i e n d e m e ­
t a l m e c c a n i c h e l o s c i o p e r o è 
r i u s c i t o c o n p e r c e n t u a l i e b e 
v a r i a n o d a l 90 a l l a p u n t a m a s 
s i m a , s c e n d e n d o a l l ' 8 5 p e r c e n ­
t o i n u n n u c l e o p i ù r i s t r e t t o 

"ore. S u l 
..- f e r m a t o 
t o c h e s i 

L'esecutivo della Cd l . 
si riunisce questa sera 
Q u e s t a s e r a , a l l e 17.30, s i 

r i u n i s c e i n s e d e l a C o m m i s ­
s i o n e E s e c u t i v a d e l l a C a m e ­
r a d e l L a v o r o , p e r f a r e i l 
p u n t o s u l l ' a n d a m e n t o d e l l a 
a z i o n e s i n d a c a l e s u l c o n g l o ­
b a m e n t o e l a p e r e q u a z i o n e 
e p e r e s a m i n a r e g l i s v i l u p ­
p i d e l l a s o t t o s c r i z i o n e d i 
« u n ' o r a d i l a v o r o » p e r l a 
C G I L n e l l a n o s t r a p r o v i n c i a . 

NOVE IMPIEGATI AL CAMPO « ROMA » 

Rtonlraiio negli spogliatoi 
o non troiano i portafogli 

i . 

l*n g r u p p o d i i m p i e g a t i d i 
u n e n t e p u b b l i c o h a t r o v a t o u n 
n io i in s a n o e p i a c e v o l e p e r t r a -
M - o r r c r c l e o r e d i r i p o s o . T r a -

i r a c e n o d i 500 l i r e , N a z a r i o 
Z a m p e t t i d i u n o r o l o g i o d e l 
v a l o r e d i 12000 l i r e . N a z z a r e ­
n o L i b e r a t i d i u n o r o l o g i o p l a c -

l a s c i a t i i « m a > t n » e l e « p r a - j e a t o i n o r o e d i 2000 l i r e , G i u -
t i c h e ». g l i i m p i e g a t i s o n o s o - ' l u » A v a n c m i d i u n a f e d e , d e l -
l i t i . i n f a t t i , r e c a r s i a l c a m p o J l ' a c c e n d i s i g a r i e d i 2000 h r c . 
« R o m a » d i v i a M a r r u v i o e I — _ 
q u i . c a l z a n d o l e s c a r p e b u l l o ­
n a t e , t i r a r c a l c i a d u n p a l l o n e . ! 

A g u a s t a r e l a l o r o s e r e n i t à j 
è i n t e r v e n u t o u n l a d r o , i l , q u a - ' 
l e , p e n e t r a t o n e g l i s p o g l i a t o i . ) 
m e n t r e g l i i m p i e g a t i s e l a s p a s - j g u i t o a l l e p e r c o s s e s u b i t e d a l l a 
s v a n o s.ul r e t t a n g o l o d i g i o c o , f ig l ia . I l g r a v e f a t t o è a v v e n u t o 
i m i t a n d o l e g e s t a d i G a l l i e l i n v i a C o n d o t t i n u m e r o 2 9 . L a 
P a n d o l f i n i , h a c o s c i e n z i o s a m e n - d o n n a . M a r i a L u i s a S c m i t i e o l o 

Muore dopo un litigio 
con la propria figlia 

U n a d o n n a è d e c e d u t a i n .-e-1 

Piccoiu cronaca 

t e « r i p u l i t o » l e t a s c h e d e l l e 
l o r o g i a c c h e . 

II s i g n o r F u r i o V o c e h a d e ­
n u n c i a t o i l f u r t o d i 6000 l i r e , 
c o n t e n u t e n e l p o r t a f o g l i o . M a ­
n o T e l o n i è s t a t o d e r u b a t o d i 
8000 l i r e . G u i d o T a n z i d i 2000, 
M a n n o B a s t i a m d i 7000, A l f i o 
B o l d n n t d i 8000, D o m e n i c o S a ­

rti 49 a n n i , v e n u t a a d i v e r b i o 
c o n l a f i g l i a C e c i l i a L o M o n a ­
c o d i 2 8 a n n i , è s t a t a d a q u e s t a 
u l t i m a p i c c h i a t a a s a n g u e . L a 
p o v e r a d o n n a s i è r e c a t a a l l ' o ­
s p e d a l e p e r far .- i m e d i c a r e e v i 
e s t a t a r i c o v e r a t a . I e r i a l l e 5,15 
l à p o v e r e t t a è d e c e d u t a i n se ­
g u i t o a g r a v i c o m p l i c a z i o n i . 

D a d a r s e t t i m a n e u n a r a g a t -
tx d i 15 a n n i è s c o m p a r s a d a 
c a s a . S i c h i a m a L i a n a Q u e r o , 
h a 13 a n n i e d h a a b i t a t o fino 
a l 12 c o r r e n t e i n s i e m e c o l 
p a d r e , in v i a S i r a c u s a 31 . D u e 
s e t t i m a n e fa è f u g g i t a d a c a ­
s a p o r t a n d o s e c o u n a v a l i g i a 
c o n d u e v e s t i t i . L i a n a Q u e r o 
è a l t a 1,65. è s n e l l a , m o l t o s v i ­
l u p p a t a , h a i c a p e l l i c a s t a n o 
s c u r i e d u n a p i c c o l a c i c a t r i c e 

s u l l a p a l p e b r a i n f e r i o r e 

i 
j lL GIORNO 

— Og^i . m e r c o l e d ì 26 m a g g i o 
| (146-219). hi. F i l i p p o . I l so le s o r -
I g è a l l e o r e 4.44 e t r a m o n t a a l l e 
l o r e 19.66. IRS9 V i t t o r i a d i U a n -
! ba ld i a V a r e s e . 
I r t o i i r m n o d r m o g r a l i r o . N a t i -

j m a s c h i 44. I c m m i n c 27. Na t i 
I m o r i i 4. M o r t i : m a s c h i 31 . f e m -
I m i n e lo M a t r i m o n i t r a s c r i t t i 10. 
J— B o l l e t t i n o m e t e o r o l o g i c o . T e m -
! p a r a t u r a d i i e r i : m i n i m a 12.6, 

: ! m a s s i m a 24.5. 

RISIBILE E ASCOLTASI LE 
- T e a u i : « T c r c s i n a » a l P i r a n ­

de l lo . 
- C i n e m a : « La s p i a g g i a * a l l ' A m ­

b r a J o v m e l i i . D e l l e M a s c h e r e . 
G i u l i o C e s a r e . M o d e r n i s s i m o A . 
T i r r e n o : « U n g i o r n o In P r e t u r a » 
a l l 'Apol lo . A u g u s t u s . C r i s t a l l o . 
E s p c r o . V i t t o r i a : « A l t r i t e m p i > 
a l l ' A u r e o ; « U o m o b i a n c o t u v i ­
v r a i » a! Be: ;e A r t i ; « N a p o l e t a n i 
a Mi l ano > a l B o r g h e s e ; < H a b a l ­
l a to u n a sola e s t a t e » a l C l o d i o ; 
« Des t in i d i d o n n e > a l C o l a d t 
R i e n z o ; « n p icco lo fugg i t i vo > a l 
Del le V i t t o r i e ; « T e r r ò L i c e o » a l ­
l ' E d e n ; < l . m » a l F o g l i a n o ; « G i u ­
l io C e s a r e » a l M a n z o n i , M o d e r ­
n i s s i m o B ; « G l i u o m i n i c h e m a ­
sca lzoni > a l Mazz in i . R i a l t o ; < L a 
r e g i n a d ' A f n c a » a l l ' O r i o n e : « P r i ­
m a de l d i l u v i o » a l l o S p l e n d o r e ; 
« T e m p i n o s t r i » a l l o S t a d n u n ; 
« Sadico » a l F a l c s t r i n a . 

ASSEMBLEE E CONFERENZE. 
- Assoc iaz ione I t a l i a - U n g h e r i a 

(v i a P o 22». Al le o r e 17,30 i l seri . 
O t t a v i o P a s i o r e t e r r a u n a c o n f e ­
r e n z a - s t a m p a p e r i l l u s t r a r e Ja 
s i t u a z i o n e deg l i s c a m b i c u l t u r a ­
li . e c o n o m i c i , t u r i s t i c i e s p o r t i v i 
t r a I t a l i a e U n g h e r i a . 
— - U n i v e r s i t à p o p o l a r e r o m a n a 
(Col leg io R o m a n o » a l l e 18 l ' m g . 
M. A . F e r r e r ò p a r l e r à s u l t e m a 
« L ' a s s i l l a n t e p r o b l e m a d e l l a c i r ­
co l az ione s t r a d a l e >. 

CONCERTI E TRATTENIMENTI 
- Soc i e t à a m i c i d t C a s t e l S . A n ­

gelo e Assoc iaz ione I t a l i a - P o l o ­
n i a . A l l e o r e 21.15 I n C a s t e l S . 
A n g e l o a v r à l u o g o u n c o n c e r t o d i 
m u s i c h e i t a l i a n e e p o l a c c h e d e l ­
la R i n a s c e n z a e s e g u i t e c o n s t r u ­
m e n t i o r i g i n a l i d e l l ' e p o c a d e l 
« C o m p l e s s o S t r u m e n t i A n t i c h i >. 
— C o n s e r v a t o r i o d i S . Cec i l i a ( v i a 
de i G r e c i 18» Al l e 17.30 s a g g i o 
d e l l a s cuo l a d i v i o l i n o d e l prof . 
R c m y P r i n c i p e . 

CORSI E LEZIONI 
— I s t i t u t o d i E c o n o m i a « A n t o n i a 
G r a m s c i ». A l l e o r e 18 s i terra l a 
VI l ez ione d e l c o r s o « P r o b l e m i 
a t t u a l i a i po l i t i ca e c o n o m i c a d e l 
n o s t r o P a e s e >. L a l e z i o n e s a r à 
t e n u t a d a l d r . L u c i a n o C o n o s c i a -
n i (deU'Ufrtcìo s t u d i d e l l a FTLC) 
su l t e m a : « L a s t r u t t u r a m o n o p o ­
l i s t ica d e l l ' i n d u s t r i a i t a l i a n a » . 

d i a z i e n d e . N e l l a p r i n c i p a l e 
a z i e n d a m e t a l m e c c a n i c a , l a 
F A T M E , l o s c i o p e r o è s t a t o ef­
f e t t u a t o c o n l a p a r t e c i p a z i o n e 
d e l l ' 8 7 p e r c e n t o d e i d i p e n d e n ­
t i . G l o b a l m e n t e s i c a l c o l a c h e 
l o s c i o p e r o , i n m e d i a , h a r e 
b i s t r a t o u n a p e r c e n t u a l e d e l 
95 p e r c e n t o . 

P e r i l s e t t i m o g i o r n o c o n s e 
c u t i v o h a n n o , i n t a n t o , s c i o p e ­
r a t o i m e t a l l u r g i c i d e l l ' I P S , 
d o v e l a s o s p e n s i o n e d i d u e 
m e m b r i d e l l a C I . h a a r r i c c h ì 
t o d i n u o v i m o t i v i l a l o t t a d e i 
l a v o r a t o r i r o m a n i , p e r n u l l a 
d i s p o s t i a t o l l e r a r e l e r a p p r e < 
s a g l i e p a d r o n a l i . L a f e r m a d e ­
c i s i o n e d e i l a v o r a t o r i c o n t r o 
l e m i s u r e d e l p a d r o n a t o , e i n 
p a r t i c o l a r e d e l l a d i r e z i o n e d e l ­
l ' I P S , è s t a t a s o t t o l i n e a t a d a l 
l ' a f f o l l a t a a s s e m b l e a d i m e t a l ­
m e c c a n i c i c h e h a a v u t o l u o g o 
i e r i a l l a C a m e r a d e l L a v o r o . 
U n g r u p p o d i s c i o p e r a n t i h a 
a f f i s s o a l l ' e s t e r n o d e l l a F A T M E 
u n m a n i f e s t o c h e i l l u s t r a l e 
r a g i o n i d e l l a l o t t a , m e n t r e a l ­
c u n e d e l e g a z i o n i s i r e c a v a n o 
a d e s p r i m e r e l a p r o t e s t a d e i 
l a v o r a t o r i c o n t r o l ' I P S , p r e s s o 
l a d i r e z i o n e d i q u e s t a a z i e n d a 
e p r e s s o l 'Uf f ic io d e l L a v o r o . 

U n a u m e n t o g i o r n a l i e r o d i 
1 M l i r e è s t a t o , i n t a n t o , c o n 
q u i s t a t o d a i m e t a l l u r g i c i d e l l a 
C I A I . 

D a l c a n t o l o r o , g l i e d i l i s i 
p r e p a r a n o a l l o s c i o p e r o d i v e ­
n e r d ì . c o n n u m e r o s e a s s e m b l e e 
c h e h a n n o a v u t o l u o g o n e i 
c a n t i e r i d e l l a c i t t à . Q u e s t a s e ­
r a . a l l e 18 , s i r i u n i s c e l ' a t t i v o 
d e l l a c a t e g o r i a p e r s t a b i l i r e . 
n e l d e t t a g l i o , l e m o d a l i t à d e l ­
l o s c i o p e r o d i d o p o d o m a n i . 

s u l l a d o n n a lavoratrice (più 
di 1200 donne lavorano nelle 
fabbriche di Ostiense, e scarso 
è ancora il collegamento del 
partito con esse), e un conve­
gno sulle uziende m u n i c i p a l i z ­
z a t e , c o m e l'ACEA, o s u s c e t t i ­
b i l i d i m u n i c i p a l i z z a z i o n e . Il 
congresso ha risposto con gran­
de sensibilità, aderendo alle 
due i n i z i a t i v e , le q u a l i s o t t o l i ­
n e a n o efficacemente la con­
cretezza del d i b a t t i t o e il suo 
profondo legame con i p r o b l e ­
m i p i ù vivi del quartiere. 

Ma il tema che, a nostro 
giudizio, è emerso più forte­
mente, rivelando una profon­
da chiarezza di idee e com 
petenza notevole, è stato quel­
lo che si riferisce alle s i t u a z i o ­
ni a z i e n d a l i , a l l a l o t t a c o n t r o 
i m o n o p o t i , u l l ' a r t e , a v o l t e 
brutalmente palese, a volte sot­
tile, dello sfruttamento padro­
nale. 

Un avvio importante al di­
battito su queste questioni 
avevu dato B a r a c c h i n i c o n i l 
suo rapporto, denunciando la 
scandalosa d i l a t a z i o n e d e i p r o -
Zi t t i d i m o n o p o l i o , mentre au­
mentano i prezzi e si impove­
risce il potere d'acquisto dei 
salari: l ' I t a l g a s , nel 1934, as­
sorbì l ' E s e r c i z i o r o m a n a g a s , 
m o n o p o l i z z a n d o q u a s i i n t e r a ­
m e n t e la produzione e la di­
stribuzione del gas; nel suo 
c o n s i g l i o d'amministrazione era 
già presente il nipote di Pio 
XI; alla morte del Papa si ag­
giunse alla schiera dei consi­
glieri il principe G i u l i o P a ­
c e l l i , n i p o t e dell'attuale ponte­
fice; e Baracchini ha potuto, 
a q u e s t o p r o p o s i t o , efficace­
mente commentare: « E ' vero 
che morto un Papa se ne fa un 
altro, ma è anche vero che si 
fa entrare nei c o n s t a l i d'am­
ministrazione p i ù i m p o r t a n t i 
anche un n i p o t e d e l nuovo 
Pontefice ». M e n t r e aumentano 
i profitti, i 7nonopo l ì chiedono 
al governo di aumentare le ta­
riffe e lo ottengono, come l'ha 
ottenuto la R o m a n a G a s , c o ­
m e l'ha ottenuto la TETI; e 
il Comune, che potrebbe, ogni 
cinque anni, rilevare la con­
cessione del servizio del gas 
e gestirlo direttamente, resta a 
guardare. 

Alcuni aspetti interessanti 
della politica padronale (cioè 
del Comune) all'ATAC e alla 
STEFER sono stati sottolineati 
dai compagni Russo, M e l o n i , 
C h i a l a s t r i , Fioravanti, Ranto­
lìi. Mentre vengono ostinata­
mente negati i m i g l i o r a m e n t i 
di retribuzione, VATAC impo­
ne ritmi di lavoro i n t o l l e r a b i ­
l i , c o n ore straordinarie, che 
passano dai 4 m i l i o n i d e l 1950 
ai 5 milioni e mezzo del 1953. 
Ma c'è di p i ù : c o n lo straordi­
nario la STEFER risparmia 18 
milioni l'anno, che derivano 
dal minore onere retributivo, 
che impongono le prestazioni 
straordinarie. Tale circostanza 
è stata p i e n a m e n t e i l l u m i n a t a 
da un altro dato sconcertante: 
nel '48, l'8l% del bilancio d e l ­
la S T E F E R era impiegato per 
te spese di personale, n e l 1953 
questo rapporto è sceso al 54 
per cento. Come hanno rea­
gito i lavoratori di Ostiense, 
guidati dai comunisti? Ce lo 
hanno riferito i delegati, il­
lustrando a l c u n i e p i s o d i par­
ticolarmente significativi. 

Dopo i recenti scioperi alla 
ATAC, la d i r e z i o n e aveva im­
posto agli operai di r i n u n c i a r e 
allo straordinario (è enorme 
che si debba considerare un 
« premio » la prestazione stra­
ordinaria di lavoro, da cui i l 
padronato ricava profitti mag­
giori, ma è una dura realtà di 
q u e s t i t e m p i di paghe misere e 
insufficienti, come hanno sot­
tolineato molti congressisti!); 
il personale viaggiante reagì, 
rifiutandosi di fare lo straor­
dinario s i n c h é la direzione 
avesse mantenuto il provvedi­
mento contro gli operai; l'or­
dine fu- revocato. 

Alla STEFER la lotta è sta­
ta condotta nel modo seguen­
te: gli operai si sono rifiutati 
di fare lo straordinario ed è 
stato il padrone a chiedere che 
lo straordinario fosse effettua­
to. I l r a p p o r t o , c o s ì , s i e r a T O -
vesciato: non si considerava 
più lo straordinario un pre­
mio * un osso che il padrone 
butta al cane quando ha fa­
me » — come ha osservato un 
delegato — . e g l i operai hanno 
potuto reclamare ed ottenere 
un aumento del 50 per cento 
di retribuzione su ogni ora 
straordinaria. Alla STEFER-
LIDO la lotta è stata impo­
stata in modo analogo e si è 
chiesto che per ogni due ore 
di straordinarto la retribuzio­
ne sia pari a tre ore; su que­
sto terreno la lotta continua. 
non o s t a n t e la direzione tenti 
di resistere. Tra gli altri risul­
tati positiri, citati a questo 
proposito, merita, infine, d'es-
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sere ricordato quello del pas­
saggio nel sindacato della 
CGIL, dopo lo sciopero del pri­
mo aprile, di c i n q u e i s c r i t t i a l ­
la CISNAL. 

I temi della sperequazione 
salariale, delle gravi situazio­
ni d e U \ 4 C E A , dell'OMl, della 
SPES, della B u i t o n i , d e l l a lot­
ta salariale alla R o m a n a G a s 
e iu altre aziende sono stati 
affrontati da n u m e r o s i c o m p a ­
g n i . Ma lo s p a z i o ci i m p o n e , 
a questo punto, di congedarci, 
ripromettendoci di dedicare 
un'illustrazione particolare al­
le questioni p i ù d e l i c a t e e di 
p i ù ampio respiro. 

C o n v o c a z i o n i 
legno: A!!e ore 

r.u.i:uao di! (Vn.tjD 
FATME: .W*aih'.,.i 

a!'* ori 1S in .vz;..- . 
Responsabili quadri; •!< .- -./ . 

s'ali alla r.u" ;iv >\ ' n - ' i - n i- • 
\CJ'«i </j'j: a l V o:> '.'> ::•> ,ir^. -•• i 
FWrraron*. 

Tutte le IMÌOEÌ pisiiao r;lla strati 
di oggi in federazione per rili-o n i 
teriale. 

A M I C I D E L L ' U N I T A ' 
1 compagni del Comitato pr-,v.E-.i'-

Z.jn-.i, R.niM':. I.-;>ai'>. G.mras;'''.!. 
P.lito Palaie. Hoswa.ci e Slhit.al. .!•'• 
tano pasiiro fD'.r» o<iji '.a .vile p-"." io-
ta'ja'.caz'oni 'laip^rtinl!. 

C O N V O C A Z I O N I F . G . C . I . 
— I responsabili i-i g.-uppi eiukat:-

s'bi r:!:.*;2o oggi :n rVJp.-aziosa urg«a!« 
Ki'.orri!<> (.lampa. 

— 1 segretari di ljuvlra:o. T.tmriicj. 
0. Birloa: passino in giornata :n KCTIC-
rai.oao {*•: urgenti comuEicat.tnl. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
Idili — Ogji or» 1S. aitilo sxJaca!« 

alla l'amori iM Laioro. 
Panettieri — Ojgj 0.-0 23.30. aswoj' 

bica <fercra!e a'.la Camera da! Laioro. 
N.U. Comunali — OJ9": ore 17,30, at­

tivisi: e membri di CC.II. in 6p.lt1. 
Barbieri e Farrnccbìeri — Oggi o:s 

20,:ì<>. <'-. I». <\ atts-.st: f.n e->!o. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
Tutte le componenti i Comitati Diret­

tivi dei Circoli e le delegate tono con 
rotate alla rianione che a i r i luogo oggi, 
ali» ore 16, presso la sede dell'UDI 
proiinciale — via di Torre Argentina 7C 
—. La riunione sarà presiedala dall'on. 
Marisa Rodano. L'ordine del giorno in 
discnssione riguarda l'aiione che !( 
donne democratiche romane dovranno 
intraprendere per garantire ai bambini 
romani l'assistenza estiva. 

Radio e TV— 
PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 7. 

6. 13. 14. 20.30. 23,13: G.onuli 
radio — 7,lo: Ji'isitho de! mattino 
— lori al Parlamelo — S-'J: Kas-
te-jni delia stampa - Orchestra X:-
coi!: — 10.15: 37. G.ro ciclistico 
d'ita'.ia, — 1!: Scala sinistra, pensio­
ne Mede* — l'I ,30: Musica per 
binda. — 11.45: i l t óo dell'Arco: II 
tabacco — 1-: Cronache d'altri tem­
pi — 1-U3: Orch. Fragni — 13: 
:'.ì. Giro cxKaì. d'Ita'.:* — 13.20: 
Carillon - Aìbum musicale — 14-* 
r.ì. Ciro c:c!si. d'Italia — 13.20: 
Carvlloa - Album musicale — 14: 
37. Giro ciciist. d'Italia — 14,20-
14,30: Chi è di 6cena? - Orooiche 
di-! teatro - Citiocna — 16: L* cpi-
n.oal degli altri — 10.15: Letioo» 
di tedesco — 10.30: • Vecchio gi­
ro » - 37. Giro eiclis!. d ' I ta la -
Melodie e romano — 17,30: Parigi 
vi parla — 1S: ÌTalter Coli « il 
sci cotnp'.*s.io — 15.25: 37. Giro 
e>Hst. d'Ita'.ia - Ord.39 «l'arrivo — 
1S.30: l'n.-wrsMi intern. G. Marcasi 

— 1S.45: Urlici Cesari • N'eri-**. 
— 19.15: Ft«'ival de!!a carnose t i p . 
— 10.15: A«poiif « DJX?nt:. di t i ia 
l ia lhai — 20: Orchestra Orioli -
l'nn, «-anioa» di sncw-jO 20.ÌD: Zi-
dicrJport — 21: Mntrri tn passa­
rvi!! - 11 contraMrasso - II drivo!» 
t*ì campanaio — 23.13: Oggi al 
Par!axent.i - Musica di hiV.t -
Citix» nctiile. 

SEC0.VM PROGRAMMA — Ore 
13.3-1. 15. 15: G-.nmiH radio — 
9: Il «porno » :! f-mpo — 10: La 
d.',n--ji e ìi ca^a — 10,30-11: Ro­
manzi sct30iJ7Ì-u:o — 1.1: Orciesira 
F.-rrari - Aibara dette figa-'tw — 

G.» d'Ifitta 

di .\=:a H-narri — 1S : 

r r l .* : . d'Ilatra - CasK-ni 

!3..t0: 
K'<t'"tar.»ti e 1» a2S!»££ di F>erl,:3 
— 11: 11 t.niaijAcc? - Orcbstra Se­
dar.-:: — *. 1.3-V 11 d:5<->V->> — 
:.".: 37. {.:.-<> r.rt RJ. d l f l t i l - Ma­
tti : p-T te s!r:d> — 15.3.'): (l;ri. 
Kraal-r — 1<": r.'^f.t.i d» ca irfii'a 
— tfi.10: NV.:» su! Vraiiare. tre 
ai!: 
G'-i 
tÌT=--n:atT — lviiO: N'ari 'isV'rromwrfi 
— Yc-i -in dje U-n?\ — 10: Cì<S" 
ci'.oi — 19."."'»: Orrhfsira Saziai -
Li p a ^ ' 1 ant; fsyr i : — W: Ki-
d > v n - 37. Gir* «-icti»!. d'Iratia 
— 2*».*,0: MT.ÌT") ìa p iwr r l t a -
T a t — 2*.: Civi'to a frzW.» — 
2:.t">: tr=.-,=>s* <• ritzl — 22: 
F,-a=i Cirarsai.ca: Ia :.~ rie-.rd! — 
22.15: tt:Ì3i» =,-.;ir> - fl'-iris*. 
or.sr y s i » dei Taira d* G-v-r;*> 
H-JL-can — 22.15: 1 T-i^'^r:. d: 
•ffiafred At»ef. — 23-2.1.?.>; ?.M-
r>:-.» - \ tu'": w-a:*. 

TERZO PROGRAMMA — *r* '.»: 
Fsivs ?or ctiTtrpaHito di Ei*-i»t 
— :9.3-">: Li r « « i j » — 20: L'ra-
d.>i;->re cc.icraieo — 20.15; CAS-
r^r'o f. c r : t s^ra — 2 ì : !t jf'-r-
=!> det T.-.-M — 2! .20; (~-, ^ t l 

è IVtiVrr-rV»? — 2".15: I e.:;.-;:: 
è": P t i t o c — 22.25: Ctand» T > V : « T . 

TUEVISrOSE — 17.3*: Prc-rrs=-
:si ?*r i rejuii — : v 3 0 : E=^i 
d i t t i «aar-e — 20. J5: T***«ivx=x.> 
— 2 ! : Matir» taajra — 2:.20: Fe-
srrri! d»tti cist-c* capoViirji — 
22: Kbit'_-T"> <? zi ir^-rznUi di 
»'.:nt-.:i — 22.30: S-pti-c* ie.t-
j - > r n > . 

I panettieri costretti 
probabilnieirte allo sciopero 

L ' a n n u n e U t o i n c o n t r o t r a i 
r a y p r e s e n U n t i e lei pan i f i ca tor i 
e qmel l i d e l p a n e t t i e r i n o n h a 
p o t a t o a v e r l a o g o p e r l ' a s s e n z a 
d e l l a p a r t e p a d r o n a l e . 

Q a e s t a s e r a è c o n v o c a t a l ' a s ­
s e m b l e a d e i p a n e t t i e r i , a l l e o r e 
18. a l l a C a m e r a d e l L a v o r o . L a 
l e f » d e i p a n e t t i e r i , i n t a n t o , h a 
i n v i a t o « n f o n o g r a m a t a a l l ' a s ­
s o c i a z i o n e p a d r o n a l e , a f f e r m a n ­
d o c h e s e n o n s a r i r i m o s s o 
r i r r i c i d i m e n t o d e i p a n i f i c a t o r i 
l a c a t e g o r i a s a r à c o s t r e t t a a f a ­
r e r i c o r s o a l l o s c i o p e r o , n e i 
p r o s s i m i g i o r n i . 

RNIA 
S e m a l g r a d o l a p r e s s i o n e d e i c u s c i n e t t i l a v o s t r a ernia s fugge 

e « Ing ros sa p r o v a i e i l 

CONTENTIVO E X T R A DI B E R N A R D O 
I P * ^ ! ! ? < S J ^ i ? E , C T * D » E r n . S M O N T A B I L E . L A V A B I L E 
ÌLJLl^ - con f ron to e o a q u a ^ i a s i a p p a r e c c h i o d i q u a l s i a s i 
m a r c a d i qua l s i a s i p r c v e n l e M a — L a v a s t i t à de l la n o s t r a 
o rgan i zzaz ione i n I t a l i a e d a l l ' e s t e ro c i p e r m e t t e d i r i b a s s a r e 

n o t e v o l m e a t * l p r e z z i 

IL MOTTO MODELLO m Lire 5Mt Ctinavemlla) 
L a c o a W s u f c j n e d l t u t t e l e e r n i e « s e m p r e g a r a n t i t a in 
v ^ r ^ w l * 0 ^ » P 1 ^ ^ ra Q U A L S I A S I ACQUISTO. 
V I S I T A T E C I - L A P R O V A E* S E M P R E GRATUITA 

U n M e d i c o Spec ia l i s t a d e l l ' I s t i t u t o r iceverà a : 
ROMA - _ G ! o v . 27. Ven . 28. S a b . 29 Magg io Presso F i l i a l e 
V i a A . Salandra 6 ( ango lo X X S e t t e m b r e ) S t u d i o M e d i c o 
G £ 2 £ £ £ 5 L i . G ! o v * d * 27 M a g g i o A l b e r g o G i a p p o n e . • 
CIVITAVECCHIA - V e n e r d ì 28 M a g g i o A l b e r g o M i r a m a r e . 
l ì I E S 8 0 ^ S a b * t o 23 Maggio A l b e r g o N u o v o Angelo . 
l £ 5 S I . ' U D o m e a l c * 3 ° Maggio A l b e r g o P l a z a . 
P J H 7 5 C 0 " L y n « l » 31 M a g g i o A l b e r g o C a m e l l o . 
PERUGIA - M a r t e d ì 1 G i u g n o A l b e r g o I U U a . 

C A T A L O G O G R A T I S 
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Hi A Ali i:\llllJ\TI SPORTEVI 
PRESENTI LE PIÙ' FORTI SQUADRE EUROPEE DI BASKET 

Oggi a Mi 
il Trofeo Mairano 

Diffìcile una Inuma affermazione italiana 

L'Unglu>i\a dovrebbe c»sere 
il più serio ostacolo per i ce-
-:i-ti sovietici nel III Trofeo 
Mairano di pallacanestro, ehe 
avi a iuiiiu questa svia al l'a­
la/^. dello Sport di Milano. 

Fino a quando noti apparve­
ro sulla beena mondiale i ce­
stirti sovietici, questo posto di 
preminenza era tenuto dai ce­
coslovacchi che avevano rac­
colto l'eredità degli estoni e 
dei lituani. Ma come per i so­
vietici. l'evoluzione dei ceco­
slovacchi è stata lunga. E^si 
risentono ancora della vecchia 
scuola ed i giovani sono cre­
sciuti nel più completo ibridi­
smo tecnico, quello stesso che 
ha fatto pendere gli italiani 
dai pi imit imi po>ii della gra­
duatoria europea ad una por­
zione di mediocrità. 

La pallacanestro ungherese 
invece si e sviluppata sulla 
base dei nuovi concetti tecnici 

Il calendario 
degli incontri 

OGGI 

Ore 19,45 rrancia-Cecuslovai-
» -M.15 L'.R.S.S.-Belgio 
» :i2,45 Ungheria-Italia 

DOMANI 
Ore t'J.45 llelpio-Cecuslovac. 

» i:l,15 Ungheria-Francia 
» 22,15 ltalia-U.R.S.S. 

VENERDÌ' 
Ore 19,45 Cecoslovacchia-Un­

gheria 
» 21,15 Italia-Belgio 
» 22,45 U.K-S.S.-Francla. 

SABATO 
Ore 19,45 Belgio-Ungheria-

» 21,15 Francia-Italia 
» 22,45 L'.lt.S.S.-Cecoslovac 

DOMENICA 
Ore 1!>,45 Francia-Belgio 

» 21,15 Cecoslovac.-Italia 
» 2J.45 L'.lt.S.S.-Ungheria. 

e già ad Hel>:nki dette pio­
va della sua forza. 

A Mo>ea nel 1953. ai cam­
pionati d'Europa, gli unghe­
resi si classificai olio al posto 
d" onore dietro lo squadrone 
dell'URSS ed a Milano vor­
ranno ribadire questa loro 
preminenza, anzi, come abbia­
mo detto in apertura, e^i so­
no icesi in Italia con la mal­
celata speranza di contrastare 
la vittoria ai sovietici e con­
quistare così una affermazio­
ni; clamorosa. 

Negli allenamenti disputati 
nella palestra milanese della 
., Forza e Coraggio ~. gli un­
gheresi hanno riconfermato la 
ottima impressione destata lo 
scorso anno a Mosca. Pronti 
sullo ?eatto. velocissimi, tira­
tori da media e lunga distan­
za ed in possesso di un ba­
gaglio tecnÌL-o rimarchevole, i 
magiari hanno posto la candi­
datura alla vittoria finale del 
Torneo. 

i cecoslovacchi, che presen­
tano una formazione del tutto 
nuova facente perno sui vec­
chi ed esperti Mrazne e Ma-
tousek, hanno dimostrato di 
voler ricalcare i vecchi temi 
di gioco. E* sempre un com­
plesso ragguardevole per omo­
geneità e potenza, ma cre­
diamo non sia in grado. 
oggi, di contrastare valida­
mente il pa—O alle più quo­
tate avversarie. 

Dopo le tre grandi del tor­
neo. la Francia ci sembra 
quella che potrebbe aspirare 
rtd inserirsi nel terzetto. Già 
a Mosca gli allievi del « ma­
go - Busnel riuscirono a clas­
sificarsi primi fra gli occi­
dentali. La Francia si trova 
oggi in una delicata fase di 
rinnovamento dei quadri. Ac­
canto all'insostituibile Mon­
dar. al mulatto Antonie ed al 
tiratore >celto Buffière. Busnel 
ha chiama"1 una schiera di 
giovani mes-i^i in luce nel fi­
nale del rampionato. In Fran­
cia pero non sussistono molti 
timori, poiché il livello tecni­
co della pallacanestro transal­
pina può permettere al C. T-
ai comporre tre o quattro 
.-quadre della stessa forza. 
Anche questa volta dunque i 
francesi sperano di classificar­
si al primo posto fra le squa­
dre occidentali e di inserirsi 
nella lotta per la vittoria 
finale. 

Il Belgio, fra tu'te. è una 

vera incognita. I progie.-si fat­
ti dal cestismo belga hanno 
dello sbalorditivo. Una squa­
dra che tino a qualche anno 
la non eia,affatto consideiata 
in campo internazionale è rui-
.-cita a raggiungere una clas­
sifica positiva e si è permessa 
il lu.-so ultimamente di bat­
tere -ia la Francia che l'Ita­
lia. Potrebbe es-ere la sorpre­
sa del torneo; la squadra cioè 
che potrebbe influire enorme­
mente sull'esito della lotta fi­
nale co^l com'è composta to­
talmente di giocatori giovanis­
simi. veloci ed in possesso di 
un gieco tecnico che non ha 
nulla da invidiare a quello 
francese ed ungherese. 

Ed ora veniamo all'Italia. 
Tutti sanno a che punto si 
trovi la pallacanestro in Ita­
lia. ancoia in fase di evolu­
zione tecnica e con il Borletti 
che continua ancora a domi-
naie la scena malgrado sia 
continuamente criticato per il 
suo gioco che rifugge da qual-
sia.-i rinnovamento. 

Il C-T. azzurro Ferrerò, 
come già i suoi predecessori, 
si è ti ovato imbarazzato nel­
lo scegliere i giocatori. Punta­
re ancoia su una formazione 
per metà ancorata al vecchio 
sistema (Borletti) e per me­
tà praticante il nuovo sistema 
(tutti gli altri) poteva essere 

; tin azzardo. Ultimamente gli 
azzurri prevalsero sulla Spa­
gna appunto in virtù di una 
eccezionale prestazione dei 
milanesi Romanutti e Stefani­
ni ma in quanto a gioco buio 
pesto. 

Ferrerò non ha voluto az­
zardare. Presentare una for­
mazione del tutto nuova 
voleva dire esporsi a delle 
critiche pericolose. Vedremo 
cosi a Milano la * solita •• 
squadra azzurra, quella che le 
mese dal Belgio e dalla Fran­
cia e che negli ultimi campio­

nat i di Europa non seppe clas­
sificarsi nei primi cinque posti. 

Quali siano le possibilità di 
questa squadra nel presente 
torneo non sappiamo. Gli az­
zurri sul proprio campo po­
trebbero rendere più del 
previsto. Le condizioni di 
ambiente, il tifo, sono tutti 
fattori che dovrebbero spin­
gere gli italiani a dare il mas­
simo di energia. Una classifica 
che li vedesse al quarto posto 
sarebbe già bene accetta. 

La formula del Torneo, che 
vede alle prese le migliori 
cinque squadre d'Europa, più 
l'Italia, paese organizzatole, 
promette incontri tiratissimi e 
sempre su un piano agonistico 
elevate. Concludendo le squa­
dre dell'URSS e dell'Unghe­
ria sono le favorite d'obbligo. 
Cecoslovacchia e Francia le 
due che potrebbero inserirsi 
nella lotta. Il Belgio e l'Italia. 
specialmente la prima, saran­
no le outsiders. 

REMO GHERARDI 

NONOSTANTE LO SVANTAGGIO DEL «CAMPIONISSIMO» SU HUGO E GLI ALTRI UOMINI DI TESTA 

la no II duello Coppi-Koblet rimane 
il motivo più interessante del Giro 

Per riprendere allo svizzero i 4'52" di distacco Fausto ha solo la gran carta della montagna, ma 
anche Koblet è un ottimo arrampicatore... — Ieri riposo a Bari — Oggi si correrà la Bari-Napoli 

(Dal nostro inviato speciale) j j i a » voluto » l'inceri* M » pio- battaglia a Koblet. St capi- nara ha fatto e farà orecchie 
é _ >stra» di Palermo. Per quc-\sce che questo è itti „i\/rrio. da mercante. 

BARI, 25. — _ Dicevo n-frsto, aìln t'ioilia. )ui dic/iiurfitoiDopo la «giostra»' di Pulcr-- Riprendo il discorso sul 
che il « G i r o » è nato b e n i \ j c / . e /rt „ giostra » di Pa'ffno\mo, per Coppi v Koblet si .so-,« Giro » per dire che anche 
Subito, iu/afti, i nomi e ì va-, gii faceva paura. COJJUÌ ha no iiirerfifr le piirii; or,' è /lsrrua corre bene; Asfrua 
meri della classifica hanno inteso così imbro(/(;c:r:' letCoppi che dei'e mnuv.iiv K»- però, già dà l'impressione di 
fatto la riroluzioiie, uva bel- carte, per far supere « Ku- blet, il quale Koblet non è lare fatica. E De Filippi* /or­

bici (per i)ii'::() dei aioriiii-i rns.\eynafo « chiiinVr.w u ili- se è ancora troppo giovane 
li...) che sulla «g iostra» «IMI fesa. \per tentare la grande impre­
si sarebbe lanciato. Sapete' p •• , , sa sul traguardo della «pista 
quello che. invece, è 'icc<td>i-\ va i ierra d i s s e n t e • magica ». 

ro: anche per il grande aiuto; K o b h . f è ambi2\0so; a Ko-! .Ma,. ' " c o r r o tr,01>il?.: pr tr , ,° 
che ha avuto dai -ire w>-i..blet 0 i a c c ravventura i « f / i l - ' p , n "* A» , , a ,"« *-• il a Giro »> Ilo 
Coppi si è imposto e con iii»i„- KnhL.t nnm .„; h,\ ,i1.M->-lr(1«0"',"o soltanto Bari; il 

la rivoluzione. Sono franco. 
sincero: dopo la vittoria di 
Coppi nella « giostra » di Pa­
lermo, pensavo che ti « Giro » 
si sarebbe trascinato, pioni e 
monotono, fino ai pi?di del­
la grande montagna. Pensa­
vo — cioè — c/i 
tesse domare t 
li » della corsa 
ne o con le ca 
anche che Kobl 

S o ^ I t A ' o » , T r ^ ^ n n ! . % ! Ì i ^ ' r u o m o ch0 da »«•".'mio dono e allora no„ <o '«^ti.-«Gtro» . Aon e w.>n(. di (o m e g l i o : „ d e v e ,t) .-,s,-re re alla tentazione d. , taou:i-

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

Familiare di « Teresina » 
al Teatro Pirandello 

Oggi al Pirandello diurna alle 
ore 17.30. La Stabile diretta da 
Lamberto Picasso replica « Tere­

sina» di Aldo Nicolay con Anna 
Lello, sensibile protagonista. Gi­
na Maino, Ennio Balbo e Alfre­
do Varelli. Domani unico spet­
tacolo alle ore 17.30. Biglietti al­
l'Arpa C'it e al Teatro. 

dietro Durante 
al Teatro Rossini 

Continuano al Teatro Ro.ssiiu 
le leplu'tie tirila divertente com­
minila di Oscar Wulleii « 2. l..x ?» 
nella miei prcta/iune comicissima 
di C'hecco ed Anita Durante. Pre­
notazioni al Teatro (tei. 527701 o 
all'Arpa CU (tei. 634:ll6i. 

quello che io pensavo: suoli 
altari a Palermo, Coppi è ca­
duto nella polvere ,i Taor­
mina. Una crisi. Nes>sui.o /io 
avuto Pietà di Coppi; nessu­
no gli si è mostrato amico, 
«eancne Magni, che ha dato 
fuoco alla miccia detti bom­
ba che ha fatto saltare in 
aria e ha conciato mule Coppi 

Si capisce che Koblet ha 
approfittato della oicasiotn 
buona, d'oro. Note sono /•• 
vicende della corsa da Pa­
lermo a Taormina, C'IP ha 
messo Coppi in una diffìcile 
posizione: Coppi ha 9'19" di 
ritardo su Minardi. E grave 
è il ritardo di Coppi uveite 
nei confronti di S eh a e r 
(5'28"), di Magni (4',-il"), d* 
Asrrtia (2'43") e di Fornara 
(2'34"). Anche nei co»i/»on»i 
di De Filippis che è staio lo 
spavaldo protagonista della 

attaccato. So Coppi T-csse la • j io... ». E 
sciato vincere la « oios''-.i .. di Koblet 
di Palermo ad un'altra qual-ÌGiicrra; un discorso che 
siasi squadra, forse nvr^lbe\ Guerra condanna: «Si» l'In­
superato la crisi della coisa blot dà retta a me. oon :nol-

il « Giro » cresca meglio. Il 
« Giro ». è1 come una buona 

u n ' ^ c o ^ r , ; ; " ^ , rimedia dell'SO», che. far-
, che „o„ \m,ce a fi'. ?' s l ' ° ' f m « "'. tr.e '.'".'' Nel 

Il uralico ulliuietriro del percorso 

da Palermo a Taormina, seu-i la più la ruota di Coppi lino 
:a danni. |a Milano. 4'52" di vantaggio 

/{ Coppi cestito :lt rosu.isono tant i» . 4Ti2" di vantaq- . _ . 
quel Coppi che tutti mor.'ifì-jgjo possono quasi garantire hanno bisogno di calma e di 

primo arto, che ieri si è con 
eluso, i personaggi hanno 
f(\tto conoscere al pubblico 
quale è. il loro ruolo nella vi­
cenda. Nella seconda (da Ba­
ri a Brescia; e sono addirit-
furo km. 2.200...) il dialogo si 
farà più serrato e, forse, sa­
rà ricco di colpi di scena; il 
terzo atto (il più atteso per­
chè avrà per palcoscenico lu 
grande montagna) conclude­
rà la t'icenda, che forse ri­
marrà incerta fino all'ultima 
scena, che non è Milano ma 
St. Moritz. 

* * * 

Riposo a Bari, oggi; a Ba­
ri ogui il sole brucia. Gli no­
mini del ii Giro » non si fan­
no vedere per la città: pre­
feriscono il letto; gli uonituì 

tranquillità. De Santi ha an­
che bisogno del dentista. De 
Santi ha un dente che gli fa 

corsa da Taormina n Catnu- ca (quel Coppi già MI ruu-iuna vittoria, tanto più che. 
zaro, il ritardo di Copni è" faggio...) ha dato fastidio U|quesf'a«no, Koblet ha a «i-
grave: 4'17". i tanta gente: a Minirdi, adi sposinone una squadra abba-

A l l « fin*» v i n r P M .Astrua, a Fornara, a Magni.\stan:a forte. Se non n fosse' vedere le stelle. 
" f vintera... fra a l i a l ( r i E K 0 0 / ( , r ripeto, quello Schaer che imre latto' La corsa dì domani si an-

Ma io continuo a P'MISJT n" approfittato della occnsìo-\apposta per rompere le uova nmieia pesante mirile | i r il 
che l'avversario che p>'u sia- '"' bella, d'oro. nel paniere... caldo; il «Giro», va incontro 
venta Coppi è Koblet; com;-i Ora Coppi è tornato in sa- Schaer è la pecora nera di onestate. La sete ha gin pro­
nao a pensare, cioè, rim i[ Iute. E Coppi ha su Kobiel Koblet. ma per Kob/et nej. curato un guaio: ieri Astrua 
motivo più interessante '• piumii ritardo che può essere de- » Giro » ci sono tante peeo-i"" /atto ima indutesfioue di 
bello del « G i r o » è ancore* cisivo: 4'52". Come potrà,r*' bianche, amichi'.' jli nomi-1 acqua , domain dj acqua od 
questo: Coppi-Koblel; che ermCoppi superare Koblet? A ri-"i d'Olanda, di Spagna e del'uom\n} «''ranno bisogno; do­
nneile il motivo delia t -g i i ì^ .gor di logica, e impossibile o "<'lgio fi quali, tra l'altro, dai'"«»'i il « t ' i r ò » andrà da fi VI-
che era anche il motivo del' quasi. Koblet è forte sul pus- Koblet hanno ria 'ibera sui «riatieo al I irrciio, d a Bari 
pronostico. Malgrado M n o r . so, Koblet, come Coppi, è traguardi delle - tappe al vo- " Aapoli: sono km. 2i9 di 
di, Schaer, Magni. De FiUp- uno specialista delle cor.W'" " «' <""' "•' '««""«» rivelili, .«'rada. Un'altra dura fatica 
pis, Astrua e Fornara, i quali'contro il tempo. A'ou resta, a spesso sfn';;aiio l'occhio a, «"«</«e; il «Giro,. s , arram 
tutti oggi hanno belle possi-j Coppi, che fa carta della j Koblet e poiché Magni fa per 
bilità e probabilità di a/f.M-l montagna. Ma anche Koblet'sf, Coppi e nella posinone 
inazione r magari di vittoria \si arrampica bene; Koblet| (di//ìcilissima) dell'uomo "he 
io continuo a credere che. mlpuò arrivare all'Abetone. a\""° contare soltanto sull'aiu-
iine. sulla gara si alzerà lii\Bolzaiio e a Saint Moritz sul-,to «"<••/ suoi gregari. 
bandiera di Koblet o di C' poi i la ruota di Coppi o. eomun-

Ho detto che è un « Giro »,|que, «on lontano da Coppi. 
questo, che si addice u'ù a\ Quest'anno, purtroopo Iper .\uche Minardi fa 

Ci sarà un terzo uomo? 

Koblet che. a Coppi: l ho det-ÌCoppi...), sulla strada del.F ''"o.T'De''Filippi" Astrila 
to per due ragioni: a) il ,. G i - | « C Ì r o » non c'è più il WssoiMou1i E CQSÌ , . j f ' r j a i o m ; 
ro» ha un percorso svelto.ìdello Stelvio. E allora. Cop-lìti Fomara, poi. se deve fare 
b) Koblet e jnu giovane di\pi forse pensa che anche Ko-hm p i a c p , f ) fu p i | - , r o , P I I _ 
Coppi e quindi ha maqgiore\blet può avere il suo giorno , j c n - n Kob'et che a Coppi 
facilità di scatti. ; nero, di crisi. Comunque cri- c h p p a r | P , J 0 S S 0 I I 0 tlverp 

Coppi si e imposto nello si o no. Coppi ha già deciso; „pj ia rpCìta Coppi-Koblet gli 
. .g iostra» (li Palermo; Coppi quando, come e dove darà;, /0„, (JJJ- c , , p s j s . 0 „ 0 m e s s i ' i n 

— [nctrina nella prima parte del 
« G i r o » ? Ho già detto quello 

'che penso; il «Giro» può es-
ì sere di Koblet o di Coppi e. 
j i e r essere preciso, ora ag­
giungo; forse più di Koble! 

ìche di Coppi. S'intende che, 
I pensando cosi, io non tengo 
[conto del fattore sorpresa e 
j non tengo conto delle crisi. 
iSe per caso Koblet si 'ngag-
'gerà soltanto con Coppi (o 
ricerersn) è facile che fra i l ( 

picherà sull'Appennino eli Ir 
pinta che è inarcato dalle du­
ri' rampe di Ariano, di La 
Serra e di Montcfarte. Per 
di più gli nomini dovranno 
lanciarsi sui quattro «tra 
guardi al voto »; a Barletta. 
a Cerìgnola. ad Ariano e ad 
Avellino. I ,. traguardi al vo­
lo » sono l'albero della cuc­
cagna di Van Steenbergen. E 
sul traguardo di Napoli chi 
farà festa? Per la soluzione 
dell'interrogativo U « Giro » 
dà rappuutameufo a domani. 
all'Arenaccia. 

ATTIMO CA MOKI A NO 

Carlo Galli in campo domenica 
per essere "osservato,, da Czeizler 

Moltiasio hiancocizzurro? - La Lazio non smentisce lo 
scambio (poco probabile) Ira Sentimenti Y e Toluoli 

C'arietto tiaili. il bra\o cen-
truttarco della Roma, lnfortunu-
to^i alla schiena nel * derny » 
capitolino, ria ripreso a giocate: 
eg!i M e infatti alternato cijrt 
Bettlr.i ai comando delia prima 
linea giallorofsa nell'incontro 
« amichevole » i-ne la ROnm li» 
dusputa'.o ieri pomeriggio con 
;a STF.FER. una «quadretta rie. 
campionato di promozione lazia­
le. Le sue condizioni di fonila 
e di sa'"te sono apparf-e otu-
me ed è quasi certo che dome­
nica scenderà in campo contro 
il Milan. tanto più cne ja c o * 
.-• stata espressamente richiesta 
ai dirigenti d- via dei Quiru al»-
da! C" T per :e squadre nazio­
nali Czeizler. ti qu«:e prima «li 
includerlo nella rosa degli e az­
zurri » per i « mondiali » dì cal­
cio desidera vederlo agl'opera. 

L'incontro con la STEFER si 
e concluso con 11 punteggio di 
16-2 in fai ore d«i!a Roma. 

Nel primo tempo mister Car-
l\er. cae ha assoito anche alla 
' Tunzior.e di arbitro, ha ratio 

TERMINATI A TOM I CMOTWATIMIIMM I I LITTA 

Tre degli otto titoli 
agli atleti dell'URSS 
TOKIO. 25. — Ai campionati M l'ngHeria ). 4) V Ctliigluad-'.e 

del rr.ondo. terminati oggi, j lot­
tatori sovietici hanno conquista­
to 1 titoii nei pesi messimi, nei 
n;ediornas5imi e nei mediolegge­
ri. Nella c:af-*!nca a squadre la 
rapprese ré tatua sovietica è stata 
preceduta d; un solo punto (35 
a 36) da .jueliti turca cn« ha 
conquistato il tiioio dei gallò. 
quello dei n.owa e tre secondi 
posti. 

Seguono r.e'.rordìr.e-. 3) Iran 
nuatì 24 e un terzo; 4) Giappo­
ne p. 19 e un terzo; 5) Svezia 
o 17.50; 6) Ungheria p 14.50. 
7) Stati Uniti p. 10; 8) Finlanai. 
o 5 e un terzo; 9) Filippine p 3. 
10) Genr»ni»: II) Francia 1 
pur.to. 

Fcco :e c:&?-->.iìcr ± Ara ; . 
PCS: mosca i ) Ho?eyin Abkas 

«Turchia); 2l Yuahu KiUno 
(Giappone). 3) M. TsaXaiamtdze 
(URSS). 

Pesi oa7fc: \ ) Multar Dagtstan-
*.: (Turchia); 2) Tauno Ka«fcari 
(Fin'.endia ), 3) Lajoa Bencze 

(t'RSS). a) Ca?:iouo: (iran). 
6) Jack Rose (Stati Uniti). 

Pesi piuma' 1) Sho/o Saaahara 
(Giappone); 2\ Bi>yam Stt (Tur­
chia), 3) N MUwov:-. URSS) ; 

Pc«i legger, • j > Togflghe 
(Iran); 2) O.le Ar.derr^rg (Sve­
zia); 3) S G»taraev (LRSS). 

Pesi medio-leggeri. 1) V. Ba-
:oyadze (URSS). 2) Fardi r» 
(Iran); 3) TaKashi Kaneko 
(Giappone) 

Pesi Tnttir 1) Zar.di (Iran); 
2) Ismet Atli (Turchia): 3) Ka-

'suo KatAuramoto (Giappone); 4) 
Wenzei Hubei (Stati Uniti); 5) 
G. Karto&:a (URSS). «) Groen 
terg (Svezia). 

Peso medio-massimi: 1 ) Englas 
(URSS). 2) Ad.. Atan (Tur­
chia); 3) Wiicing Palm (Svezia). 

P«» massimi: 1) A. Mekoklcti-
viln (URSS); 2) Bertu \ n o n 
sson (Svezia); 3) Irfan Atan 
(Turchia); 4) Noevenyi Nottny 
(Unehena). 

rendere in campo la seguente 
torma7lone: Albani. Renzo Ven­
turi. Tre Re. Kliani; Pellegrini. 
Cardare;ii; Ghiggia. Peris^lnotto. 
Bettini. Celio. Cimpanelll. men­
tre la STEFF.R assumeva il se­
guente scnieramento: Trionier». 
Gorneri. Camillo. Pompili. Lit-
ta. Rostt; Piccioni. Foglia, fi-c;. 
Matas&on. Pieri HI. 

In questa prima purte del ulo-1 
co .sono state ^ejjnatv .-fi reti-! 
da PensMnotto Bt'ttiT.i C2).\ 
Ghiggia. Cardate!.i e C'impuntili, j 

Nei:a ripresa. ::.f r.tre Albani I 
passava a difendere la rete de-1 
gì: allenatori. 11 cui srmcramen- j 
to non subiva altri mutamenti 
1 giailororfi scendevano in cani 
pò nella seguente lorrr.azione 
Caffareiii. Leonardi I Ire Re. 
Elianj; Agnesi. P>tert, Bacci 
Pedra7^oii. uaìn. Guarr.^cc:. Re 
noato. 

In questi secondi 45' di gioco j sultati 
sono stati rea:i//ati 12 goal: JOÌ i GRUPPO: Italia 
per la Roma, da Galli (5). Re Austria e Francia. 

La riunione .d'attesa 
della tappa Àquila-Roma 
Venerdì in attera dell'arrivo 

dellu tapi>a dei Ciiro d'itu'ii, 
Aquila-Roma che avverrà allo 
olimpico, avrà luogo una in-
t<-res>ante riunione ciclistica al­
la quale prenderanno parte Har. 
ri> Sacchi. Maspes. IHMienger, 
I.eijnov. Gheilo. Astolii pu^l 

.riiip liliffonli . . . . ter.-o 9ocJa.i;2jfj!1 1
l"^""A F

1!ì rf" l
, n ,V M T ^ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ r . - , . i i . i l i , e'tinl, Klgoni ed Erminio Leoni E il ter;o di.- «ode. ,iolre»ibr Q u e 3 t , vcloclstl tìl u l t u clJ%e 

Le condizioni dei calciatori ! essere Minardi, potrebbe es- disputeranno lo seguenti prove: 
blaneoazzurri. che ieri hanno ri-1-sere A/noni, porrebbe essere j velocità, eliminazione, insegui­

mento a squadre, individuale a 

AKTI: Ore 21: C.ia Luigi Ciinara 
< Quando la Huin o blu * di 
F. Hugh Herbert 

COLLE OPPIO : Grande Luna 
Park con le più famose attra­
zioni mondiali. 

DEI COMMEDIANTI:" Venerili ore 
21.30 spett. recital di P. Borboni 
opere ili Savmio. S. Pirandello. 
Baechelli. U Pirandello. Regi­
sta assistente V. Aveta. 

ELISEO: Ore 21.15: Stagione liri­
ca di primavera * Madame But-
terlly • di Piuvini 

GOLDONI: Ore 21.15. C.ia diretta 
da V. Tiei i « Le roi est mort » 
di ti. Ducreuv. 

OPERA DEI ÌIL'KATTINI: Riposo 
LA BARACCA: Ore 21.15: C la 

Girola Fragili ilei. 778.8621: 
« La porta chiusa > di M. Praga 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C.ia Giusti-Tognazzl « Barba­
nera bel tempo si spera > 

PIRANDELLO: Ore 17.110 C.ia Sta­
bile diretta da L. Picasso «Te-
resina» di Nicolav i familiare) 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.1S: 
C.ia Billi e Riva: «Caccia al 
tesoro » 

ROSSINI: Compagnia Cliecco Du­
rante: Ore 21,15 « Due. uno. 
x » di O. Wulten 

RIDOTTO ELISEO: Riposo 
SATIRI: Riposo 
TEATRO MOBILE - Al Parco 

Virglnlano (Via Nemorensei: 
Ore 21.15 « Il nemico > di G. 
Giannini. 

VALLE: Riposo 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alliambr.1: Uomini alla ventura 

con C. Calvet e rivista 
Altieri: L'Imperatore di Capri 

con Totò e rivista 
Ambra-Iovinelli: La spiaggia con 

M. Caroi e rivista 
Aurora: Il tallone di Achille e 

rivista 
La Fenice: La vergine gitana con 

P Rico e rivista 
Prinrlpe: Mentre la città dorme 

etili .1. Montand e rivista 
Ventun Aprile: L'orma del go­

rilla e rivista 
Volturno: Il tesoro del fiume sa­

cro J. Payne e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: La piccola principesca con 

S. Tempie 
Acquarlo: Due notti con Cleo­

patra con S. Loren 
Adriano: Tempeste sotto I mari 

con T. Moore (Cinemascope) 
Ore 15 ltì.-lO 18,40 20.40 22.40 

Alba: Per salvarti ho peccato con 
M. Vitale 

Alcyone: La regina vergine con 
J. Simmous 

Ambasciatori: Quel fenomeno di 
mio figlio con D. Martin 

Anienr: Addio figlio mio con R. 
Podestà 

Apollo: Un giorno in Pretura con 
S. Pampanini 

Appio: La regina vergine con J. 
Simmons 

Aquila: La giostra umana 
Arcobaleno: My pai cus (Ore 18 

21) 22) 
Arenula: Il ritorno del vigilanti 
Ariston: Solo per te ho vissuto 
istoria: Operazione c.-.n-= :•;•- ) . 

Lesile 
Aslorla: Lello matrimoniale con 

U. Ilarrison 
Astra: La «.piaggia con M Carol 
\tlante: l.a tratta delle bianche 
Attualità : Il trono nero con B. 

Lancasler 
AuKiistus: Un giorno in Pretura 

con S. Pampanini 
Aureo: Altri tempi con V. De 

Sica 
Ausonia: Il tesoro del fiume sa­

cro con J. Payne 
Barberini: Solo per te ho vissuto 
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OGGI «Prima» d'eccezione al 

METROPOLITAN 

si mostrano di faccia buona 
ic (inra; Magni è potente. Ali 

presa la loro preparazione, so- Schaer e — perchè vo? — 
no nei complesso abbastanza | pofrebbe essere Fornara. 
buone. Antonazzl. Pistacchi e > Sono tuffi uomini rjttelti 
Vivoio dovranno osservare aicu-iffei quali ho fatto il nome e 
ni giorni di riposo. 

L'informatore 
•—•'•• i nardi e Scliaer sono forti, e 

| Fornara poco si nota, ma è 
-sempre pronto a fare la bel­
ila parte. Ma si batterà a fon­
alo. Fornara? Dovete sapere 
{che Fornara forse andrà al 
,u Tour >' se Goddet lo ch.ia-
i mera (l'invito di Equipe non 

A BELGRADO 

Sorteggiati i Gruppi 
agli « europei » femminili 

traguardo. 
In programma sono pure dus 

prove per dilettanti: un'austrs-
lutna a coppie e l'Inseguimento 

T R O T T O 

Riapre Villa Glori 
COR le riviiooi serali 

BELO RADO. 25 Sono stjt: e ancora ufficiale...): Forna-
I sorteggiati oggi qua a Belgrado.. Tn p n r rj r „ r o „ q,lflff ro-cÌnQlie C a 

i Gruppi delle squadre che par- '. „„„ • „„- „ ù*. i t 
' teciperanno al IV campionati s " ° ' gregari, e poi rorrebbe . teciperanno al IV camptnnat 

europei femminili di pallacane­
stro che. come e già stato reso 
noto, s'inlzieranno il 4 giugno. Il 

in squadra qualche giovane 
in gamba (Coletto o Monti. 
per esempio) e qualche uomo 

ìsuitaTi*10 h a d a t ° ' s e g u e n l ' n \ forte, resistente, di esperien-

L'ngheria.i 
\za. coni'- potrebbe essere 

Mentre all'ippodromo delle 
Capannone, dopo le classiche per 

"re anni, ci si avvia alla ton 
clusione della stagione di prima­
vera con il Criterium dei due an 
ni m cui si daranno battaglia 
grossa i giovani della nuova ge­
nerazione. sabato prossimo ria 
prira i battenti I ippodromo di 

j Villa Olorl per la tradizionale 
,f„ • r „ „ , »ni* wiun prr ia traaizionaic 
f a c e t o „er fore un nomo...) j s l a g l o n c estiva di ,or.-e al trotto 

r.osto (2). Ouarr.acci (2) e Pe-| II GRUPPO: Jugoslavia, <;er-, A'arfint. ,che. attraveno ben i.1 riunioni 
draz^oli. e due per la Ste:er de mania. U.R.S.S.. Lo decisione di Fornara *• protrarrà fino ai » settembre 
Ceci. , n G R l J P P O : Bulgaria, l'ero-lnon è piaciuta a Magni: ma. L-it prima parte della riunione 

Prima tìei'.a partita tutti gii1 *l«»vacciiia. Mbann e Danimarca \ alle prof est f di Magni, For-
altrl titolari giauoro-ì.»i. tranne, 
Azimontl. ancora infortunati*. e : 

Pandolflni. che si e .'in.nato : | 
prendere un bagno di so.e. av<- j 
vano tenuto ur.«i breve sedut'ig 
atletica s 

• • • 
Ne; tjuadrn de^:! ir.cor.tr: de. • 

campionato C"!"e r;?er-.e Cor::» ' 
n: aì'o Stadio Torino i rincalzi! 
riallorofsi lr.cor.treTanno '. F.m-ì 
poli B. Domenica, corr.e e sta-| 
to ?ii annunciato, avrà iuoco. | 
in seconda convocazione, al tea-] 
tro SLstina. l'assemblea genera- j 
;e annuale dei soci giailorosai. 
Nel corso della riunione Sacer-; 
doti, continuando '.a tradizione' 
iniziata l'hanno scorso, annun­
cerà certamente i trga»?;o d. 
un giocatore di gran nome 

• • * 
Tognon e Moitrasio vestlran 

no nella prossin-ia ;»:a*ione ca:-
c-^ttea la casacca blancoazzurrà» ì 
Da fonte solitamente bene in­
formata ci e pervenuta ieri se-1 
re ".a notizia che lo scambio Mos- ' 
trasio - Ar.toniotti mancherebbe j 
<co;amente di piccoli trascuraci-1 
a dettagli, per considerarsi con ' 
eluso e che «erie trattative, ot-! 
timamente avviate sarebbero ini 
corso tra la Lazio ed ti Milan 
per uno scambio Sentimenti V- j 
Togr.on Interpellati in proposi-1 
to 1 dirigenti btancoauum ai 
sono ostinatamente rifiutati di 
confermare o smentire la r.oti-

Automobile Club di Roma Moto Club di Roma 

INAUGURAZIONE DEL CIRCUITO 
DI CASTFI FUSANCì 

tt.n gare motocicìisticht- e aiuomobil:-i:( he d: lampionaio 
ilril:ano. 

GIOVEDÌ' 27 MAGGIO 

Ore 11 — Premio - CASTELFUSAXO .. G.ti.. ui ve­
locità per molotuli cia.--e 75 ce. sport 

Ore 15 — Premio «LIDO DI ROMA-. Gara di ve­
locita per motocul: cla-se 125 ce. sport 

On- 16.30 — . PREMIO ROMA 750tt- . Manifestazione 
di velocita per ^ut<. 750 sport internazio­
nale in due prove valevole per il cam­
pionato italiano toiduttori 

1 biglietti sor.o ;n veriditrf pie.-^ l'ARPA-CIT m 
P;i>iza Colonna e le sue 30 agenzie, nonché presso la Sede 
et!fAutomobile Club di Roma ( V H S.i'.arirt 243) e V.a 
Oiolitti n. 26 e sue Delegazioni 

- - Viale Regina Margherita 109 
— V:a!e Parioli 45 
— Prezza Cola di Rienzo 3-ì 
— Via Magnagrecia 27 
— C I M. Via XX Settembre 

Sconti per i Soci dell'A. C. Roma e della I M I . 
Sei vizi speciali di tras-porto 5ulla Ferrovia Roma- Castei-
fu«ano. 

anarà dal li maggio al 4 luglio ed 
avrà al suo i^utnlrn n-_-l Uerbi'. 
'n prog*a.x.rr.a U <3 giugi.o. :n cui 
• tre anni si affronteranno per il 
primato della generazione che 
mal come quest'anno e in discus­
sione l le quattro classiche dispu­
tate finora hanno visto al palo 
d'arrivo quattro differenti pule­
dri mentre quello che sembrava 
dovesse essere il crack. Fourner 
ha deluso nelle ultime prove» e 
dovrà appunto esfere risolto dal­
ia « classicissima ». 

Le riunioni saranno, come al 
solito serali e comprenderanno 
prove ben dotate e congegnate: 
oltre alle scuderie per tradizione 
di stanza a Roma ed a Napoli. 
saranno della partita con t loro 
allievi gli allenatori Baroncini. 
Quadrelli. Nesti. Cloni e Froemmp 
con tutti l prestigiosi prodotti 
della scuderia Orsi Mangelli. 

• * * 
I II Premio Marte, prova di een­
tro della riunione di ieri alle 
Capannelle i metri 2B00 pista pie-
rola. hre 600 mila» ha visto la 
vittoria del favorito Klo della 
Orana ctìt- e venuto In retta di 
arrivo a dominare per una lun­
ghezza Le Orognard battistrada 
dalla partenza. 

Ecco i risultati: 
1. corsa: 1» Finmarlcen. 31 Le 

Lama Tot: 20. 13. 17. 47 
2 corsa: 1. Oayak; 2 Marco-

Ima. lot : 14. 10. II. 28 
3 corsa- 1 Silva Plana; 2. 

Paella Tot : 20. 12. 16. 45 
4 corsa. 1 Berzlngue: 2 In­

sterà lot : 29. 16. 37. 60. 
5. corsa: I. Rio della Grana; 

2 Le Orognard. Tot.: 14. 12. 
16. 46. 

Bellarmino: Il principe ladro 
(technicolor) 

Delie Arti: Uomo bianco tu vi­
vrai con L. Danieli 

Bernini: Noi cannibali con Sil­
vana Pampanini 

Bologna: Sembrerò con V. Gass-
man 

Borghese I Borgata Flnocchlolt 
Napoletani a Milano con E. De 
Filippo 

Brancaccio: Sombrero con V. 
Gassman 

Capatotene: Riposo 
Capitoli La valigia dei sogni con 

F. Berlini (Ore 16.10 18,15 20,-ÌO 
22.15) 

Capranlca: Destinazione Terra 
con B. Rusli (3 D) 

Capranlchetta: Destinazione ter­
ra con B. Rush (3 D . Visione 
normale senza occhiali) 

Castello: Il sacco di Roma con 
P. Cressoy 

Centrale: Il sacco di Roma con 
P. Cressoy 

ASPIRANTI ATTORI ! ! ! 

La «FARO FILM» 
cerei nuovi volti per impor­
tanti ruoli maschili in un 
film di immediata realiz­
zazione. 

I giovani dai 18 ai 25 an­
ni sono invitati a presen­
tarsi 

GIOVEDÌ' 27 MAGGIO 
alle ore 9 presso gli 

STABILIMENTI TITANUS 
Via della Farnesina 15 

IV 

u 
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GIUSEPPE B E N N A T I 

D U M A C l M t t U l l A L k f R Q f " t i , » 

Centrale ('tampino: Caccia al­
l'uomo nella jungla 

Chiesa Nuova: La piccola prin­
cipessa con S. Tempie 

Cine-Star: Il tesoro del fiume 
sacro con J. Payne 

Clodlo: Ha ballato una sola esta­
te con U. Jacobson 

Cola di Itienzo: Destini di don­
ne con M. Carol 

Colombo: Vn mercoledì da leo­
ne con II. Loyd 

Colonna: La grande sparatoria 
con R. Conte 

Colosseo: La rivolta eli Haiti 
Corallo: La vergine sotto il tetto 
Corso: Oltre il Sahara e I pre­

doni delle grandi paludi (Ore 
16 17.50 20 22.10). Prezzi feria­
li L. 400 - -150 

Cuttolengu: li giuramento dei 
Sioux 

Cristallo: Un giorno in Pretura 
con S. Pampanini 

Del Quiriti: Duello all'alba 
Delle Maschere: La spiaggia con 

M. Carol 
Delle Terrazze: Seduzione mor­

tale con R. Mitchum 
Delle Vittorie: La conquista del­

l'Everest 
Del Vascello: La regina vergine 

con J. Simmons 
Diana: La muta di Portici 
Doria: La ninfa degli Antipodi 

con E Williams 
Edelweiss: Pentimento con Eva 

Nova 
Eden: Terza Liceo di L. Emmer 
Esperia: Belve su Berlino con A. 

Ladd 
Espero: Un giorno in Pretura con 

S. Pampanini 
Europa: Destinazione terra con 

B. Rush (3 D) 
Excelslor: Questa è la vita con 

Totò e Fabrizi 
Farnese: La ninfa degli Antipo­

di con E. Williams 
Faro: Più forte dell'amor 
Fiamma: La barriera della leg­

ge con R. Brazzi 
Fiammetta: East of Sumatra (Ore 

17.30 19.45 22) 
Flaminio: F.B.I. divisione crimi­

nale con D. Wllms 
Folgore: Riposo 
Fogliano: Lili con L. Caron 
Fontana: Fiamme sulla costa ilei 

Barbari con A. Dvorak 
Galleria: Come sposare un mi­

lionario con M. Mor.roe (Ci­
nemascope) 

Garbateli»: Mizar con D. Addams 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: La Epiaggia con 

M. Carol 
Golden: Letto matrimoniale con 

R. Harnson 
Imperiale: La baia del tuono 

(Inizio ore 10.30 antimeridiane) 
Impero: L'incantevole nemica con 

S. Pampanini 
Induno: Il tesoro del fiume sa­

cro con J. Payne 
Ionio: Re in esilio 
Iris: Non c'è posto per lo sposo 

con P. Laurie 
Italia: La muta di Portici 
Livorno; Piccolo alpino con E. 

Sannangelo 
Lux: La bastarda 
.Manzoni: Giulio Cesare con M. 

Brando 
Massimo: La muta di Portici 
Mazzini: Gli uomini che mascal­

zoni con W. Chiari 
Metropolitan: Musodoro con M. 

Vlady 
Moderno: La baia del tuono 

con J. Stewart 
Moderno Saletta: Siamo tutti mil­

anesi con L. Bonfatti 
Modernissimo: sala A: La spiag­

gia con M. Carol. Sala B: Giu­
lio Cesare con M. Brando 

Nuovo: Questa è la vita con To­
tò e Fabrizi 

Novocine: Pelle di rame con B. 
Lancaster 

Odeon: Ballata selvaggia con B. 
Stanwych 

Odesratrhl: Miseria e nobiltà con 
Totò 

Olympia: Virginia dieci in amo­
re con V. Majo 

Orfeo: Due notti con Cleopatra 
con S Loren 

Orione: La regina d'Africa con 
K. Hepburn 

Ottaviano: La spada e la rosa 
con R. Todd 

Palazzo: Anime incatenate 
Palestrina: Sadko con S. Stolarov 
Parioli: Due notti con Cleopatra 

con S. Loren 
Planetario: Rassegna intero, del 

documentario 
Platino: Capitan Blood con E. 

Flynn 
Plaza: Gli orgogliosi con M. Mor­

gan 
Plinim: Prigionieri della città de­

serta 
Preneste: Arsenio I.upln ron E 

Raines 
Quadraro: Vivere insieme con S 

Winters 
Quirinale: Letto matrimoniale 

con R. Harnson 
Qnirlnetta: Cessate il fuoco (Ore 

16.15 18.45 22l 
Reale: Sombrero con V. Gassman 
Rey: La muta di Portici 
Rex: Letto matrimoniale con R 

Harrison 
Rialto: Gli uomini che masr#l-

zoni con W. Chiari 
Rivoli: Cessate il fuoco (Ore 16.45 

18.45 22» 
Roma: Il pescatore della Luisiana j 

con M. Lanza 

Rubino: Due notti con Cleopa­
tra con S. Loren 

Salario: Gli uomini preferiscono 
le blonde con M. Monroe 

Sala Eritrea: Riposo 
sala Umberto: La figlia del reg­

gimento con A. Lualdi 
Sala Traspontina: Oro maledetto 

con W. Povvell 
Sala Vlgnoll: I) mare dei vasel­

li perduti 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: Le tigri del­

la Birmania con D. Morgan 
San Crlsogono: Gli uomini noi-. 

guardano il cielo 
San Felice (Centocelle): Zingari 
Sant'Ippolito: La spada di Mon-

tecristo 
Savola: La regina vergine con J. 

Simmons 
Silver Cine: L'indossatrice 
Smeraldo: Uccello di paradiso 
Splendore: Prima del diluvio con 

M. Vlady 
Statliiim: Tempi nostri con V. De 

Sica 
Siipercinema: Tempeste sotto 1 

mari con T. Moore (Cinemasco­
pe) Ore 11,45 17,30 20 22.11 

Tirreno: La spiaggia con M. Ca-
Carol 

Trastevere: Le bianche scogliere 
di Dover con J. Dunne 

Trevi: Amanti latini con L. Tur-
ner 

Trianon: Città atomica 
Trieste: Il tesoro del fiume sa­

cro con J. Payne 
Tuscolo: Sangue sul fiume con 

C. Calvet 
Ulpiano: Il ladro di Bagdad con 

Sabù 
Verbano: Tutto può accadere con 

J. Ferrer 
Vittoria: Un giorno in Pretura 

con P. De Filippo 
Vittoria Ciamplno: Noi che ci 

amiamo 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Alhambra, Bernini, Brancaccio, 
Onestar. Cristallo, Excelsior, 
Ellos, Fiammetta, Nomentano, 
Olimpia, Orfeo, Ptlnlui, Planeta­
rio, Reale, Roma, Smeraldo, Sala 
Umberto. Tuscolo, Tirreno. TEA­
TRI: Rossini, Goldoni, Pirandello. 
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il sta. Ferdinando 
ulte K n 
Perchè Analmente è riuscito 

a trovare da Superabito in Via 
Po, 39/F (angolo Via Sìmeto) 
completi su misura, giacche e 
pantaloni di sua soddisfazione. 

Superabito è un negozio di 
moda! nelle sue meravigliose 
vetrine figurano capi di vestia­
rio di taglio perfetto, giacche, 
pantaloni, e stoffe delle miglio­
ri marche (pettinati, gabardine, 
freschi, popeline, ecc.). SAR­
TORIA DI CLASSE. 

Tutti coloro che debbono ri­
fornire il proprio guardaroba, 
non avranno più preoccupazioni 
sia per la scelta del capi cho 
per il pagamento. Superabito 
aiuterà a superare qualsiasi in­
certezza. 

Visitatelo! se non siete an­
cora clienti lo diventerete certa­
mente. Vendita anche a RATE. 
Si accettano in pagamento buo­
ni Fides - Ecla - Epovar - Enal. 
i i i i i i iumii i i i i iMii i i i i i i i i i i i i iMi 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI L. l'-ì 

A. ARTIGIANI Canta «vendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda­
menti granlusso > economici, fa­
cilitazioni . Tarsi 32 (dirimpetta 
Enal). 10 

A. ELIMINATE OLI OCCHIALI 
non con lenti di contatto, ma coti 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
cMICROTTlCA» - Via Porta* 
maggiore 61 (777.435). Rlekledeto 
opuscolo gratuito. 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI OGNI ORIGINE 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 

prematrimoniali 
PROF. DR. DE BERNARDIS 

Ore 9-13 - 16-19: test. 19-12 ROMA 
Piazza indipendenza 5 (Stazione) 

Studio 
medico LSQIIIIIN0 

Care rapide 
prema trimtmial 1 VENEREE 

Disfunzioni SESSUALI 
di ogni origine (lUAIIC 
Laborat. analisi mjeros. JAIfUUC 
Dlrett.: Or. F. Calandri Special. 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione) 
Decr. Pref. N 21547 del 7-1-193:: 

STROFI 
DOTTOR 

ALFREDO 

VENE VARICOSE 
VENEREE PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

Tel. «1.K9 . Ore 8-2« - rejt. 8-12 
I III tlllllllllllll tini tltlltlllltlllll 

(INODMMO MMDMLU 
Oggi alle ore 21, riuniono 

corse Levrieri a parziale be­

neficio della CJI.I. 

"s//"///////////////™;///'////*///?//'///?. 

OGGI AL CORSO CENEMA 
IN GRANDE ESCLUSIVA 

FILM DELLA JUNGLA E DEL DESERTO R K O 
RAD» 
FlLMS 

31 A R M A N D D È M i S 

I PREDONI DELJ V 
GRANDI PALUDI 

PREZZI D'INGRESSO: L. 5M e 45d 

Per i pi imi tre giorni sono sospese tutte le tessere e le entrate di favore 
ORARIO SPETTACOLI: 16 — 17.30 — 20 — 22.10 
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1 Unita NOT 
IMPORTANTE ANNUNCIO DI CHURCHILL ALLA CAMERA DEI COMUNI 

La posizione dell' Inghilterra 
non verrà mutata a Ginevra 

Un giudizio di Vidali 
sul discorso di Sceiba 

Palazzo Chigi precisi! la pieniiMonza 
dei vincoli atlantici r ispetto a Trieste 

e Vogliamo raggiungere un fruttuoso e positino risultato » — Mantenuta Coppo-
si/ione al patto asiatico — Dichiarazioni di Dulles sul problema indocinese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 25. — Churchi l l 
h<t dichiarato oggi ai Comu­
ni che il governo inglese, do ­
po aver ascoltato ieri una 
i daz ione di Eden sui lavori 
della conferenza di Ginevra , 
ha r iconfermato la propr ia 
decisione di « raggiungere un 
1 lu t tuoso e positivo r isul tato 
nella soluzione dei problemi 
controvers i . 

•< La nostra politica r imane 
immuta ta — ha det to il p r e ­
mie r — così come è stata 
esposta in più di una occa­
sione. Il nostro pr incipale 
obiet t ivo alla conferenza r i ­
m a n e quello di raggiungere 
un fruttuoso e positivo r i su l ­
tato, di s tabi l i re contat t i 
amichevoli e comprensivi con 
tut t i i par tec ipant i alla con-
lerenza, di l avorare nel più 
s t re t to accordo con i paesi 
del Commonweal th — ciò che 
Ria s t iamo facendo — di col­
laborare con i nostri alleati 
e, na tu ra lmen te , con gli Sta­
ti Uniti , con i quali abbiamo,. 
tant i preziosi legami ». 

Con t a l e dichiarazione, 
Churchil l ha s in te t icamente 
opposti quelli che sono i t re 
inseparabili obiett ivi della 
diplomazia inglese nel m o ­
mento a t tua le : 

1) Al lontanare la minac ­
cia di una estensione della 
guerra di Indocina; 

2) uni re il Commonweal th 
dietro questo obiet t ivo: 

3) evi tare nella misura de! 
possibile, un ul ter iore peg­
gioramento dei rappor t i con 
gli Stati Unit i . 

Non sfugge, inoltre, l ' im­
portanza del fatto che Chur ­
chill abbia tenuto a sottoli­
neare il desiderio della Gran 
Bretagna di «s tabi l i re a m i ­
chevoli e comprensivi con­
lat t i con tutti i partecipanti 
alla conferenza ». quando si 
tenga presente Pat teggiamen­
to ancora formalmente ost i ­
le dei delegati americani 
verso j rappresentant i della 
Unione Sovietica, della Cina 
e della Repubblica democra­
tica del Viet Nani . 

II primo minis t ro , r ispon­
dendo a una interrogazione, 
ha anche messo in chiaro che 
« l e discussioni d e l l ' o r g a n i ­
smo mili tare delle cinque po­
tenze (Francia . S.U., Gran 
Bretagna, Austral ia, Nuova 
Zelanda) r iguardano quest io­
ni prat iche di interesse im­
mediato e sono assolutamente 
dis t inte dalla quest ione di un 
patto di difesa collettiva in 
Asia sud orientale, la quale, 
in ogni caso, r ichiede un t em­
po considerevole per essere 
«•-aminata. Queste discussioni 
non implicano nessun impe­
gno da par te dj coloro che vi 
par tec iperanno ». 

Sembra quindi che il m a n ­
cato accordo fra gli Stat i 
Unit i e la G r a n Bre tagna 
sulla na tura della conferenza 
fra gli Stati maggiori occi­
dental i — disaccordo che da 
tre se t t imane ne rinvia la 
convocazione oersista an ­
cora. se Churchil l ha senti to 
il bisogno di informare oggi 
il nronrio minto di vista. 

Come è nolo, uli Stat i Uni ­
ti intendono a t t r ibu i re alla 

conferenza a cinque lo status 
di organismo per la e labora­
zione del pat to mil i tare asia­
tico possibilmente con la par ­
tecipazione del Siam e delle 
Filippine, ment re Londra in­
tende solo discutere in quel­
la sede, e cenzn impegni, la 
na tu ra mil i tare di una even­
tuale garanzia ad un accordo 
che venisse raggiunto a Gi­
nevra sull ' Indocina. 

LUCA TREVISANI 

Dichiarazioni di Dulles 
sul paltò asiatico 

WASHINGTON, 2a. — Il 
segre ta r io di S ta to amer i ca ­
no, Dulles, è tornato nella 
sua conferenza s t ampa se t t i ­
mana le sul p rob lema di un 
in te rvento amer icano in In­
docina. 

Dulles ha innanzi tu t to enu­

merato le « condizioni » che 
gli S. U. por rebbero per un 
tale in te rven to ; in p r imo luo­
go, che non si t rat t i di un in­
tervento «in difesa del colo­
nialismo-» (che, cioè, la F r a n ­
cia trasferisca agli Stati Uni­
ti il controllo a l l ' Indocina) ; in 
secondo luogo che l ' in terven­
to non sfa effettuato dai soli 
Stat i Uniti , ma nel q u a d r o di 
un accordo con al tr i paesi; e, 
infine, che esso ot tenga la 
« sanzione morale •< del l 'ONU. 

Il segretar io di S ta to non 
ha voluto pronunciars i stilla 
eventual i tà del defer imento 
all 'ONU della ques t ione in­
docinese, ed ha quindi accen­
nato ai colloqui f r anco-ame­
ricani in corso. Essi, ha det to 
Dulles, non sono stati p ro ­
vocati da una richiesta fran­
cese che gli amer ican i in te r ­
vengano, ma solo hanno per 
oggetto le condizioni, alle 

quali l ' in tervento amer icano 
sarebbe possibile. Il governo 
amer icano ha comunicato a l ­
la Francia la na tu ra di q u e ­
ste condizioni, con l 'aggiunta 
indispensabile della a p p r o v a ­
zione da parte del Congresso, 
ha proseguito il segretario di 
Stato. 

Egli ha successivamente 
affermato che le proget ta te 
conversa/ ioni mil i tari a c in­
que non possono sost i tuire le 
t ra t ta t ive diplomat iche per 
l 'auspicato pat to asiatico, ed 
a proposito della possibilità 
evocata da Eisenhower della 
esclusione inglese dal p roge t ­
tato pat to asiatico ha dichia­
rato di considerare ipotetica 
questa eventual i tà . 

Dulles ha infine p r e a n n u n ­
ciato l'invio da par te a m e r i ­
cana di una nuova nota a l -
l 'UHSS sul problema de l l ' e ­
nergia a h a. 

ANIMATA CONKKKhlN'ZA STAMPA Al ) HANOI 

Geneviève ha deluso 
i giornalisti statunitensi 

/ / infermiera coti/erma la lettera inviala al presidente 
Ilo Chi Min e rende omaggio alla lealtà dei vietnamiti 

HANOI, 25. — Geneviève 
de Galatei, la 29enne infer­
miera francese presa pr igio­
niera dai vietnamit i a Dien 
Bien Fu e rilasciata dal p r e ­
sidente Ho Chi Min per in­
tercessione dell 'Unione delle 
donne vietnamite , ha na r ra to 
oggi a c inquanta corr ispon­
denti e inviati speciali di no ­
ve paesi, accorsi a l l 'annuncio 
della sua conferenza s tampa, 
quella che ella ha definito 
« la più importante espe­
rienza della mia vita ». 

Geneviève, che, come si r i ­
corderà. è giunta ieri ad H a ­
noi, non aveva potuto essere 
avvicinata dai giornalisti a l ­
l 'aeroporto, poiché un repar ­
to di fanti algerini con la 
baionetta in canna l 'aveva 
presa immedia tamente sotto 
scorta e condotta alla sede 
del comando del generale Co-
gny. «< Ella sta bene, ma ha 
bisogno fli riposo ». era stato 
det to agli as tant i . 

Oggi, l ' infermiera appariva 
in ot t ime condizioni e perfet­
t amente riposata e a ha r i ­
sposto pacatamente alle do­
mando spesso insidiose ilei 
giornalisti americani . In p a r ­
t icolare. ella ha confermato. 
su richiesta di numerosi cor­
r ispondenti . di avere scrit to 
al pres idente Ho Chi Min la 
let tera di r ingraziamento e 
di augur i diffusa dalla radio 
del Viet Nnm libero, nella 
quale , come è noto, ella d i ­
chiarava di voler fare tu t to 
il possibile per diffondere t ra 
là gioventù di Francia una 
atmosfera di comprensione, 
nel l ' interesse della pace t ra 

va l 'aereo per ricondurini ad 
Hanoi . Lasciandomi mi hanno 
det to: « La guerra coloniale 
è una gii"iTa pei dota. I no­
stri soldati sono allo por te 
di Hanoi. Essi sono l 'esercito 
del popolo ... Alla par tenza 
dell 'aereo, enti-ambe mi h a n ­
no stret to la mano ... 

Ultima domanda dei gior­
nalisti : •< Che farete ora? ... 
Geneviève ha risposto: « Pa r ­
to tra poco per Parigi . Sono 
ansiosa di r iabbracciare mia 
m a d r e e i miei, di r ivedere 
le amiche e la lolla par igina. 
Inoltre, voglio dire qualche 
verità sull ' Indocina ». 

C.enevleve de (ìiilaril 

La conferenza di Ginevra 
(Continua/, dalla 1. pai;.) 

questa eventuale s i s tema­
zione. 

E" stato invece possibile r i ­
costruire con esaltezza l 'in­
contro di ieri fra Ciu En-lai 
e Bidault. Il ministro degli 
esteri francese ài è avvicinato 
a Ciu En-lai , du ran te la so­
spensione dei lavori della se­
duta . e gli ha teso la mano. 
per la pr ima volta da quando 
e cominciata la conicienzu. 
Ciu En-lai , allora gli ha det ­
to; - T u t t o bene a Pniinì? ». 
F. Bidault : « Sapete , non ho 
che due voti di maggioranza ». 

Tu t to qui. Nessuno scam­
bio di proposte, dunque , t o m e 
aveva comunicato l 'agenzia 
ufficiale di s tampa francese. 
In compenso, gli stessi gior­
nalisti francesi fanno notare . 
con una ba t tu ta , che l 'unico 
modo l imasto a Bidault per 
rendere più consistente la sua 
maggioranza è ormai quello 
di s t r ingere la mano a C u 
En-lai . 

La seduta odierna della 
conferenza è cominciata re ­
golarmente alle 15. sotto la 
piesidenza di Molotov 

La discussione si è ormai 
aper ta sui sette punt i all 'or­
d ine del giorno. Li t rascr iv ia­
mo per comodità del let tore: 

1) Cesiazione del fuoco in 
tu t t a l ' Indocina; 2) Zone di 
r aggruppamento delle fòrze 
a r m a t e delle par t i avverse: 3) 
Disarmo delle forze « i r rego­
lari y>; 4) Proibizione di far 
pe rven i r e rinforzi alle due 
pa r t ì ; 5) Scambio dei pr igio­
n ier i ; 6 ) Control lo de l l ' a rmi ­
stizio ; 7) Garanz ie in te rna ­
zional i . 

I pun t i , come si r icorderà , 
e r a n o In or ig ine c inque . Nel 
corso della sedu ta di ieri ne 
sono s tat i aggiunt i due , e p r e ­
c i samente il t e rzo ed . i l 
qu in to . 

Nella sedu ta di oggi, g r a n ­
de impress ione h a n n o p r o ­

dotto, sopì a t t in to sulla dele­
gazione francese, le proposte 
formulate da Fani Van Dong. 
che hanno indotto Bidault a 
chiedere l ' interruzione dei 
lavori della conferenza per 
un giorno, allo scopo di ave­
te 48 ore di tempo per r i ­
flettere e consul tare il suo 
governo. 

Le proposte di Fani Van 
Dong r iguardano il secondo 
punto allo.d.g. ossia il r ag ­
gruppamento delle forze a r ­
mate delle due part i , uno 
dei punii più important i . 
dell 'accordo »ul quale d ipen­
de. in definitiva, la stessa 
possibilità di giungere alla 
cessazione del fuoco. Secon­
do notizie di fonte occiden­
tale. le proposte vie tnamite 
sono proposte prat iche e con­
cre te sui qua t t ro punti se­
guent i : 

1) divisione dei settori in 
cui le forze a r m a t e delle due 
part i dovranno essere r ag ­
gruppate ; 2) comunicazioni 
fra i diversi se t tor i ; 3) a m ­
ministrazione dei se t tor i : 4) 
r iunione degli espert i mi l i ta ­
ri delle due par t i . 

Bidault avrebbe accet ta to 
senz'altro il qua r to punto . 
e si sarebbe riservato di con­
sul tare il suo governo p r ima 
di da re una risposta sui t re 
punti precedenti . Da qui, co­
me si è detto, la sospensione 
dei lavori della conferenza 
d u r a n t e la giornata di do­
mani . Bidault è part i to s ta­
sera alle 22,17 per Par igi . 
allo scopo evidentemente di 
avere colloqui dire t t i con il 
pr imo ministro Laniel e con 
gli al t r i membr i del Gabi ­
ne t to francese. 

S e m p r e secondo fonti oc­
cidentali , inoltre, l 'accordo 
non sa rebbe lontano su a l ­
cuni al tr i punt i dell 'ordine 
del giorno generale, e p r e ­
c isamente su quelli relativi 
al controllo dell 'armistizio e 
delle garanzie internazionali 

il .popolo francese e quello 
v ie tnamita . 

La -dichiara/ioni*, giunta a 
deludere molti giornalisti che 
avevano presentato quella 
lettera come un falso, ha su­
scitato una certa emozione e 
alcune grossolane interruzio­
ni. . .Perchè lo avete tatto? > ha 
chiesto un corr ispondente. 
» Non ho niente da dire a 
questo proposito .» gli ha ri­
sposto Geneviève. .. Temo che 
non abbia te compreso la ra­
gione per cui ho scri t to quel­
le parole ••. 

L ' in lermiera ha altresì con­
formato di essere r imasta a 
Dien Bien Fu volontar iamen­
te, dopo la lettera di Ho Chi 
Min che la r imet teva in l iber­
tà. per cu ra re i feriti francesi. 
L ha precisato di essere r ien­
trata ad Hanoi per espressa 
richiesta del suo superiore 
generale Dochaux. 

Anche la narraz ione della 
<« epica difesa >> di Dien Bien 
Fu da par te della guarnig io­
ne colonialista ha in par te 
deluso i present i . 

« E ' s tata per me unVspe- j l o r t . p t ì r l e r R o b e r t C apa è m,»r 
rienzn ter r ib i le — ella ha d e t - u> 0 „„ j p r o s s „ Tha. Bri m M 
to — vedere tant i feriti a t -

Palazzo Chigi ha diffuso 
ieri una specie di » nota in­
te rp re ta t iva » del discorso 
p ronunc ia to da Sceiba a Pa­
lermo sulla quest ione t r ie­
st ina e sulla CED, allo scopo 
di precisare al di là di ogni 
dubbio che la linea del go­
verno è di inerzia e di acco­
modan te acquiescenza per 
quan to r iguarda Trieste, e di 
assoluta fedeltà per quanto 
r iguarda i piani americani in 
relazione alla CED. 

La nota bottohnea questi 
punt i del discorso di Sceiba: 
l 'affermazione che l'Italia «ha 
già scelto il suo posto .. nel 
campo at lant ico e che pro­
seguirà con decisione nella 
linea di incondizionata ade­
sione alla CED; l'afforinazio­
ne che « il problema di Tr ie­
ste non deve t ramutars i in 
una sorta di incantesimo pa­
ral izzante », cioè che, quale 
che sia la sorte di Trieste, 
il governo intensificherà i 
suoi rappor t i con gli altri 
Stat i a t lant ic i ; l 'affermazione 
che il governo si limita a 
cercare, per Trieste, una 
d equa soluzione », magari 
una soluzione provvisoria, e 
che pe r t an to il r ichiamo di 
Sceiba al la dichiarazione t r i ­
pa r t i t a del 1948 ha avuto ca­
rat tere simbolico. 

Precisazione per la verità 
superf lua . A Trieste , il d i ­
scorso di Sceiba aveva già 
susci tato fin dal pr imo mo­
mento penosa e dolorosa im­
pressione. Richiesto di espr i ­
mere il suo giudizio sulle 
dichiarazioni del Pres idente 
del Consiglio, il compagno 
Vittorio Vidali, segretar io del 
P.C. del T L T ha detto; 

» Non c'è nul la di nuovo 
nel discorso del signor Sceiba.i 
Secondo lui. la quest ione 
tr iest ina " non deve t r a m u ­
tarsi in una sorta di incan­
tesimo para l izzante del l 'a t t i ­
vità in ternazionale del l ' I ta­
lia ". Ciò significa che si deve 
ader i re alla CED come c'è 
s ta ta l 'adesione al Pat to 
a t lant ico; e probabi lmente 
Sceiba ade r i r ebbe subito a n ­
che al Pa t to balcanico, se 
Tito fosse d 'accordo. 

•< Il s ignor Sceiba ha ac­
cet ta to sempl icemente il con­
siglio di sir Mallet . a m b a ­
sciatore della G r a n Bretagna 
a Belgrado, il qua le aveva 
informato r e c e n t e m e n t e il suo 
governo che la migl iore solu­
zione. in ques to momento , era 
quel la di accan tona re il p ro ­
blema. ossia di r imet te r lo in 

! frigorifero. 
« Tito ne sarà contento . Egli 

stesso lo aveva proposto e 
l ' accantonamento è s ta to lo 
obiet t ivo della sua propagan 
da con la qua le ha svelato 
i te rmini del l 'accordo quasi 
raggiunto . Pe r il nostro T e r ­
r i tor io, ciò significa r imane re 
come finora, e a n d a r e sempre 
peggio: con t inuare ad essere 
la vi t t ima della gue r ra fred­
da. a rgomento di speculazio­
ne JHM- gli anglo-americani e 
di agitazione in te rna per i 
governi di Roma e di Bel ­
grado. 

« L'alleanza mi l i ta re ba lca­
nica si farà senza l 'Italia. Tito 
farà i comodi suoi m e n t r e il 

gnare la zona A a l l ' ammin i ­
s trazione i tal iana. Ques ta vol­
ta Tito non si muoverebbe . 
Pro tes te rebbe per pro tes ta re 
e per inganna re i popoli della 
Jugoslavia , ma non succede­
rebbe nul la . Voglio d i re che 
gli ang lo -amer ican i possono 
t r anqu i l l amente , se vogliono, 
real izzare la dichiarazione 
dell 'ot to o t tobre perchè la 
zona A è nelle loro mani . 
Forse è ques ta anche una so­
luzione provvisor ia alla q u a ­
le si riferisce Sceiba; ma non 
credo che lo facciano; se lo 
facessero sarebbe s e m p r e n 
loro una soluzione definitiva 
perchè hanno de t to molte 
volte che non possono fan- la 
guer ra per s t r a p p a l e a Tito 
la zona B. 

«Togl iendo il tono " s o l e n ­
ne " alla dichiarazione di 
Sceiba, non r i m a n e che una 
posiziono di capitolazione già 
sostenuta da lui stesso in r e ­
centi dichiarazioni . La sua 
preoccupazione fondamentale 
è quella della en t ra ta del l ' I -

ALL' INSEGNA DEL « QUADRIPARTITO » ! 

Sarogol continuo o favorire 
le aHennie fra D.C. P.H.M. e M.S.I. 

I risultati elettorali di domenica confermano l'incessante avanzata 

«Ielle forze popolari e la vanità della collusione D. C. - destre 

talia nella CED ... 

All 'inizio di ogni set t imana, 
in questo mese di maggio, i 
r isultati delle elezioni che si 
vanno svolgendo in n u m e r o ­
se province sopra t tu t to m e ­
ridionali costituiscono la mi ­
gliore risposta al l ' involuzio­
ne e al l 'a t t ivi tà fal l imentare 
del governo Scelba-Saragat . 

Anche dalle elezioni di do­
menica scorsa, come in mi ­
sura ancora maggiore nelle 
precedenti domeniche, il da ­
to complessivo fhe si ricava 
è il consolidarsi del l 'avanzata 
popolare del 7 giugno: ie f-tize 
popolari migl iorano q u a ^ i 
ovunque le propr ie posizioni 
r ispetto al 7 giugno o a lmen > 
le consolidano, m e n t r e la 
D.C. e le dest re monarchico-
fasciste perdono voti e i t re 
part i t i laici scompaiono ad­
di r i t tura dalla scen i . A San -
teranio e a Trini '- ipoli per 

esempio. cioè in due dei p iù 
grossi comuni pugliesi nei 
quali si è votato, le s in is t re 
hanno guadagnato complessi­
vamente rispetto al 7 g iu­
gno 1.200 voti, m e n i l e la D.C. 
e in specie le destre m o n a r ­
chiche ne hanno perso a lcu­
ne centinaia. Indicazioni a n a ­
loghe offrono i dat i di O r -
sara, di Manfredonia, di Se r ­
ra Capriola (dove la D. C. 
ha perso quasi la metà dei 
vot i) , *per cui complessiva­
mente . nel Foggiano, a l l ' au ­
mento di 1.500 voti circa de l ­
le sinistre corr isponde un 
calo di ol tre 2.000 voti della 
D.C. e delle e s t reme des t re . 

Né è esatto dire, come fa 
la s tampa governat iva, che 
questo lento m a sicuro in ­
cremento di voti delle s ini­
s t re (complessivamente reg i ­
s t rabi le anche in Lucania e 

DICHIARAZIONI DI TIK0N0V AL CONSIGLIO DELLA PACE 

L'URSS era e rimane favorevole 
al controllo delle armi atomiche 

La bomba W, afferma Sartre, è l'arma di chi non ha dalla sua parte l'umanità 
Sereni: sviluppare il dialogo aperto dalla tremenda realtà delle armi nucleari 

DAL NOSTRO 

Un t reno investe 
un au tobus nuziale 
BUn'KNPOSl r(Ohuulai . 25 

Un treno Diesel aerodinamico 
ha investito e schiantato presso 
Buitcnpost un autobus carico ili 
invitati ad un matrimonio elu­
si celebrava ,-i Blija. nel Frie-
sland. e almeno ti e sono i mor­
ti. Secondo il primo comunica­
to della polizia, sedici sono i 
feriti in serie condizioni e quat­
tro i feriti leggeri. 

Voci non confermale dicono 
che i multi sono cintine: tre uc­
cisi sull'istante, due mentre ve­
nivano trasportati agli ospedali 
di Lesuyarden e Groiiingen. 
L'aiiti.'-ta del mo.vso veicolo, che 
locava per lo più parenti dee.li 
sposi, è ì niKisto illeso. 

Il treno ha trascinato l'auto- \si&wr Sceiba con t inuerà ad 
bus- pei un centinaio di ...et. i i : iRita i- t. l l n a eambia le dichia-
pnma di arrestarsi n | t a f u l s a e m e s s a fuori c i r . 

. " ~ 77~ T , colazione da coloro che l 'han-

Aiternato a Marrakecn ino firmata e daiio stésso go-
tonlro il Residente I r a i u e i e : K ^ S ' Ì a n S o i

R 1 a o ù ^ a " ; 
. / r ^ f i l : 5 , , - u"ìi"- iH£ridS8 lenifif. S£ 
le la m.mi!e,xt:i7.i<iiie svoltasi . . . . , , ., _ -
i,W a Marrakech ni occasione P i m e n t o della sua snazio-
defla vis.ta di congedo del Ul_ nalizzazione e del la sua a n ­
noiale francese Guillaume. r i > c s s i o n e a , l a Jugos lav ia . P e r 
chiamato dal governo di l \ in- l 1 : ' / " l , : i A. occupazione mi­
ni. è scoppiata una l>,,mi>a e h e | , I , a , ' ° s t ran ie ra . m a r a s m a 
ha feri , , 41 p e r o n e tra c l I 1 Jeconomico, d isperazione. E" 
wiitìsei militati della .-coi la (quanto si p roponeva di o t t e -
dei Recidente generale. \ T e l ' n c r t * T l t o '• qua l e sogna più 
001.--0 della inor-iata. uno iie:jdi pi'inia di p r e n d e r e Tries te . 
fer.i. è diveduti». Soluzione provvisor ia? Modi­

ficare gli accordi di Londra 
;o meglio perfezionare la t r a p ­
pola? Non si r isolve il p r o -

1IANOI. 25. — I! celebre f,>-,blema inserendo alcuni fun­
zionari in più o sos t i tuendo 

CORRISPONDENTE 

BERLINO. 20. — in un di­
scorso pionuncia to og^i alla 
sessione del Consiglio mon­
diale della pace, lo scri t tole 
sovietico Tikonov ha i l lustra­
to la posizione dell 'Unione so­
vietica. favoi ovolo a che la 
energia atomica venga impie­
gata per scopi esclusivamente 
pacifici. Favoievole al l ' inter­
dizione delle a n n i nucleari 
quando ancoia non lo posse­
deva, ha dotto Tikonov, la 
URSS continua a battei si per 
questo obiettivo anche ora 
che ha piodotto tan to l 'arma 
atomica quanto la bomba H. 

L'Unione Sovietica e fa­
vorevole alla interdi / ione del­
le a n n i atomiche e alla is tau-
razione di i\n severo control­
lo internazionale su tut te le 
fonti di produzione di ener ­
gia atomica, ma se a questo 
r isultato si rivelasse difficile 

giungere immedia tamente , si 
poti ebbe cominciare con la 
stipulazione di un accordo fra 
i governi per il non im­
piego di ques t ' a rma. 

Una convenzione di tal ge­
nere — ha concluso il l a p ­
pi esentante sovietico — che 
i icoi derebbe la convenzione 
di Ginevra del 1925 cont ro lo 
impiego delle a rmi chimiche, 
creerebbe un te r reno di r e ­
ciproca fiducia per le t r a t ­
ta t ive successive, volte alla 
messa fuori legge di ques t ' a r ­
ma e al divieto di fabbr i ­
cazione. 

Sul tema della bomba H 
è intervenuto s tasera anche 
lo scri t tore francese Jean Paul 
Sai tre. con un discorso che 
ha sollevato g rande interesse. 

« Una volta — ha det to Sa r ­
t re — per uccidere milioni 
di uomini occorrevano altri 
milioni di uomini, r iuni t i t u t -

E' morto Robert Capa 

tendere per ore ed ore. a l ­
lineati nei ricoveri, soffren­
do te r r ib i lmente , pr ima che 
potessi assisterli . Ed a n c h e ; 
oggi sento gioia e t r i s tezza ' 
insieme, perchè lui lasciato, 
laggiù tan t i feriti e tant i com­
militoni che soffrono ed han­
no bisogno di a iu to ». ! 

A chi le offriva 100.0001 
dollari per le ,-ue memor ie e j 
per un reportage su Dien j 
Bien Fu. Geneviève ha r i spo- • 
sto: « Io sono qui per cura re i 
i feriti, non per far q u a t t r i - j 
ni tul le loro sofferenze ••. ; 

La donna ha na r ra to , sui 
richiesta, come fu presa p r i - ! 
gioniera. « E ' s ta to — ella 
ha det to — nel pomeriggio I 
del 7 maggio. Un soldato v ie t ­
namita in khaki è pene t ra to 
nel r idot to dove stavo c u r a n ­
do i miei feriti. Gli ho det to 
che vi e ravamo, li. solo io e 
gli infermi. Tan to quel sol ­
da to q u a n t o gli al t r i suoi ca ­
merat i che en t r a rono dopo di 
lui si sono comporta t i ' con 
es t rema corret tezza. Duran te 
la pr igionia mi è stato poi 
permesso di circolare l ibera­
men te t r a i feriti per da re lo­
ro conforto ». 

Infine. Geneviève ha pa r l a ­
to del suo rilascio. 

« Domenica mat t ina — ella 
ha de t to — sono Venute da 
me due donne : una e r a una 
crocerossina dell 'esercito v ie t ­
namita e l 'al tra un ' inv ìa ta 
della Un ione del le donne 
vietnamite . Mi h a n n o a c ­
compagnato fino alla pista 
dell 'aeroporto, dove a t t cnde -

guito all'esplolione d'una mina. 
Robert Capa si trovava ni In­
docina per un reyiarttwr sulle 
ultime operazioni nvlit.irt. 

quelli esistenti con e lement i 
locali. Na tu ra lmen te , i go ­
verni di Washington possono 
modificare quegl i accordi a r ­
bi t rar i . come possono conse-

UNA NUOVA SCIA6URA SUI LAVORO IN SICILIA 

Quattro operai muoiono 
seppelliti da una frana 

NICOSIA ( E n n a ) . 25. — 
Tre operai ed un contadino 
hanno perduto la vita a causa 
cieH'hii.urovviso I ranamento di 
una va va di sabbia. La g ra ­
vissima sciagura è avvenuta 
alle ore 10 circ i di questa 
mat t ina , in contrada San Gia­
como. A quell 'ora, g'.i operai 
Salvatore Anicoua di anni 26 enorme cumulo di sabbia il 
e Santo (. onti di anni 48. a t - ) c o r u o boccheggiante del F r a i -
tendevano al loro quot id iane , , . , u q u a ] n v e n i v a avviato, 
.avoro aiutati dal SOenne F i - | c o n m e 7 .z i di for tuna, verso lo 
hppo frrait.. d ipendente della o s p e < l a l e d i Nicosia, ma dopo 
di t ta C a v a l l a ^ cost rut t r ice | p f K -hi minuti di cammino, d e -
della s t rada Nicos ia-Ceramii c c f jeva 
Imptovvisamente , un enorme! _ ** 
masso si staccava dalla parte } t re operai e rano organiz-
della cava e t ravolgendo lef2 '^ ' a » a

t . Camera del lavoro 
deboli e rudimental i impalca-1 ed iscritti al nos t ro par t i to . La 
ture , seppelliva i tre l a v o - | n o t l z , a d e l l a « « « « r a ha SU-

J scitato vivissima impressione 
nella cittadinanza- Solenni fu-

ra tor i . 
Un giovani--;n»n contadino 

che si t rovava nelle vicinan­
ze. Nicolò Di Fini, di 22 anni . 
resosi conto della sciagura. 
nel generoso e disperato ten­
ta t ivo di por tare soccorso ai 

Inlerroyazioiii alla Camera e al Menalo 
sulla faziosa misura conlro don (ìagyero 

Knrrgira presa «li posizione delPANPI — La motivazione della 
medaglia d argento non consegnata all'eroico cappellano genovese 

— i 
i 

Progetto di legge 
per la sicurezza nelle miniere 

Il Comi ta to Esecut ivo d e i -
ila Federaz ione I t a l i ana La 
(voratori I ndus t r i e Es t ra t t ive 
j (F ILIE) ha e samina to gli 
aspet t i s e m p r e p iù preoccu-

jpant i degli in for tuni a c a t e -
'na nel le min i e r e e cave , resi 
' pa r t i co la rmen te d r ammat i c i 
1 ,n questi ul t imi giorni d a l -
sìa i m m a n e sc iagura m i n e r a -
• ria di Ribolla che cosi p ro ­
fondamente h a colpi to la c a -

ionia svoltasi n«*liafmen:o alta Io:*a ,ii L.oer,izio-|tegorÌa e tu t t a l 'opinione 
stro Pretorio di Ro-j.io. particolarmente dis ' inguen-iPubblica nazionale . P r o p r i o 

cerimonia alia1 dosi come incoraggiatore ed ' i e r i a l la min i e r a Ra ib l d i C a -

Facendosi intorpre:. dello (ùal^i corimon 
,-*iegno suscitato nell'opinione i Caprina Ca: 
pubblica per !a incredibile; ma -.1 23 c.m 
esclusione di don Andrea Oog-'qua'.e era stato personalmente!animatore e fornendo anche |ve di Pred i l (Ud ine ) u n ope 
gero dalla cerimonia per la; :n\:tau>. al suo fermo per circa ! servizi vivamente apprezzati iraio è m o r t o schiacciato da 
consegna delle decorazioni a l . due ore in ispregio alle norme!nel campo organ:*za*.vo. Trat- una locomotiva 
valor militare avvenuta il 23'in vigore nelle Forze armate! to m arresto dai tedesch, e A i 1 a i u r f l -i; n r r t v p «A-ti 
P K £ ? O d £ » T S S ^ d ^ m ' , 1 ' ^ ' ^ \ M n T ? de-j molto duramente i n : o « o ^ : o . j m o n i ; n M , C 3 o c u n £ l l t i t n o ^ I 
fretor.o, dopo quella del com-1 coraziom al valore, offendendo nuKa rivelava a carico dei pa r - ! 0 n a Hi i ; ànnar*» «cmnr.» m'i 
pegno Domni in Sepalo, una!- COM la Resistenza e ;utti i de- t i t a n i , addossando genero»-ie?fdi ì l«» l a ^ t ^ S a h i l i S 
ira interrogazione e stata ieri corat; al valor militare d l ta l ia - imente e ?è cani resnonsabihtà e rej»ponsaoima 
presentata alla Camera da un D«I canto suo la segreteria 
gruppo di comandanti partigia-, nazionale dell 'ANpl ha prote 
ni, e una terza fermata dal se­
natore Lussu è s'ata presen­
tata in Senato. 

L'interrogazione firmata an­
gli on. Masìni, Saccenti, Mora-
nino. Toiletti. Farini, Barontl-
ni. Floreanini, Borellini, Orio­
ne. Scotti. Ricci, Carlo Lom­
bardi. Reali, Pertini, Pessi. Mo 

-\. ;o con energia contro il gra­
ve epis>dio. In un suo comuni­
cato fra l'altro è detto: 

- La medaglia d'argento è 
stata concessa a Don Goggero 
con decreto 1952, pubblicato 
sulla "Gazzetta Ufficiale" del-
Y8 settembre 1953, dove si leg-
:je la seguente motivazione. 

scatelli. Scappini. rivolta al ml-j "Gasserò Andrea di G. Battista 
nistro della Difesa, dice: ; e fu Ferrando Angela da Mele 

(Genova) c l - 1916. cappellano, «Per conoscere quali sono 
stati i motivi che hanno por­
tato all'esclusione dell'ex cap­
pellano militare Don Gasserò 

partigiano combattente. Patr io . 
ta di pure fede, partecipava 
con decisione e generoso ardl-

Dapprima condannato a mor­
te. interrogato, poi internato 
nel camp; di concentramento 
teiiesehi. manteneva sempre 

(con fermo cuore, patriottico ed 
esemplare contegno. 

Genova - Mathausen (Gcr-
mania>, settembre 1943 - apri­
le 1945». 

Nel prendere posizione eoniro 
l'arbitrio, l'ANPI dichiara che 
esso offende 1? Resistenza in­
tera. Essa chiede che la meda­
glia d'argento sin consegnata a 
don Gaggero al più presto e in 
una occasione altrettanto so­
lenne. 

ti in eserciti di tipo classico; 
negli ult imi tempi si è a s ­
sistito alla creazione di e se r ­
citi popolari, difensivi e l i ­
beratori per eccellenza, come 
dimostrano la Cina e l ' Indo­
cina. L 'arma te rmonucleare si 
vuol cont rapporre — da p a r ­
te di chi non ha con sé la 
umani tà — a questo nuovo 
tipo di esercito ed è perciò 
un 'a rma contro la storia o l ­
treché un ultimatum p e r p e ­
tuo. c h i conosce le leggi 
della storia o. quan to meno , 
chi vìve nella storia e nella 
realtà, deve opporsi a l l ' a to­
mica. realizzando l 'unione più 
larga e p repa rando la pace 
giorno per giorno. 

Emilio Sereni , che è anche 
egli in tervenuto oggi nel d i ­
bat t i to si è prefisso, sop ra t ­
tu t to , di r ispondere alla do­
manda più semplice formula­
ta da milioni di uomini di 
tu t to il mondo, dinanzi alla 
t ragedia atomica: che fare? 
E' significativo, ha r i levato 
Sereni che l 'umani tà abbia 
reagito in modo così profon­
damen te diverso al l 'annuncio 
da to da Malenkov che l 'Unio­
ne S o v i etica possedeva la 
bomba H, in un periodo in 
cui l 'America non l 'aveva a n ­
cora, e alle esperienze di B i ­
kini. Questo è accaduto po i ­
ché, nel momento stesso in 
cui l 'Unione sovietica poteva 
van ta re il monopolio della 
bomba all ' idrogeno, il suo g o ­
verno non esi tava a dichia­
ra re di essere pronto a r i ­
nunciare a tale vantaggio, e 
nessuno ha quindi potuto v e ­
dere una minaccia nelle pa ­
role del primo ministro so ­
vietico. 

Le esperienze di Bikini 
hanno invece sollevato una 
così grande emozione poiché 
é s ta to evidente per tu t t i che 
esse si inserivano nel quad ro 
della politica di forza, e la 
minaccia dì guer ra t e rmo 
nucleare cessava, così di es 
sere una possibilità a s t ra t t a 
per divenire una real tà p r e ­
sente. 

Sereni ha i l lustrato la c a m ­
pagna che si svolge in I tal ia 
contro la bomba H, con una 
ampiezza inf ini tamente s u p e ­
r iore a quella svoltasi al t e m ­
po dell 'appello di Stoccolma. 
poiché è riuscita a muovere 
anche le masse e le gerarchie 
cattoliche ed ha cosi p rose ­
guito: « Noi sappiamo che la 
nostra campagna è solo al suo 
inizio. Noi sappiamo che essa 
non potrebbe ave re un effet­
to rea le se non associasse la 
lotta contro la bomba H a 
quella contro la divisione del 
mondo in blocchi mil i tar i , e 
contro l 'adesione dell* I tal ia 
alla CED. che è al cen t ro de l ­
la lotta nel nost ro paese. Ma 
noi sappiamo anche, ind ipen­
den temente dal la buona v o ­
lontà di u n governo, che il 
dialogo iniziato s ta o rmai a l ­
largandosi. Nessuno potrà a r ­
res ta rne gli effetti ». 

Che cosa fare, al lora? « Non 
si t r a t t a — h a concluso S e ­
reni — di ripetere Stoccolma 
p e r impor tan te che sia s ta to 
al lora il nostro successo. Le 

del le aziende, responsabi l i esigenze della si tuazione o-
de l l ' a r re t ra tezza degl i i m - d j e r n a sono più pressant i , il 

tre operai, accorreva sul po ­
sto, ma un secondo f ranamen­
to Io seppelliva. 

Altr i contadini che lavora­
vano nei pressi della funesta 
cava, ten tavano di por ta re 
aiuto ai t re operai . Pur t roppo , 
i loro eroici sforzi r iuscivano 
soltanto a t r a r r e di sotto allo 

neral i sa ranno t r ibu ta t i do­
mani alle qua t t ro v i t t ime del 
lavoro. 

p iant i e del lo s f ru t t amento 
spesso i n u m a n o cui sono so t ­
toposti i l avora to r i 

Perc iò è s ta to deciso di 
p romuove re ne l mese di g iu ­
gno u n a l a rga c a m p a g n a n a ­
zionale in difesa de l l ' i n tegr i ­
tà fisica dei l avora tor i , nel 
cui q u a d r o ì d e p u t a t i e s e n a ­
tori del le zone m i n e r a r i e p r e ­
sen t e r anno u n p roge t to di 
legge pe r la n o m i n a di d e l e ­
gati operai addet t i alla s icu­
rezza nel le m i n i e r e e ne l le 
cave. 

pericolo è più terr ibi le e rea 
le. Ma a l t re t tan to e ancora 
di p iù sono aumen ta t e le n o ­
s t re forze e le nostre possi­
bilità di r iun i re delle forze. 
Non si t ra t ta tan to di r i ce r ­
care o inventare nuove so lu­
zioni. Si t ra t t a di p rendere 
tut t i i contat t i , di real izzare 
ogni unione di forze capace 
di imporre quelle soluzioni 
Questo è il compito a t tua l e 
che noi proponiamo a tu t to 
li nostro movimento >. 

SERGIO SEGRE 

nel Lazio) sia l imitato al 
Mezzogiorno. Sempre domen i ­
ca scorsa, le sinistre hanno 
vinto a Dolo (Venezia) e nel 
secondo collegio di Venezia, 
dove pu re la lotta e ra i n ­
certa: a Dolo i 3.327 voti de l ­
le sinistre si sono cont rappo­
sti ai 3.136 della D . C . e dei 
parent i , e nel secondo colle­
gio di Venezia gli 8.709 vo t : 

del candidato popolare si sono 
contrappost i agli 8.026 voti 
del candidato democris t iano. 

Ugualmente indicativi sono 
i r isul ta t i , giunti solo ieri, 
delle elezioni in nove centr i 
del Pesarese : nel collegio p ro ­
vinciale, le forze popolari 
hanno ot tenuto 3.402 voti 
contro i 3.234 del 7 giugno. 
con un guadagno di circa 170 
voti, m e n t r e la D . C . e i Pa­
rent i sono calati da 4.412 voti 
a 3.641 voti , con una perdi ta 
di poco meno di 800 voti . 
Nei c inque comuni in cui si 
è votato pe r la elezione dei 
Consigli comunali (Nuovafel -
tria, Sassofeltrio, Mercat ino 
Conca, Barchi , F ron tone) le 
sinistre h a n n o man tenu to le 
loro posizioni, men t r e la D . C. 
e i pa ren t i son calati di c i r ­
ca 1.300 voti, e ot tenendo in 
tut to 7.796 voti contro i 7.681 
voti delle sinistre. 

Quel che vale pe r il cal­
colo in voti, vale anche se 
si considerano i comuni tolti 
a l l 'amminis t razione democr i ­
st iana e conquistat i dalle s i ­
n is t re : ol t re ai grossi comuni 
di San te ramo e Trini tapoli , vi 
sono ì casi di Orsara, di S a n ­
ta Sever ina , di Marcedusa. di 
Collepardo. Ciò che dimostra , 
t ra l 'a l t ro, il fall imento d e ­
gli scopi per i quali venne 
escogitata la legge degli a p ­
paren tament i (legge - truffa 
ammin i s t r a t i va ) : cioè quel lo 
di e l iminare le ammin i s t r a ­
zioni comunali democrat iche 
e popolari . 

Spinta popolare 
E ' vero che la D.C. ha a 

sua volta conservato o con­
quis ta to numerose a m m i n i ­
strazioni comunali , m a ha 
potuto farlo solo a p p a r e n t a n ­
dosi con i monarchici ed a n ­
che con i fascisti: molti dei 
Comuni conservati dalla D.C. 
(come Castrovil lari , S e r r a 
Capriola. Manfredonia, San 
Giovanni Rotondo) , sa rebbero 
stati perdut i dai clericali s en ­
za il concorso dei voti m o ­
narchici e fascisti. 

Questa alleanza su larga 
scala della D . C . con i m o n a r ­
chico-fascisti, che n o n r iesce 
pera l t ro — checché n e dica 
la s tampa di destra — a f re­
n a r e l ' avanzata popolare e 
neppure a impedire la con­
quis ta o la conservazione di 
numeros i Cornimi da p a r t e 
delle sinistre, si accompagna 
assai significativamente alla 
scomparsa dalla scena po l i ­
tica meridionale dei t e p a r ­
titi laici e dei socialdemocra­
tici in specie: ì quali p e r a l ­
t ro . sul piano nazionale, n o n 
pro tes tano pe r questo s ta to 
di cose, e lasciano che i c l e ­
ricali cont inuino il loro g io­
co. E ' questo u n o degli e l e ­
ment i carat ter is t ic i della s i ­
tuazione politica, che s m a ­
schera in modo piuttosto c la ­
moroso la na tu r a del governo 
Sce lba-Saraga t e del compito 
che i socialdemocratici si so ­
no assunt i in seno al gover ­
no, come paravento alle m a ­
novre della D . C . verso la 
es t rema dest ra . 

I r i sul ta t i elettorali d u n ­
que, nel l ' insieme, conferma­
no che la spinta popolare pe r 
una nuova politica è i r res i ­
stibile e ineludibile: l ' immo­
bilismo sociale del governo e 
la sua politica di reazione 
e di inaspr imento dei r a p ­
por t i in te rn i vede r innovars i , 
ogni se t t imana, la sconfessio­
ne già espressa dal corpo e le t ­
torale il 7 giugno. I r isul ta t i 
e let toral i condannano in p a ­
ri tempo la politica di S a r a -
gat ( segnando anche un raf­
forzamento specifico del P S I ) , 
denunciano alla base social­
democrat ica e democris t iana 
le collusioni clerico-fasciste. 
e r ivelano altresì la vani tà di 
queste collusioni. 

Vasta opposizione 

Tut to ciò contribuisce, a n ­
che in via immediata , a l l ' i n ­
debol imento del l ' a t tuale c o m ­
pagine governat iva, u n i n d e ­
bol imento di cui ì segni si 
moltiplicano ogni giorno. I n 
vista del Congresso nazionale 
della D.C. , i r i su l ta t i del r e ­
centissimo Consiglio naz iona ­
le del par t i to h a n n o d i m o ­
s t ra to la crescente influenza 
di Gronch i e la vast i tà della 
opposizione al la l inea dega-
sper iana- fan tan iana su cui 
a t tua lmen te poggia Sceiba. 
L'inefficienza e la pochezza 
del governo sono tali che 
Sceiba e S_aragat cont inuano 
da u n a se t t imana a da r b a t ­
taglia alle rivendicazioni dei 
ciechi civili! Sul piano i n t e r ­
nazionale, infine, le prospe t ­
tive che si aprono pe r la q u e ­
stione tr iest ina sono fin t r o p ­
po note . 

PIETRO DJGRAO difettare 
Giorgio Colorai vice dirett. resp. 
Stabilimento Tipogr. D.E.S.1.SA. 

Via IV Novembre. 149 

# 


